
Dopo la favolosa avventura dal cosmo alle nevi degli Urali 
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Festa attorno ai due cosmonauti 

t ^ _ ' ' 

V ' 

rientrati alla base di Baikonur 




Leonov: «Un vuoto immenso, mu insieme sentivo di non essere solo» -1 primi u ruggiungere lo Voskod 2 atterrato 
sono stati un pilota e un medico - La trionfale accoglienz a all'aeroporto di Perm - Tutti giovanissimi i costruttori 
dello scafandro spaziale - Fra qualche giorno, dopo i c ontrolli medici, i festeggiamenti nella capitale sovietica 



[MOSCA — Il i-uiunnell(t Heliaiev e il tenente colonnello 
Ccunov s'imbarcano a l'erm sull'aereo che li ha poi tra¬ 
sportati a Daikonur. 1 due cosmonauti hanno tra le 
mani fasci di telegrammi giunti da ogni parte del mondo 

(Telefoto AP-l'Unità) 


|| Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 

« Quando ho lasciato la nave spaziale 

er galleggiare nel cosmo, sapevo una sola 

9sa con certezza: che non avrei incontrato 

essuno di mia conoscenza ». Con questa battuta, ac- 
impagnata da un di.sarmante sorriso. Alexei Leonov 
a salutato i giornalisti che lo avevano circondato 

H’aeroporto di Perm, ed ; , 

«lalitn oni pnm-mrl-intp arrivato lordine di ripreii- 
salito, col comanuanie daikonur do- 

eliaiev, le braccia cariche j cosmonauti sono attesi 
fiorì, su un potente reai- da una serie di sedute scien- 
re militare che due ore p:ù tifiche e mediche molto pin 
rdi atterrava al cosmndro- impegnative del primo collo- 
o di Baikonur, dove la fan- quio a ruota libera di Perm 
stica impresa del Vnskod 2 Due ore di volo sulle mon- 
a cominciata giovedì mnt- lagne nevose degli Urali che 
ia alle IO dovevano aver fatto una im- 

Mentre scriviamo, Baiko- pressione poco gradevole ai 
nur è in festa: medici, scien- cosmonauti durante il loro 
?.Uti, cosmonauti, tecnici atterraggio di venerdì scor- 
stanno sottoponendo i due so, e poi la pianura del Ka- 
eroi ad un severissimo c ter- sakstan e finalmente la c Cd- 
to grado » che servirà a riem- tà delle stelle », come la chia¬ 
vi re pagine e pagine del pri- mano i sovietici, con la sua 
no racconto di evita vissii- popolazione di tipo partico¬ 
la * nel cosmo. lare, perchè tutti gli abitan- 

Alle 18.10, la TV sovietl- ti di Baikonur — diretta- 
ca, in collegamento inferri- mente o indirettamente — 
Sion, ha trasmesso da Perm sono legati ai programmi spa¬ 
le prime immagini dei due ziali sovietici, 
cosmonauti sul terreno del- Il reattore ha preso terra 
'aeroporto locale: così, an- in serata, e qui, moltiphca- 
cfie noi abbiamo potuto fi- te per cento, si sono ripetute 

'mi spaziali, i volti riposa- (Segue a pag. 6) 

U le guance rasate di fre¬ 
sco, i movimenti sciolti negli ___ 

Ì *bitì sportivi L’uomo che 
veva compiuto i primi pas- ■■ L^H***^—^* 

i nel cosmo era esattamen- Il DQIIOriQ00IV 

e quello che avevano de- _ 

crilto: un ragazzo gioviale. 

Ili dentro urgono mille im- 

nagini e sensazioni nuove. WM H 

on una voglia matta di rac- H 

ontarle a modo suo e. per H 

l;ontro, l'imperativo profes- ||| 

feionale di riservare ogni no- 
R-ità per gli esperti che at- 
ilendevano a Baikonur. 

I L'arrivo di Beliaiev e Leo- 
mov airaeroporto di Perm è 
Avvenuto a metà del pome- 
friggio di oggi: centinaia di 
[persone affollavano il terre¬ 
mo di volo e quando i d ie 

l?T"terVl’'?a"7onrchl’’t. L'eccezìonale successo ( 

|ircondava e gruppi scatena mOCFatiCa ha tOltO 31 Daf 

Bi di bambini, h hanno co- ^ r 

merti di fiori, mentre il «e- gioranza assoluta nella c 
K^^Gaianiqn.7a‘avSti ii7uo ìh numetose altre città - 
riv^7no7d siglia coi voti dcl ccntf 

Medificio centrale dove il te- 

Befono era già collegato col . - • * 

Eremiino All'altro capo del IfSi DOZlro inviato 

Mio. il primo segretario dell PARIGI, 21 

vCilS Breznev si è congra-1 nn'ondata di roti di sinùstra 



Rievocata in un ardente clima unitario 
la battaglia di Romagnano 

Pajetta e Pastore 
tra i partigiani 
della Valsesia 

\ 

« Nell'unità della Resistenza c'è la (orza per andare avanti» 


PEKM — Una folla di cittadini si stringe festosa attorno a Beliaiev e Leonov al momento della loro partenza per 
la base di Baikonur. (Telefoto AP-r« Unità») 


Il ballottaggio nelle « amministrative » francesi 


Le Havre ai comunisti 

/ 

Scacco gollista a Parigi 


L’eccezionale successo delle liste di Unione de¬ 
mocratica ha tolto al partito di De Gaulle la mag¬ 
gioranza assoluta nella capitale - Vittorie del PCF 
in numerose altre città - Defferre rieletto a Mar¬ 
siglia coi voti del centro e dell’estrema destra 


HPiono era «la y.. j. , . inviafo assicurato ^ come lo stesso 

.remhno All altro capo del l'k* nostro invi 0 sindaco dì Marsiglia ha neo- 
ilo. il primo segre^tario del PARIGI, 21 no-^ciuto in una dichiarazione 

*CUS Breznev si è congra- Un'ondata di voti di sinudra ad Europa n. 1 — dal roto 

iilato calorosamente con Be- e un grosso sttccesso comuni- degli elettori delle liste di 
iaiev e I.,eonov e ha detto sta hanno caratterizzato que- Corniti che hanno seguito la 
oro: «Avete portato a ter- sia seconda domenica eletto- consegna della direzione na¬ 
ti,na ima imnre^ia di ecce- ^^le. La lista comunista ha zionale dcWUNR di riversare 
«ine una conqiiistato il municipio di Le t loro roti su Defferre. 

tionale valore, l ulti i mo- dorc il sindaco uscente Grazie all’apporto elettorale 

troviti VI attendono con im- era alla testa di una dellUNR e della destra neo- 

lazienza. Sarete accolti c-in coalizione che raggruppava le fascista Defferre ha conquista- 
'affelto e la riconoscenza forze della destra, a favore to complessivamente 41 seggi 
;he vi siete meritati » della quale l'USR arcra desi- vincendo nel primo, nel terzo. 

Poi è stata la volta dei gior- stilo. A Marsiglia, malgrado la quarto, nel sr.slo e nel set- 

vittoria di Defferre, la lista limo .settore di Mar,siglia. La 
. v-i cantilo? » Billoux-Matalon ha ottenuto 22 Usta Matalon-Billoux ha trion- 

fU- hi eonsighcri sui 63 seggi che con- fido in tre settori, il secondo. 
€ Domanda inutile — na municipio. Tanto ecce- d quinto e lottavo. Su rentt- 

Jetto Beliaiev — non fi seta- quanto inattesa {• sta- due con.siplicri eletti figurano 


?CUS Breznev si è congra- 


Nuova aggressione oltre il 17*^ parallelo 

Bombardamento 

» I - 

al napalm sul 
Vietnam del Nord 

La base di Danang chiusa ai giornalisti per preparare 
bombardamenti notturni e lancio di missili terra-terra 


dal nostro aspetto che la l affcrm^-ione ,, Parigi delle o^tto co ^ SAIGON. 21 Per quanto grave e prò- vane ore airinterno deHa 

avé’7nrovato ouan hann^'Ww^am'^^/T^iuorfa'^ìn Aerei americani e sud-viet- vocatorio. il nuovo attacco ba^e cne stavano visilan.l.'i 

io s^t?ii5cito nd 7. delle ^«afiordid e«rco..eri- contro cui Defferre c le dc.strr. namili hanno oggi nuova- passa m seconda linea n- 1 criterio che sta alla b.a<e 

k 7l -ioni nelle quali la città era<^°ohzzmetTusieme.a, e.anopin- niente attaccato il Vietnam ’Petlo alle rivelazioni forni- del nuovo piano di aitaceli 

t stato cme.-.lo a i.eonav suddivLsa Trentotto con- foto tutte le loro batterie nel (jem.Krratico. con bombe al te oggi, in un d:=03CCio delLa «-eereli » «come se vi fos^e 

• A aire il i ero. non ^i sinistra, .socialisti < quarto .rettore per rju.^rire a papjin, e bombe e.splo t'ntied Pre.cs da Danang. cir- hi-ogno degli annunci d“! 

profolo alcuna sensazione di siederanno nella mu- sconfiggerlo ì consiohen polli- L'obiettivo è stato il cen ea l nuova piani che gli ame- g:omal:-ti americani per ve- 

ingoscia Arerò soltanto, net- nicipalltà di Parigi che dispone ■ ^ 1^0 di Vu Con a 30 Km a ficani si appresterebbero ad nire a sapere che il Vietnam 

hssima. la .sensazione di uno comples.sivamente di seggi ^ meaìio del patto nord del 17 parallelo Al- attuare La UPl attribuisce del Nord è stalo attaccato) 

rpnzio senza confini e di fina fo al^e due cuso^ruiom ^. • Fazione avvenuta poco do- informazioni in proposito è di marca schiettamente e 

profondità abis.sale vinto le forze ^ ^ ^,,,^ 3^1 . di Da-Idichiaratamente terroristica 

chX'senm^sem- .si afferma nelle 'rima- una decina d, minuti, nang. ^ secondo_ ie le^f^ti miman amencanj^ 


é otiima? >. lùfe di Unione democratica che rra questi uUtmt non 

I « Cosa avete provato quan- hanno riportato la vittoria in ci.sulta purtrop^ eletto Matalon 
io siete uscito nel cosmo? » -sci delle quattordici circoscri- con.ro cui Defferre e le dc.strr. 
rstntTchSo rl.e7;;?v -^ioni rieUe palila ^Uà era 


fatta disordm.ita perche lui- te al partito gollista nel con 


— le poj 


ifonco di chi. snper.iM u i« mre una nttoria folgorante a lo bolso cne no lapiiato 11 tra- ...... y ...u p-...... 

i Tremenda impres.,. non n.. Parioi- i' .stato smenvto eia- guardo grazie al favoreogia- si sa da basi nel Vietnam nalisti. che potrebbero acce- ..^ 1 ! 

di cercare le pinie moro.scmente dai r'.sultati. La mento clamoroso dei suoi co- del Sud. ed alcune fonti dervi solo in determinate oc- afferma che « Mno già stali 
■ ^ Ila ner e '• parola d'ordine gollista: 'La siddetti avversari nella cor.sa escludono che siano part.t: casioni Già oggi, d'altra par- preparati lunghi e dettaglia- 

^7anna a n.V mi irla nei ter- naaogioranza del municipio di ella Pre.sidenza dalle portaerei, per cui si n- te. i giornalisti americani nel ti elenchi di futuri basagli. 


Dal nostro inviato 

ROMAGNANO SESIA. 21 

Bandiere tricolori ai balconi e 
alle finestre, striscioni tesi at¬ 
traverso le strade, - Viva la Re¬ 
sistenza • stampato a grandi 
caratteri sui manifesti che infio¬ 
rano i palazzi e le colonne del¬ 
l'antico portico di piazza della 
Libertà, e la gente che porta faz¬ 
zoletti rossi e fiori all'occhiello, 
gli stendardi dei comuni valse- 
siani con la scorta d'onore, l'aria 
piena di canti solenni. Questa è 
terra partipiana, una ferra che 
ha scritto pagine importanti net 
gran libro della libertà. La la¬ 
pide sulla facciata del municipio 
afferma che qui furono ospitati 
Garibaldi e i suoi cacciatori del¬ 
le Alpi, diretti alla sanguinosa 
campagna di Lombardia. Suiral- 
tro lato della piazza, c'è Io la¬ 
stra di marmo che ricorda il 
sacrifìcio del comuni.sta Giusep¬ 
pe Giustina, assassinato dai fa¬ 
scisti il /• maggio del '22 

E poi le lapidi partipiane un 
po' ovunque, riverniciate di fre¬ 
sco. con l'omaggio d’uno rosa 
La storia recente di Romagnano 
Sesia scritta col coraggio e col 
sangue, con l’eroismo di pochi e 
la partecipazione, la passione di 
tutti. La storia d'una città par- 
tiaiana che toccò l'apoteosi in un 
giorno di marzo di vent'anni fa 

Era, esattamente, il 16 marzo, 
preludio d'una primavera stra¬ 
ordinaria che portava con sè il 
profumo eccitante della libertà 
I presidi nazifascisti dell'alto 
novarese sbarravano ancora la 
strada della pianura alle for¬ 
mazioni partiglane: terrore e fn- 
cilazioni. arresti e rappresaglie, 
e.stremi conati d'odio e di vio¬ 
lenza d'un nemico che non sop**- 
va rassegnarsi alla lezione delle 
cose E gli alleati che sembra¬ 
vano rinviare di giorno in gior¬ 
no lo scontro decisivo. Quanto 
sarebbe durato, ancora, il marti¬ 
rio delle popolazioni? Il coman¬ 
do delle brigate Garibaldi delta 
Valsesia ruppe gli indugi ordi¬ 
nando una grande azione a te¬ 
naglia con obiettivo la libera¬ 
zione di Fara. Borgosesia e Ro¬ 
magnano Non era più il colpo 
di mano, l'attacco a sorpresa se¬ 
condo gli schemi ormai classici 
della guerriglia, bensì l'opera¬ 
zione d'attacco a forze dispiega¬ 
te. lo scontro frontale, in campo 
aperto, in mi si conciliavano 
resìgenza militare di liquidare i 
caposaldi nemici sulla via per 
Novara e la necessità politica di 
far 'esprìmere' il morimentol 
partioiano al massimo del suo 
potenziale, di misurarne feffi- 
cienza in rista dell'ultima e più 
impegnativa battaglia, di testi¬ 
moniarne il seguito ira le masse 
popolari 

Fu una provo positiva sotto 
ogni aspetto Le brigate Garibal¬ 
di attaccarono contemporanea¬ 
mente olle 4 del mattino Attor¬ 
no a Romagnano c'erano quelli 
deirs-f > .Musati •. al comando d: 
Pietro Rastelli Si buttarono a 
corpo morto contro quelli della 
• Folgore -. asserraohati nel col¬ 
legio Curìonv un grosso paralle¬ 
lepipedo di cemento, zeppo di 
mitragliatrici e armi pesanti Ijt 
battaglia durò per più di dodici 
ore Le canaglie nere acerano 
trattenuto nel collegio alcuni 
convittori e funzionari del 'Cu- 
rioni • Quando ne furono in- 
formotL i garibaldini sospesero 
il fuoco, poi don Preti, il valo¬ 
roso sacerdote • reggente •, si 
recò a parlamentare nella tana 
dei fascisti e ottenne che gli 
ostaggi venissero rilasciatL Lo 


scontro riprese con più violen¬ 
za ' In linea », ormai, c'era tut¬ 
ta Romagnano, donne e ragazzi 
compresi che facevano da Infer¬ 
mieri. da portaordini, o insiste¬ 
vano per avere un fucile l fa¬ 
scisti ressero fino al tardo po¬ 
meriggio: fidavano nei rinforzi 
che avrebbero potuto giungere 
da Novara o da Varallo se te 
sue importanti vie di comunica¬ 
zione no.s fossero state bloccate 
preventivamente dalle formazio¬ 
ni partigiane. Infine dovettero 
arrendersi Nella battaglia i ga¬ 
ribaldini ebbero complessiva¬ 
mente tredici caduti. Tutti i 
principali presidi nazifascisti 
della zona erano però eliminati 
Romagnano ha celebrato oggi 
la ventesima ricorrenza di quel¬ 
la giornata esaltante. Il sindaco 
Grog ha ricevuto in municipio 
le rappresentanze partigiane. gli 
e.x comandanti Eraldo Gastone. 
Moretti, ' Moro • Gruppi, Boca. 
Calderini, Comazzi, le autorità 


tra cui l parlamentari Berniani, 
Jacomelti e Maulini, i famiglia- 
ri dei caduti, le delegazioni dei 
comuni Cino Moscatelli ha pro¬ 
nunciato un breve indirizzo di 
saluto alla folla che gremiva In 
piazza, poi, attraverso la città, 
il corteo partigiano ha raggiun¬ 
to il luogo della battaglia 
Dinanzi al collegio Curiont. 
don Preti ha officiato la messa e 
ricordato i momenti più dram¬ 
matici dello scontro. Quindi ha 
parlato fon Giancarlo Pajetta. 
L'episodio di Romagnano — egli 
ha detto — in cui si vide una 
popolazione intera, unita, par¬ 
tecipare all'attacco contro i fa¬ 
scisti, conferma il carattere po¬ 
polare della guerra di Libera¬ 
zione. Senza l'appoppio coscien¬ 
te, concreto e morale, di tutti i 
cittadini, coloro che la combat- 

Pier Giorgio Betti 

(Segue a png. 6) 


Milano 

Novella: unità 
e autonomia 
dei sindacati 

il «Piano» e la CGIL — Lo statuto dei di¬ 
ritti — Il blocco salariale e l’occupazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

In un importante discor¬ 
so pronunciato al teatro Li¬ 
rico a Conclusione del con¬ 
gresso della Camera del La¬ 
voro di Milano. Fon. Ago¬ 
stino Novella, segretario ge¬ 
nerale della CGIL, ha sotto¬ 
lineato tra l'altro U valore 
del fatto che Fassise milane- 
se abbia approvato all'una¬ 
nimità i temi che la CGIL 
ha sottoposto ai dibattiti per 
la preparazione del 6. con¬ 
gresso nazionale che si ter¬ 
rà dal 31 marzo al 5 aprile 
prossimi a Bologna - E" una 
approvazione — ha detto No¬ 
vella — che sanziona lo spi¬ 
rito unitario che ha carat- 
tenzzato la elaborazione dei 
temi e che certamente ca¬ 
ratterizzerà il 6 congresso 
nazionale che sarà, ancora 
una volta, un grande con¬ 
gresso unitario dei lavora¬ 
tori italiani • 

Ciò non significa che non 
vi siano stati e non vi sia¬ 
no ancora dissensi e diver¬ 
sità di vedute, nè vuol dire 
che la CGIL non attraversi 
oggi un momento difficile 
Tuttavia, l’elemento essen¬ 
ziale. che anche il congresso 
di Milano ha pienamente 
espresso e confermato, è 
che noi lavoriamo per supe¬ 
rare i dissensi, e non per 
registrarli e cristallizzarli, e 
por superare le difficoltà 
che sono inerenti al carat¬ 


tere realmente unitario del¬ 
la CGIL che raggruppa for¬ 
ze di orientamento politico 
c ideologico diverso, c che 
derivano dal fatto che ci 
troviamo in una situazione 
nuova mai conosciuta nella 
storia della nostra organiz¬ 
zazione. situazione in cui i 
partiti politici che si nchia- 
mano alla classe operaia ma¬ 
nifestano dissensi su rilevan¬ 
ti problemi nazionali. Sono 
difficoltà che riguardano, so¬ 
pratutto. il fatto che un par¬ 
tito della classe operaia par¬ 
tecipa a] governo. 

Si tratta, però, di difficoltà 
— ha osservato il .segretario 
generale della CGIL — che 
non rendono inevitabile Fa- 
cuirsi dei dissensi all’inter¬ 
no della organizzazione che, 
del resto, noi siamo riu.sci- 
ti a superare fin qui. e sen¬ 
za dubbio riusciremo, an¬ 
cora e sempre, a superare 
attraverso la vita democra¬ 
tica aH'intemo dell’organiz¬ 
zazione e nel rapporto con 
le masse, ed esercitando 
sempre più la nostra funzio¬ 
ne unitaria nel movimento 
operaio e nel movimento 
sindacale italiano. 

Dopo aver rilevato come 
la realtà dei continui licen¬ 
ziamenti dimostri che la po 
litica della • tregua salaria¬ 
le » non si concilia affatto 
con la politica della piena 

(Segue a pag. é) 
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Oggi, dopo la sconfitta della Giunta 


/ 

Primo giorno di primavera 


Seduta déciéi vd 




ila 


alla Provincia ? spiaggia 


Una nota del gruppo comunista — Il 
superamento dello delimitazione o si- 

« • I 

nistra, unica via d'uscita dalla crisi 


lav s.vtti 




l'Unità / lunedi 22 mono 1965 

Sulla Colombo 


Operaio uccìso 
da una <1100» 


Quattro feriti per un tampo¬ 
namento sulla via Casilina 




Questa sera alle 21 tornerà 
a riunirsi 11 Consiglio provln* 
elale. All'inizio della seduta, 
il presidente Signorcllo do¬ 
vrebbe chiarire quali sono le 
- logiche conseguenze • che la 
Giunta ha tratto, in questi 
giorni di ansie c di roncilia- 
boll, dalla sconfitta subita 
nella seduta del Consiglio di 
giovedì sera, quando tre de¬ 
libero non sono riuscite a 
raggiungere la maggioranza 
necessaria. Si tratta del pri¬ 
mo scoglio della amministra¬ 
zione minoritaria di centro 
sinistra; Immediatamente do¬ 
po il voto, negli ambienti 
della Giunta, si davano quasi 
per scontate le dimissioni; nei 
giorni scorsi, però, vi sono sta¬ 
te sempre più aperte avances 
da parte dei liberali, ben di¬ 
sposti a fornire col loro voti 
un'ancora di salvataggio, e a 
queste auuriccs la Giunta ed 
1 partiti che la compongono 
non si può diro abbiano ri¬ 
sposto con un “ no *• deciso, 
anzi, hanno fatto intendere 
di essere disposti a intavola¬ 
re il colloquio a distanza. 

Sulla situazione di Palazzo 
Valentin!, la presidenza del 
gruppo del PCI ha diffuso 
il seguente comunicato: 

« L:» piesidenza del gruppo 
consiliare del PCI a Palazzo 
Valentin!, di fronte ai goffi 
tentativi del rappresentanti 
del centro sinistra di addos¬ 
sare ai comunisti la responsa- 
billt.'i di quanto potrà deriva¬ 
re di danno alle popolazioni 
in conseguenza della sorte su¬ 
bita dalle note deliberazioni 
per le scuole prefabbricate, 
ritiene di dover precisare an¬ 
cora una volta alcuni elemen¬ 
ti. che vengono regolarmente 
taciuti dagli altri e che in¬ 
vece sono alia base della po¬ 
sizione del gruppo. 

Innanzitutto, occorre sotto¬ 
lineare che la vita democrati¬ 
ca del Consiglio provinciale, 
sotto l’egida del centro sinistra 
e andata continuamente rcstrin- 


Ardeatine 


In corteo 
do piazza 
Venezia 


1! sacrificio del martiri 
delle Ardeatine sarà ri¬ 
cordato mercoledì prossi¬ 
mo con un pellegrinaggio 
che partirà alle 17.30 da 
piazza Venezia e si conclu¬ 
derà a Porta S. Paolo. La 
manifestazione è stata in¬ 
detta dal Comitato provin¬ 
ciale romano per la cele¬ 
brazione del ventennale 
della Resistenza, formato 
dalle associazioni partigia- 
nc c antifasciste. 

Con il ventunesimo anni¬ 
versario del barbaro ecci¬ 
dio delle Ardeatine il Co¬ 
mitato vuol ricordare tutti 
i patrioti romani c i mi¬ 
litari caduti nell.n lotta 
contro il nazismo, per gli 
ideali di libertà, democra¬ 
zia c giustizia. Tutt.i la 
cittadinanza è stata invi¬ 
tata n partecipare al pel¬ 
legrinaggio. 

Nella stessa giornata si 
svolgerà alle Ardeatine 
una cerimonia alla quale 
parteciper.à anche il pre- 
siilcnte della Repubblica. 
Giuseppe SaragaU 


I H Gramsci » i 

Un nuovo j 

corso I 

dì lezioni | 

Venerdì alle 18.15. pres'O | 
l'Istituto Gramsci, via del * 
Conservatorio 55. avrà tuo- | 
go la prima di un ciclo | 
di lezioni sul tema: « Il 
problema del III secolo | 
d C nella storia e nel- I 
l'arte - Il corso sarà te- ■ 
nulo dal professor Mazza- | 
rino. che illu.strcrà le ca- * 
ratteristiche economico- | 
sociali della cri.si, e dal | 
professor Bianchi Bandi- 
nolli. che analizzerà il | 
nuovo linguaggio artistico I 
dopo la rottura dalla tra- ■ 
dizione della forma elioni- | 
stica. I>e lezioni successi- ' 
ve saranno svolte ogni | 
mercoledì sera alla stes- | 
sa ora. 


il partito 

Comitato 

federale 

Oggi alle ore IT.30 C conio- 
ca'o In da Borieghe Osenre il 
C.r. All ordine del giorno: «la 
sltnazlone politica dopo il rlm- 
pai(o governatilo e rinizla'iia 
Acl partito >. Relatore Renzo 
IW Ul l l l 


gendosi, sopratutto in questo 
ultimo periodo, fino al punto 
che dall'8 agosto del '64 ad oggi 
(otto mesi) airinfuori delle 
sedute indispensabili per la 
convalida dei consiglieri e la 
elezione degli organismi, il 
consiglio è stato convocato so¬ 
lamente tre volte (4.8 e 18 
marzo). Escludendo 1 due me¬ 
si occupati dalla campagna 
elettorale (durante l quali 
non si può riunire il Consi¬ 
glio) vuol dire che in sei 
mesi, il centro sinistra non 
ha sentito la necessità di sot¬ 
toporre ni libero dibattito nel- 
rassemblea l provvedimenti 
ed i problemi che la Provin¬ 
cia deve affrontare e adottare. 

Questo elemento negativo 
acqui.sta particolare significa¬ 
to alla luce della attuale dl- 
ficoltosa situazione econo¬ 
mica. 

Ma (lue.sto atteggiamento ò 
la logica conseguenza delle di¬ 
visioni interne del centro si¬ 
nistra che non hanno consi¬ 
gliato nel periodo preeletto¬ 
rale un confronto democratico 
in Consiglio con le altre forze 
politiche ed or.a. ad elezioni 
.avvenute, ò il portato del ri¬ 
sultato elettorale che ha riser¬ 
vato al centro sinistra una po¬ 
sizione minoritaria. 

Il PCI ammoni lo forze del 
centro sinistra, ed in specie 
Il PSI, a tener conto della 
situazione particolare in cui 
reletlorato ha costretto il cen¬ 
tro sinistra c sollecità il supe¬ 
ramento dello strettoie impo¬ 
ste dalla formula per dare 
soddisfazione aU’elettorato e 
risolvere | problemi delle po¬ 
polazioni. 

Quando la risposta del cen¬ 
tro sinistra fu che " la nuova 
Amministrazione provinciale 
affidava l;i propria sorte poli¬ 
tica alle forze che formano la 
coalizione" il PCI invitò gli 
clementi più responsabili a 
considerare l’assurdità di una 
siffatta posiziono, che non 
offrendo soluzioni positii’e si 
risolveva di fatto in un puro 
atteggiamento velleitario e 
manifcstntamentc antidemo¬ 
cratico. 

Le vicende odierne, che si 
aggiungono a preoccupanti • 
molteplici episodi di deterio¬ 
ramento del costume demo¬ 
cratico — che si verificano In 
Italia per responsabilità del 
centro sinistra — ne sono la 
dimostrazione palmare. 

Di fronte a questa manife¬ 
stazione di scadimento demo¬ 
cratico da parte del centro si¬ 
nistra secondo la quale le de¬ 
liberazioni sulle scuole, se si 
volevano dare altro aule agli 
studenti di Roma e della pro¬ 
vincia. dovevano necessaria¬ 
mente esser prese dalla Giun¬ 
ta con l poteri del Consiglio. 
Nel febbraio del 1964, infatti 
il Consiglio discusse le delibe¬ 
razioni sulla scuol.i, che fu¬ 
rono approvate con la racco¬ 
mandazione di non modificare 
gli impegni di opera. 

In data 22 giugno 1964, la 
Giunta già era in possesso di 
tutti gli elementi per poter 
riportare, se necessario. le de¬ 
liberazioni aH'esame del Con¬ 
sìglio. Non lo ha f.ntto. e le 
nuove deliberazioni invece, 
prese nell:i speranza — come 
ha detto Signorcllo — che il 
centro sinLstra rioltencsse la 
maggioranza, aumentano no¬ 
tevolmente la spesa. 

Ma non è solo questo. I..a 
spesa potrà ulteriormente au¬ 
mentare. e queste deliberazio¬ 
ni non definiscono affatto le 
pratiche per dare nuove aule 
agli studenti come si vorrebbe 
far credere. Infatti esse rcca- 
i no scritto in tutte lettere: Io 
! ” affidamento è subordinato 
alla approvazione del proget¬ 
to da parte della Commissio¬ 
no edilizia comunale ed alla 
dichiarazione di idoneità del- 
l’arca. con intesa che aH’atto 
j esecutivo sarà provveduto al- 
I la effettuazione dei calcoli de- 

■ finitivi delle strutture portan- 
. ti e delle fondazioni —. 

' E* infine da respingere come 
contraria alla norma del \i- 
I ver civile e democratico la 
; posizione di quanti, pur aven- 
1 do caparbiamente affermato 
' di voler governare restando 
minoranza si stracciano ora le 
I ve.sti per non aver ottenuto 
il voto del gruppo comunista, 
fra l'altro respinto pregiudi- 
' zialmcnte. Nè app,arc seria la 
posizione del compagno Ti- 
I nazzi che cerca di nascondere 
< le responsabilità del gruppo 
I socialista tentando di river- 
. sarle demagogicamentc sul 
' PCI senza avere il coraggio 

■ almeno di iniziare un esame 
critico delle proprie posizio- 
nt Non è vero, come afferma 
il compagno Tinazzi che a 
Palazzo Valentin! non esisto¬ 
no altre possibilità al di fuori 
della Amministrazione di mi¬ 
noranza. Si pub e si deve an¬ 
dare al superamento della for¬ 
mula e della delimitazione a 
sinistra. Questa del resto è 
Tunica via per eliminare la 
minaccia di un'eventuale ge¬ 
stione commi.^isariale di cui. è 
noto, un'ala della D C. si è da 
tempo fatta sostenitrice. 

La verità, come appare chia¬ 
ro a tutti, è che da questo 
terribile pasticcio occorre 
uscirne e presto. Il PCI sta 
operando per questo, neU’in- 
teresse di tutte le forze demo¬ 
cratiche ». 
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Attesa per lunghi mesi, la primavera è arrivata puntuale, rispettando son fatti « cuocere » sotto la protezione del maglioni. Per tutti comun- 
la scadenza del calendario. E centinaia di migliaia di romani, tutti in- que, il piacere di ritrovarsi all’aria aperta. Un piacere che — per ora — 

sieme si sono mossi per «assaggiarla», riversandosi con ogni mezzo dimenticare la fatica fatta per raggiungere Ostia sulle strade sature 
lungo 1 tradizionali Itinerari della scampagnata. Meta di rigore, per ^ ,, , . . .,7 

molti, ovviamente, il mare. 91 sole caldo ha convinto qualche audace a vetture e motorette. Nelle foto: la partita di calcio a piedi nudi degli 
provare sulla pelle nuda il venticello di marzo, altri, più prudenti, si sportivissimi e la conversazione sulla spiaggia. 


Monte Mario e Trionfale 


ROMA NORD: perchè si lotta 


Cort&t di mito Intascati ì finanziamenti 

« 

per il Vietmim vogliono ridurre le corse 



Oggi e domani sciopero — I lavoratori si battono per Toc- 
cupozione e per impedire un peggioromento dei servizi 




Una lunga carovana di au¬ 
tomobili ha percorso ieri mat¬ 
tina le strade di alcuni quar¬ 
tieri di Roma, con cartelli e 
striscioni di solidarietà con i 
partigiani del Viet Nam. In 
testa e in coda al corteo, gli 
altoparlanti scandivano paro¬ 
le d’ordine e illustravano Io 
scopo della carovana. La fila 
di automobili si è snodata da 
Ottavia, a Monte Mario, a 


f'rimavalle, ad Aurclia. fino a 
Trionfale e Mazzini. In ogni 
piazza, un breve giornale 
parlato e distribuzione di vo¬ 
lantini. In via Giuseppe Fer¬ 
rari la polizia, che fino al¬ 
lora aveva seguito la caro¬ 
vana. è intor\-enuta. fermando 
quattro persone, che sono 
state subito rilasciate 

Nella foto: un momento 
della manifestazione. 


Da Roma a Lodi 


Foto pornografiche 
per vendere films 


Filmetti piccanti in otto mil¬ 
limetri' questo <1 materiale 
che una • casa editrice • di 
Roma da diverso tempo offre 
attraverso un ingegnoso siste¬ 
ma Ma ien l'illecito traffico 
è stato scoperto E' andata 
cosi' a diversi professionisti 
di I-odi sono giunti, per po¬ 
sta. alcuni opuscoli propagan¬ 
distici su filmetti, a passo ri¬ 
dotto. tratti da pellicole ve¬ 
re: - Lo dolci notti ». - Cit¬ 
tà proibite ». - America di 
notte -, ecc II materiale ve¬ 
niva offerto per la modica 
somma di 4 9^ lire che do¬ 
veva es-scre inviata alla - Ca¬ 
sella postale 6224 - di Roma 
intestata a » Selezione di 
grandi film in otto millime¬ 
tri - 

Alcuni professionisti, non 


appena rice\'uto il plico, scan¬ 
dalizzati. .si sono precipitati 
in Questura a denunciare il 
fatto e la Procura della Re¬ 
pubblica ha ordinato il se¬ 
questro di tutti gli analoghi 

pezzi di propaganda - gia¬ 
centi nell'ufficio postale di 
Lodi. 

Da Lodi, le ricerche si so¬ 
no spostate a Roma Ma per 
ora nessuna traccia della - ca¬ 
sa editrice -. Il magistrato 
inoltre, ha ntenuto che le 
foto pubblicate negli opusco¬ 
li. spediti appunto per - sol¬ 
lecitare - la curiosit.à dei pro¬ 
babili clienti., non possono es¬ 
sere messo in circolazione per¬ 
chè - tali da turbare ed of¬ 
fendere il pubb'.ico sentimen¬ 
to della morale o quanto me¬ 
no del pudore 


I nuovi scioperi che oggi e ! 
domani paralizzeranno dalle 
ore 9 alle 21 1 servizi ferrovia¬ 
ri e automobilistici della Ro- 
ma-Nord, interessano migliaia , 
di lavoratori e di utenti ripro- 1 
ponendo — come tutte le lot¬ 
te nel settore delle autolinee 
— il problema delia ristruttu¬ 
razione dei trasporti nel 
Lazio. 

I.e organizzazioni sindacali 
hanno promosso la lotta per 
chiedere: la revoca del per- 

• messo (concesso dalTIspetto- 

• rato alla Motorizzazione) di 
ridurre le corso dei treni; un 
impegno della società del 
gruppo Edison ad ammoder¬ 
nare i mezzi e gli impianti; 

garanzie sulla stabilità d'im¬ 
piego; chiedono inoltre che 1 
servizi di pullman abbiano 
carattere integrativo c non 
sostitutivo dì quelli ferrovia¬ 
ri Le rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori vanno nell'interesse 
della collettività e. in modo 
particolare, dei - pendolari - 
che vedrebbero aumentare i 
loro disagi se la Roma-Xord 
dovesse portare a termine i 
suoi piani; il traflìco sulla 
Casilina è già molto pesante 
e Timmissione di nuovi pull- 
m.an aggraverebbe la situazio¬ 
ne. Tanto per fare un esem¬ 
pio ricorderemo che il percor¬ 
so Roma-Prima Porta viene 
coperto da un treno m 17 mi- 

■ nuti e da un autobus io 35. 

Le organizzazioni sindacali 
e numerosi sindaci dei paesi 
coTicgati a Roma dai treni e 
dai pullman della Roma-Nord 
hanno chiesto un intervento 
delle pubbliche autorità, tale 
intervento e tanto più giusti- 
flcato se si pensa che lo Sta¬ 
to copre i bilanci ulfìcialmen- 
te deficitari per quanto ri¬ 
guarda il settore ferroviario 
con ingenti finanziamenti (si 
parla di 360-400 milioni T.an- 
no»; altri contributi straordi¬ 
nari sono stati e continuano 
ad essere concessi affinchè la 
azienda proceda ad - ammo¬ 
dernamenti - e sarebbe inte¬ 
ressante indagare sull.a fine 
che fa questo denaro pubblico 
perchè, ad esempio, soltanto 
cinque .anni fa l'azienda ha 
acquistato dalla Societ.à Ve¬ 
neta 11 carrozze la cui co¬ 
struzione risale al 1893; lo 
stato delle traversine è inoltre 
pieto.so e tale da costituire un 
permanente pencolo per la¬ 
voratori e utenti. 

In sostanza anche nel caso 
dell.^ Roma-Nord la coUett.- 
vità paga le conseguenze della 
gestione priv’ata d'un servizio 
pubblico di decisiva impor- 

'. tanza quale è quello dei tra- 

I sporti .\l Globo che da alcuni 
mesi conduce una pesante 
campagna a favore di Zeppie- 
ri. Lazzi e degli altri conces¬ 
sionari di autolinee, e che ieri 


scriveva; « Seguiremo con at¬ 
tenzione queste vertenze in 
atto a Roma (nclTorganizza- 
zionc Zcppicrie c nella Roma- 
Nord), per scoprire alla fine 
le ragioni politiche, che esse 
veramente n.ascondono », pos¬ 
siamo rispondere fin da ora 
che c'è poco da « scoprire ». 
II sindacato unitario degli 
autoferrotranvieri e la C.'ime- 
ra del I.avoro hanno più vol¬ 
te rivendicato, sia nel docu¬ 
menti (e anche nella mozio¬ 
ne approvata d.il recente con¬ 
gresso della CdL) e sia con 
le lotte, la revoca ai privati 
delle concessioni c la costitu¬ 
zione di una .cola azienda pub¬ 
blica su scala regionale pre¬ 
cisando anche che a tale 
.azienda i finanziamenti do¬ 
vranno essere dati dai datori 
di lavoro i quali sono intere.c- 
sati ad un efficiente traspor¬ 
to della manodopera c dai 
proprietari di aree i quali ve¬ 
dono i terreni valorizzati dai 
collegamenti con i centri abi¬ 
tati. 

Sappiamo bene che la Zep- 
pieri. la SIT.A (Fiat), la Ro¬ 
ma-Nord (Edison) e gli altri 


grandi complessi che si sono 
suddivisi il Lazio mettendo in 
crescenti difficolt.à decine di 
piccole autclìnce. sì oppongo¬ 
no con forza alle rivendica¬ 
zioni del sindacato e anzi 
chiedono con petulanza al go¬ 
verno finanziamenti e favori 
di ogni tipo. Sappiamo anche 
che il Piano quiniiuennale del 
governo, il Piano-Pieraccini, 
propone non gi.à la costituzio¬ 
ne di una unica azienda pub¬ 
blica su scala regionale ma la 
creazione di consorzi regio¬ 
nali fra concessionari priva¬ 
ti arrivando perfino a pro¬ 
mettere i finanziamenti dello 
Stato in funzione dell'- am¬ 
modernamento » del scrvizL 
11 Piano punta in sostanza ad 
accelerare a razionalizzare il 
proce.sso di concentrazione 
che è già in atto da alcuni 
anni senza pensare minima¬ 
mente a rimettere in discus- 
s ono il principio della ge¬ 
stione privata. 

Sappiamo però che nono- 
st.ante tutti questi ostacoli la 
lotta dei lavoratori continuerà 
fino a quando non sarà rag¬ 
giunto un pieno successo 


cf Al ladro » nel night club 

i dollari erano 
sotto il tavolo 


- Sono spanti mille dollari .. 
Erano qui nella borsett.'i, po¬ 
chi minuti fa . -, una signora 
italo-americana Gina Lizzoli 
d; 45 anni, l'altra notte, cosi 
grid.'‘ndo. ha gettato Io scom¬ 
piglio in un night di \ia Ve¬ 
neto e ha messo in allarme la 
polizia Gli agenti hanno inter¬ 
rogato un amico della turista, 
hanno ncostniito la .serata 
della S'.gnora minuto per mi¬ 
nuto. hanno ancora interroga¬ 
to il personale del night 
.Niente f mille dollari, cioè 
oltre ''>00 mila lire, sembra- 
\ano spanti Nessun.a tr.ac- 
cia finalmente, era I alb.a. 
quando a qualcuno è venuta 
anche l'idea di dare un'oc¬ 
chiata sotto il tavolo dove la 
signora si era seduta. E il 
rotolo di dollan era propno 
là 

Poco prima di scoprire il 
-furto-, la signora stava di¬ 


scutendo con un connaziona¬ 
le incontrato nel night club. 
T- 84 - di via Emilia L'argo¬ 
mento non era di grande in¬ 
teresse. ma il numero dei bic¬ 
chierini era stato così 'nume- 
rO'O che ad un certo momen¬ 
to la di.scus.sione si e fatta ad- 
dinttura vivace Si trattava 
di stabilire, figuriamoci, se un 
grande night di Ho!l 3 'wood. 
- Ciro -. alle quattro del mat¬ 
tino aveva già chiuso i bat¬ 
tenti orrure se le danze era¬ 
no ancora in corso - .Andia¬ 
mo a telefonare .. Io scommet¬ 
to m Ile dol an - ha detto la 
signora italo-rtmericana e ha 
aperto la borsetta mostrando 
al connazionale un rotolo di 
bigliettoni verdi tenuti insie¬ 
me da un nastro Poi il di¬ 
scorso è caduto su un altro ar¬ 
gomento, è spuntata l'alba, è 
arrivato il meimento del con¬ 
to Ed è cornine.ata cosi la 
Caccia al -ladro» 


Un operaio di 51 anni. Vin¬ 
cenzo Chlnvaro. è stato tra¬ 
volto ed ucciso da un'auto 
mentre attraversava la Cristo- 
foro Colombo. alTaltezzn di 
Casal Palocco dove abitava. 
Sul posto sono iiiterveuuiti l 
carabinieri per i consueti ri¬ 
lievi tecnici 

I.a sciagura è avvenuta alle 
16.45. Vincenzo Chiavaro era 
uscito da poco di casa: Thn 
investito una ~1100» targata 
Froslnone 38812 e condotta da 
Candido Aglitti di 21 anni. E' 
stato lo stesso automobilista 
a soccorrere* por primo Topc- 
raio clic era nmasU) san¬ 
guinante suU’asfalto: Tha poi 
adagiato su un’auto di pas¬ 
saggio. fiiiclln dol signor Adol¬ 
fo Luca, c Thn fatto traspor¬ 
tare al S Eugenio K’ stato 
purtroppo inutile: Vincenzo 
Chinv'aro è morto durante la 
cor.-a verso Tosiicdalc. 

Quattro feriti, ira i quali un 
bambino di otto anni, per un 
tamponamento sulla Casilina 
Sono: il muratore Armando 
Orlandi. 44 anni, via Arleoni 
32; Topcraio Salvatore Nocchi. 
35 anni, via di Torreiiova 129. 
la signora I.uciana Olivieri. 
39 anni, via Michele Bonel- 
li 34 e Giancarlo Giaiicariiii. 
il bambino. La donna è ri¬ 
masta ferita piuttosto grave¬ 
mente: dovrà rimanere In 
ospedale p>er due mesi mentre 
il piccolo e i due operai .se 
la caveranno tutti in una -«ct- 
timana. 

L’incidente è av’veniito alle 
18,45 ai primi chilometri del¬ 
la « statale ». Luciana Olivie¬ 
ri. che aveva accanto a sè il 
bambino, si era fermata re¬ 
golarmente sulla destra; sulla 
sua ~ 600 ». per cause che la 
Stradale sta ora tentando di 
accertare, è piombata la 
- 500 ■* sulla quale viaggia¬ 
vano i due operai. I quattro 
feriti sono stati soccorsi da 
automobilisti di passaggio c 
trasportati al San Giovanni 
Tre persone sono rimaste fe¬ 
rite in uno scontro frontale 
tra due - 600 - che è avvenuto 
ieri pomeriggio alTnngoIo tra 
via Trenta Aprile e via An¬ 
gelo Masina al Giniiicolo. An¬ 
cora ignote sono le cause dcl- 
Tincidente: stanno tentando di 
avccrtarlo i carabinieri della 
stazione cìolla zona. 

Le due utilitarie erano con¬ 
dotte rispettivamente dal com¬ 
merciante Domenico Possenti 
e dalTimpiegato Franco Fio- 
ramonti: sulla prima, targata 
Roma 350476, viaggiava Mi¬ 
chele Fiscarelli, 54 anni. Lo 
scontro è stato violento: tutti 
c tre i passeggeri si sono foriti 
c sono .stati trasportati da al¬ 
cuni automobili.sti di pas-sag- 
gio al San Camillo. Domenico 
Possenti guarirà in un mc.se 
mentre il Fioramontì e il Fì- 
scarclli se la caveranno In 
meno di una settimana. 

Per evitare di investire un 
cane, un giovane motociclista. 
Paolo Francesco Mcola, anni 
25. via delle Azalee 93. è ca¬ 
duto a terra riportando gravi 
ferite. L'incidente è avvenuto 
ieri alle 13.30 in via dei Cicla¬ 
mini: Paolo Francesco Mcola 
è stato accompagnato al San 
Giovanni dove 1 medici lo 


hanno ricoverato In osserva¬ 
zione. 

Uno scolaro di 11 anni. Aldo 
Argentini, via Clitunno 12. è 
stato travolto da un'auto men¬ 
tre attraversava via Glovan- 
iielli. E' accailuto ieri pome¬ 
riggio alle 16,30: il ragazzo, 
soccorso dallo stesso nutomo- 
bdista e trasportato al Santo 
Spirito, è stato ricoverato in 
osservazione. Tra Tallro ha ri¬ 
portato la frattura della gam¬ 
ba destra e un grave stato 
di choc. 


Edile ferito 


Due ospedali 
senza 

antitetanica 


Non c'eia neppure uiki 
iniezione antitetanica in 
due ospedali. Un ojieraio 
edile. rima->to ferito ^ul 
lavoro, ila lioviito pass-ire 
da un ospedale all’altro e 
poi recarsi in farmacia a 
comprare l’iniezione. Sono 
passate cosi due oro da 
quando si era ferito. 

L’infortunio è accaduto 
ieri verso mezzogiorno, in 
un cantiere edile di vicolo 
del Leopardo li nuiratoro 
Bartolo Seba.stiniiclli, 43 
anni, via Giuseppe Ga¬ 
gliardi 13, ad un tratto ha 
messo il piede su una ta¬ 
vola dalla quale spunta¬ 
va Un grosso chiodo ar¬ 
rugginito. Queste ferite 
sono pericolose proprio 
perchè è facile che provo¬ 
chino infezioni c a volte 
anche tetano L’operaio 
pertanto, è salito su una 
auto che Tha trasportato al 
primo ospetiale, il S Gal¬ 
licano - Ci .spincc. ma non 
l>05.sinmo medicarla — gli 
hanno detto — non faccia¬ 
mo servizio di pronto soc¬ 
corso e non 

iniezione antitetanica... » | 
L'operaio è allora ri.salìto 
sull’auto e si è recato al 
Fntebcncfralelli sulTisola 
Tiberina. Qui funziona un 
regolare ser\M 2 Ìo di pronto 
soccorso, con medico. Il 
sanitario ha medicato la 
ferita, ma poi anche lui ha 
detto- *■ So vuole farsi T«n- 
titetnnicn deve andare a 
comprarsela, noi non ne 
abbiamo. ». E cosi il mu¬ 
ratore Sebastianelli ha do¬ 
vuto risalire in auto e cer¬ 
carsi una farmacia aperta, 
comprare l’iniezione, tor¬ 
nare in ospedale... E na¬ 
turalmente pagare: 480 lire 
per Tiniezione, 1035 per 
la medicazione. 

Insomnia è sempre in so¬ 
lita storia del caos sanita¬ 
rio romano; o non arriva la 
ambulanza, o manca il 
medico, o non c’è il letto. 
Ora pure le iniezioni anti¬ 
tetaniche diventano rare. 


Il giorno | pfcCOla 

;l. lunrdi 22 mar. ■ A 


I Oggl, lunedi 22 mar¬ 
zo (81-221). Onomasti¬ 
co: Brnvcnuin. Il sole 

I sorRC alle 6,25 e tra¬ 
monta alle 18,36. l.iina: 
ultimo quarto il 23. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 110 maschi e 
Ito femmine. Sono moni 40 
maschi e 37 femmine dei qua¬ 
li dicci minori dei 7 anni. Tciu- 
(lerature. massima Id. minim.i 4. 
Per oggi i meteorologi pr* ve¬ 
dono nuvolosità e temperatura 
stazionaria. 

A.N.P.I. 

Stasera alle ore 19.30. l'ANI’l 
locale organizza un pubblico di¬ 
battito in via dei Giubbonari 40 
sul tema- c Solidarietà con U 
Spagna antifranchi.sta > Inter¬ 
verrà il vice presidente del- 
TANPl provinciale romano. Ca¬ 
valieri. 

" My fair lady » 

Rex Ilarrison alla < prima • 
di c My fair lady ». domani, al 
Teatro delTOpicra, I biglietti per 
la serata, che si svolge a hc- 
dita presso il Comitato Centra- 
idta presso il Comitato Centra¬ 
le della CRI. In via Toscana 12 
e pres.«> TORBIS. in via Ago¬ 
stino Depretis 77, 


Cani 


Scade il 31 maggio il termine 
per la vaccinazione antlrabbic^ 
per I cani. La vaccinazione po¬ 
trà essere effettuata presso il 
Canile comunale, via Portuen- 
«c .39. il Giardino Zoologico. \Ta 
Ulis'e Aldrovandi lO. il Campo 
Boario, via Monte Tostacelo, tut¬ 
ti i giorni feriali dalle 10 alle 
12 c dalle 16 alle 13 


cronaca 


Dante Alighieri 

t II pensiero politico di Dan¬ 
te > é il tema di una conferenza 
che si terrà domani alle II, 
nel Liceo « Dante Alighieri », 
via Ennio Quirino Visconti 13, 
e che aprirà un ciclo di mani¬ 
festazioni per celebrare il VIP 
cenicnario della nascita di 
Dante. 

Capolinea « Al • 

Da domani li capolinea del- 
Taiiiolincra delia Stefer. «Al», 
sarà spostato dalla via Appia 
PignaicII:. angolo Annia Re- 
gill.i. m via MenofUo. a 25 me¬ 
tri dair.-ingolo con via Rabbello. 

Lutti 

E* morto il compagno Roberto 
Campili. I funerali si sono svolti 
Ieri. Al familiari e In particolare 
al fratello Oscar e alla figlia Sll- 
v.ina le condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione Aurelio e 
dcirUnità. 

E* morta la madre del com- 
p.igno Pasquale Spanò, del Co¬ 
mitato direttivo della sezione di 
Casalbertone Al caro Pasquale 
e a tutti i familiari vadano le 
condoglianze più sentite del 
compagni di Casalbertone e del- 
rcnllà 

£* morta la compagna Annun¬ 
ziata Giovaruscio. Giungano ai 
familiari, e in particolare al 
figli, le piu vive condoglianze 
della sezione Aurelia del PCI 
e del nostro giornale. 


Dopo la lite tenta il suicidio 

Il quarantenne Carlo Bcllanti (via Val Chisono. 26) ha avuto 
una animata « discu-^sione » con la giovane Clementina Sandri 
«anni 20. via Ferruccio. 26) e le ha procurato alcune contusioni- 
La rag.-izz-v si é falla medicare al Policlinico Poco dopo il Bcl- 
lanti. forse sconvolto da quanto accaduto, ha ingerito un tu- 
betio di sonnifero. Alcuni inquilini, intuito quanto stava acca¬ 
dendo. hanno avvertito il vicino Commissariato. Ma agli agenti 
di P S non e re«lato che chiamare i vigili del fuoco polche il 
Bcllanti SI rifiut.-iva di aprire la porta L'uscio è stato abbat¬ 
tuto e il Bcllanti. .a bordo di una auto.imhulanza. tra.sponato 
al Policlinico E' «tal.> rico\orato ‘n osservazione. 

Muore mentre si reca dal medico 

Antonio Proietti di 71 anni, rtsidente a Tivoli (via del Pini ,321. 
mciitre si arc.ngc\.'i a t.u->'arc alla porta del medico Allrcdo 
Strom In via del Corso lf4 c «iato colto aa un mfario. Traspof^ 
lato immcdi-tiam me al S Giacomo vi é giunto cadavere. 

Furti: stoffe e contanti 

Domenica magra per I «soliti ignoti». Ad .Antonio Pirovano 
(via Aurclia 734 » i ladri hanno rubato In casa generi vari e 
coniaiul per un milione e mezzo Nel negozio di tessuti di Leo¬ 
nilde Fortunati (via Amendola 96) invece sono stati Dortàu Via 
tagli di stoffu per un \aIore di mezzo milione. 
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PAG. 3 / economia e lavoro 


Larga consultazione operaia nel «Triangolo industriale^ 


MILANO 


TORINO 


Nessuna <tregud> al paétomìo Aperto xonkonto 
e autonomia per il sindacato di posizioni 

Delusa PAssolombarda: il congresso della Camera del Lavoro ha fortemente consolidato Tunitò — La battaglia mWtmm 

per i salari e l'occupazione premessa e condizione di una programmazione democratica UCMmwm w 

Dalla nostra redazione Iflone assai chiara che «po-jè fatto il 10 per cento in i padronato e dal governo, e.inon hanno contraddetto, anzi|conseguenze sociali. Kssa e L’interVBIltO di FOd SUlld DOSÌZÌOIIB dfil SÌndaCatO HBlla SDCietà 

xrr A ni llitica dpì redditi». «treaualDlU di nroduztone. All inno- al rontrarin di intensifirnielhnnnn riconfermalo la por.leinla «ffurmaia cnn motin “ m iiviia ouuicia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

C’era chi si attendeva con. 
trasti gravi (e grosse lace¬ 
razioni) dal congresso della 
Camera del Lavoro di Mi¬ 
lano. L'Assolombarda e la 
destra DC. per esempio, fa¬ 
cevano conto che sarebbe 
venuto da questa città un 
«primo segno» degli «insa¬ 
nabili dissidi > cbe dovreb- 
, bero caratterizzare Timmi- 
nente congresso della CGIL 
a Bologna 

Queste attese e speranze 
sono andate ancora una vol¬ 
ta deluse. Al congres.so di 
Milano non si sono avute 
lacerazioni di nessun gene¬ 
re. Il dibattito, lungi dal- 
l'indebolire ho consolidato 
fortemente l’unità dell’or¬ 
ganizzazione. 

Questo dato unitario (che 
è espresso sinteticamente 
dalla approvazione unanime 
idei temi della CGIL e del¬ 
la relazione di Aldo Bonac- 
cinl, e dal consenso gene¬ 
rale al discorso di Novella) 
acquista significato e valore 
proprio in rapporto al fatto 
che, nel corso di due gior¬ 
nate di intensa e as.snl vi¬ 
vace discussione, opinioni e 
posizioni diverse sono state 
espresse alla tribuna in mo¬ 
do aperto e spregiudicato, 
fornendo uno salutare testi¬ 
monianza collettiva che nes¬ 
suno crede utile aU'unilà 
il sacrificio delle proprie 
idee e convinzioni. E che. 
anzi, proprio l’esigenza del¬ 
l'unità non solo non rifiuta 
ma. al contrario, reclama la 
sincera e leale manifesta¬ 
zione del pensiero di cia¬ 
scuno. Significativo è il fat¬ 
to che il < Corriere della 
Sera », posto di fronte a 
questa manifestazione di ma¬ 
turità democratica, senta il 
bisogno di lagnarsi della vi¬ 
vacità del dibattito con la 
stessa strumentale ipocrisia 
con la quale in passato la¬ 
mentava la < mancanza di 
scontri », l’assenza di « ac¬ 
centi polemici ». e cosi via. 

Questa delusione è com¬ 
prensibile. 11 congresso ha 
infatti dato una dimostra¬ 


zione a.ssal chiara che < po¬ 
litica dei redditi », « tregua 
rivendicativa », « pausa sin¬ 
dacale », « conlenimento sa¬ 
lariale » sono oggi i cardini 
della politica e dell’attacco 
padronale e rappresentano 
strumenti non per garantire 
il sollevamento dell’econo- 
mia dalla recessione ma il 
rilancio del profitto mono¬ 
polistico ancora e sempre a 
danno di un sano e demo¬ 
cratico sviluppo economico 
A tutto ciò — ecco la de¬ 
cisiva risposta del congtesso 
milanese — occorre repli¬ 
care salvaguardando e di¬ 
fendendo, ancor più gelo.sa- 
mcnte, rautnnomia dei sin¬ 
dacato, respingendo ogni 
pre.ssione, aperta o larvata, 
ogni condizionamento della 
lotta. 

Oltre 200 mila lavoratori 
ad orario ridotto; 125 mila 
disoccupati a Milano e pro¬ 
vincia; richieste quotidiane 
di ulteriori licenziamenti; 
rappresaglie antisciopero; in¬ 
tensificazione dello sfrutta¬ 
mento. Ogni giorno centinaia 
di migliaio di lavoratori 
(tanto nelle aziende private 
che In quelle dello Stato) 
sperimentano In « politica 
dei redditi ». Il blocco sala¬ 
riale — hanno detto al con¬ 
gresso molti delegati — è 
già attuato. Il padronato la¬ 
vora oggi alla riduzione dei 
salari. Sorge dalla esperien¬ 
za del lavoro quotidiano nel¬ 
la fabbrica la coscienza die 
la fonte della disoccupazio¬ 
ne sta nello sfruttamento 
del lavoratori e nel manca¬ 
to controllo da parte dello 
stato degli investimenti pri¬ 
vati e pubblici. 

Non vi è stato delegato 
salito alla tribuna del con-; 
gres.so che non abbia por-1 
tato una testimonianza viva, 
diretta di questa drammatica 
realtà. Valgano per tutti ij 
significativi dati forniti dal 
segretario della FlOM, Bre- 
schi. AH’Alfn Romeo, nel 
1984. con 1000 operai in me¬ 
no rispetto al 1963. si è pro¬ 
dotto. rispetto a questo stes¬ 
so anno, il 20 per cento di 
vetture in più. Alla Falck 
con 400 operai In meno si 


è fatto il 10 per cento in 
più di produzione. All’Inno- 
centi con 2560 lavoratori ad 
orario ridotto la produzione 
è passata da 6à lambrette 
allora a 00 lambrette al¬ 
l’ora. Alla Siemens la pro¬ 
duzione dei relc è pa.ssata 
da 16 mila a 40 mila; le 
« ruote d’arresto » da una 
ogni 30 secondi ad una ogni 
14 secondi; altre produzioni 
sono pas.sate da una unita 
ogni 55 secondi a una ogni 
11 secondi. 

• Qui è l’origine, il dato og¬ 
gettivo della spinta rivendi¬ 
cativa che sale dalle fab¬ 
briche e che SI 6 già esprcs.sa 
e si esprìme rigniu.samente a 
Milano e nei grandi centri 
industriali con scioperi e ma¬ 
nifestazioni. Questa spinta 
si è tradotta al congresso 
della Camera del Lavoro 
(come anche, del resto, al 
congresso nazionale della 
FIM-CISL dei giorni scorsi 
a Brescia) nella reiterata af¬ 
fermazione della ncce.ssitè di 
respingere le « tregue » cal- 
deggiote ria Lo Malfa, ri.al 


padronato e dal governo, e, 
al contrario, di intensificaie 
la lotta. E’ attorno a questa 
e.sigenza — sentita da tutti 
— che si è sviluppato ini¬ 
zialmente il dibattito per in¬ 
dividuare e precisare le for¬ 
me (articolate e generali» 
che l’azione sindacale deve 
n.ssumere allargando sempre 
più l'unità delle masse la¬ 
voratrici. Attorno a questo 
problema si sono sentiti di¬ 
scorsi che ponevano l’ac¬ 
cento ora sulrimportnnzn 
delle lotte generali (con 
la sottovalutazione, talvolta, 
dell’azione articolata, come 
ci ò parso di avverine in 
qualche intervento di sinda¬ 
calisti del PSIUP), ora sul 
x'alore dell’azione aziendale 
(con, all’opposto, una sorta 
di timore, sia pure non pa- 
le.sato, verso la generalizza¬ 
zione della lotta, come è ap¬ 
parso in qualche intervento 
di .sindacalisti del PSI più 
preoccupati della presenza 
del PSI al governo). Ma 
questi particolari accenti, 
queste diverse sfumature 


non hanno contraddetto, anzi 
hanno riconfermalo la cor¬ 
rettezza del giudizio espi esso 
al riguardo dal relatore Bo- 
naccini il quale ha tra Tallro 
affermato che « nell’artico¬ 
lazione aziendale, di settore 
e di categorìa sta il nucleo 
originario, elementaie, ma 
es.senziale del formarsi di 
una coscienza rivendicativa e 
del suo esprimersi nella lot¬ 
ta »; e che « la mobilitazio¬ 
ne generale delle nostie for¬ 
ze come portatrice di una 
rivendicazione che unifica a 
un livello superioie e che 
lungi dall'annullare arric¬ 
chisce la serie delle piatta¬ 
forme rivendicative di azien¬ 
da e di categoria, costituisce 
un impegno permanente del¬ 
le nostre organizzazioni ca¬ 
merali ». 

Ma la assoluta esigenza 
dcH’autonomia del sindacato 
e quindi della negazione di 
ogni condizionamento stru¬ 
mentale non è stata dimo¬ 
strata solo alla luce dell’at- 
tacro pailronale e delle sue 






Un aspetto del congresso della Camera del Lavoro di Milano 


conseguenze sociali. E.ssa e 
stala affermata con molta 
forza — acquistando, alla 
line, più rigorosamente, un 
valore di principio — in 
quei momenti assai frequen¬ 
ti del dibattito nei quali era 
affrontato il tema del rap¬ 
porto tra sindacato e pro¬ 
grammazione. tra sindacato e 
paitili. tra sindacato e go¬ 
verno Su questo punto - 
ovviamente assai delicato — 
la discussione rivelava al 
principio una preoccupazione 
die nasce ila un dato og¬ 
gettivo: Cloe cpiella realwi 
che Novella ha definito. 
« una esperienza assoluta- 
mente nuova ». ovvero il fat¬ 
to che nella CGIL convi¬ 
vono lavoratori che aderi¬ 
scono a un partito di go- 
verno e a partiti di opposi¬ 
zione. Ciò costituisce, ovvia¬ 
mente. una difficoltà. 

Ma con alcuni interventi 
di rilievo (citiamo tra gli 
altri quelli del socialista Ot¬ 
tone. fli Alini e Sclavio del 
PSIUP, del comunista Ue 
Carlini) il dibattito si Indi¬ 
rizzava. al riguartlo. verso 
la ricerca di una indicazione 
positiva. Indicazione che ve¬ 
niva ribadita, e piu ampia¬ 
mente motivata, dal segre¬ 
tario della CdL Bruno Ui 
Poi, socialista. 

Non Bi può cliiederci — 
ha affermato Dì Poi — di 
accettare una forma di cen¬ 
tralizzazione salariale, nè di 
fare il PUiììo sulla base di 
una politica di austerità vol¬ 
ta a ricreare lo stesso mec¬ 
canismo dì accumulazione 
del passato. Ma a nessuno 
sfugge — egli ha aggiunto 
— che la difficoltà di oggi 
deriva a noi da una caii.sa 
esterna: il rapporto, cioè, tra 
le posizioni unitarie della 
CGIL e la divisione, nel- 
I l’arco operaio, della sinistra 
Di Poi ha esaltato quindi 
il fatto che. in questa situa¬ 
zione, la CGIL abbia sa¬ 
puto assicurare l’unità. Ed 
ha affermato con forza la 
esigenza — oggi — dell’au¬ 
tonomia del sindacato. 

Adriano Aidomoreschi 
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GENOVA 


Gettare le basi nelle fabbriche 
per lotte a carattere generale 

Le caratteristiche deiia struttura industriale ligure portano in primo piano l’esigenza di un adeguato sviluppo delle Partecipazioni statali • Trentini 
respingere anzitutto l’attacco portato ai lavoratori aH’interno dell’azienda - Messa in evidenza dal sindacato l’inconsistenza del Piano Pieraccini 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA, 21 

• Un sindacato sconfitto nel¬ 
l'azienda è nn sindacato che 
può solo scrivere dei memo¬ 
riali l'affermazione è sta¬ 
ta fatta al conpresso provin¬ 
ciale della CCdL di Genova: 
ihanno ripetuta dii'crji de- 
lepati e l'ha ripresa il com¬ 
pagno Bruno Trentin, segre¬ 
tario nazionale della FIOM. 
nel suo discorso conclusivo. 
Tre giorni di discussione. Al 
interrenti per analizzare la 
realtà, mettere a confronto 
le idee, vedere che cosa bi¬ 
sogna fare subito. Quale bi¬ 
lancio trame? Senza dubbio 
questo conoresso — come ha 
osservato Trentin — ha por¬ 
tato un contributo inc.stima- 
bile al dibattito e ha fatto 
progredire friniti) sindacale: 
anche se inevitabilmente pos¬ 
sono essere trovati risvolti e 
residue zone d'ombra 

Gli interventi e la prece¬ 
dente relazione del segreta¬ 
rio Bruno Pigna, svolta a no¬ 
me della commissione esecu¬ 
tiva. hanno indindiicfo ima 
realtà che a Genova hn aspet¬ 
ti peculiari Qui se ne stan¬ 
no alcuni tra i più gretti ceti 

• diriaenti • d'Europa, abitua¬ 
ti allo sfruttamento intensi¬ 
vo della congiuntura e a ri¬ 
trarsi rapidamente nel guscio 
ai pr-mi sintomi di recessio¬ 
ne Ciononostante la vresenza 
delle imorese a partecipazio¬ 
ne statale ha reso — anche 
per evidenti rao’oni di op¬ 
portunità politica — relati¬ 
vamente meno oravi le eon- 
sepvenze della crLsi Xon che 
i lavoratori oenoresf stiano 
bene, .«'intende la minore or- 
Cu Dazione ^ quest'anno di ?0 
mila rinit ). .W m ia operai so¬ 
no a orario edotto, il monte 
salari ha oerdiito. nel ’<W, .10 
miliardi di lire .Ma le stes¬ 
se raoinni che sinora hanno 
attenuato la crisi, concorrono 

• éalineare delle prospettive 


più che altrove. Xon è un 
paradosso, è la conseguenza 
di Mn fatto oggettivo: la na¬ 
tura prevalentemente pubbli¬ 
ca degli investimenti neces¬ 
sari alla Liguria, entra in¬ 
fatti in conflitto con la linea 
tendente a concentrare le ri¬ 
sorse attorno ai grandi grup¬ 
pi privati Ciò vuol dire che 
soprattutto a Genova è ur¬ 
gente contestare e capovolge¬ 
re questo tipo di sciltippo 
.Ma come farlo"* 

Prima di esporre le rispo¬ 
ste date dal congresso è ne¬ 
cessario tornare alla relazio¬ 
ne introduttiva. L'arretratez¬ 
za tecnologica della marina 
e dei porti, la lenta disgre¬ 
gazione dei carattere pubbli¬ 
co degli scali marittimi, il 
ruolo subalterno assegnato 
alle aziende di stato avevano 
già prodotto in Liguria con- 
seauenze negative fper esem¬ 
pio. un ritmo più lento nella 
crescita dell'occupazione ope¬ 
raia. e un minor numero di 
posti lavoro a disposizione 
delle donne e dei oiovnni ri- 
.«ueffo a .^filano e Tonno l 
E? a questo punto che nei 
gruppi più forti del .Vord — 
soorattutto la FIAT e l'/tal- 
sider — nrende forma il pro- 
po.cfio di inserire l'area di 
rriluppo genovese in un vasto 
diseano di ammodernamento 
e razionalizzazione del » trian¬ 
golo - E’ il momento del • po¬ 
lo di sviluppo • coro all'ar- 
matore Giacomo Go«fa (ma 
non .«olfanfo all'nrmntnre): 
una sorta di - città vortunìe 
privata - con aicante.^rhi im¬ 
pianti ed enormi magazzini, 
costruita nell'entroterra an- 
Z’ch>* in r-'ra al mare Xatu- 
rr.lmente l'intero disegno ron- 
t rasi a con le esiaenze di rf- 
sirutturazione economica e 
urbanisrira della regione, i 
cui problemi di ammoderna- 
menfo infra.struiturale — ha 
ribadito II congresso — ran¬ 
no affrontati nell’ambito di 
una Dolttica di piano demo¬ 
cratica. 


Ma la politica di piano, al¬ 
la maniero, loro, f monopoli 
intanto hanno cominciato già 
a farsela Oggi, dopo che la 
recej.sione ào investito il pae¬ 
se. l'attacco ai salari e alla 
occupazione non rappresen¬ 
ta ancora (sono parole di 
Bruno Trentini il fatto più 
grave Al di là dell'attacco 
avanza un processa di trasfor¬ 
mazione dell'economia esatta¬ 
mente contrario a quello au¬ 
spicato dalla CGIL e dal mo¬ 
vimento democratico Cresce 
il peso economico e politico 
della grande impresa e si 
apre una crisi di praspettiva 
per migliaia di piccole indu¬ 
strie: il capitale straniero au¬ 
menta la proprio preienro nei 
.«etfori essenziali, senza che 
lo stato sappia intervenire 
affinché l'orientamento de¬ 
oli investimenti sìa conforme 
alla politica di programma¬ 
zione. nello stesso tempo il 
ruolo delle partecioazioni sta¬ 
tali conosce un ulteriore de¬ 
terioramento. e infine appa¬ 
re Un indebolimento allar¬ 
mante delle strutture demo¬ 
cratiche del Pa'-se Più avan¬ 
za questo politica — hanno 
osservato numerosi delegati e 
ha ribadito il compagno Tren¬ 
tin nel Suo discorso conclu¬ 
sivo — e più aumentano i 
moroini per nuore riduzioni 
dell'occupazione Oggi non so¬ 
no messi in discussione sol¬ 
tanto i salari de! ’rì-T o del '64' 
t contestato lo stesso potere 
contrattuale del sindacato, è 
d'.scus.ca la libertà sindacale, 
.sono minacciate le basi della 
democrazia nel Paese 

Giudizio oos'tiro quindi, 
rulla lo:,a articolata — pur¬ 
ché eviti i perìcoli dell'iso¬ 
lamento e della frantumazio¬ 
ne -- e sui momenti di azio¬ 
ne jeneroìe. purché anziché 
essrre uno • sfogo • impror- 
riritfo .siano invece Io sbocco 
delle lotte rirendicatire di 
fabbrica Forse a questo ri¬ 
guardo il conoresso non ho 
‘ riflesso abbastanza l’ampiez¬ 


za € la vivacità che il di¬ 
battito aveva conosciuto nel¬ 
le riunioni preparatorie; forse 
vi sono state posizioni ine¬ 
spresse. e discorsi non del 
tutto compiuti, sebbene non 
siano mancati poi i momenti 
criiici E* il caso di certe 
remore allo sviluppo della 
lotta articolata tra i metal¬ 
meccanici. derivanti da una 
insufficienza ■ di politica ri¬ 
vendicativa soprattutto nella 
cantieristica; o la riflessione 
sulla multiformità delle cate¬ 
gorie portuali 

I Domani una po*l 
I ginn sui congres-1 
|sf di f ironie,I 
I Napoli, Palermo, | 
I Venezia, Bologna | 

I Si sono conclusi nella | 
I giornata di ieri 56 con- I 
gretti di Camere del L^- . 
I voro provinciali. L’Uniia | 
I non poteva, ovviamente. ' 
I seguirli tutti anche se i 
I ognuno ha messo a fuo- | 
'co — Insieme ai proble- 
I mi generali comuni alla | 
I preparazione del VI con- I 
gresio della CGIL. — . 
I quelli più specifici di | 
I ogni provincia, o re- * 
I gione. ■ 

I Abbiamo perciò dedi- | 
' cato questa pagina ai ' 
I congressi delle CCdL del | 
I «Triangolo industriale*, I 
in cui SI concentra una . 
I parte cosi grande della | 
I classe operala italiana. * 
I Domani daremo un’altra • 
I pagina di resoconti e | 
' commenti: sari dedica- 
I ta ai congressi di Flren- I 
I ze, Napoli, Palermo, I 
Venezia s Bologna. 


Con grande chiarezza il 
congresso ha invece indicato 
te prospettive e gli obbietfici 
della battaglia. Bisogna apri¬ 
re un dibattito, è stato detto, 
attorno a un piano regionale 
di sviluppo E a questo ri¬ 
guardo sono state avanzate 
proposte 

lì orientamento degli in- 
vestimenti per dare il massi¬ 
mo sviluppo alla meccanica 
dei beni .strumentali (catene 
di montaggio, apparati elet¬ 
tronici. macchine per l'agri¬ 
coltura. prefabbricati per la 
edilizia, ecc ) al fine di af¬ 
frontare il problema dell'in- 
dustrializzazione del Mezzo¬ 
giorno operando le necessarie 
conversioni e ristrutturazioni 
dell'apparato industriale con¬ 
centrato nel Xord: 

2) questa linea presup¬ 
pone una profonda modifica 
delle Partecipazioni statali, 
nel senso di abolire le carat¬ 
teristiche di Holdings finan¬ 
ziarie e avviarne il riordina¬ 
mento per settori omogenei. 

sviluppo e ammoder¬ 
namento dei porti liourj. e 
creazione di un sistemu por¬ 
tuale integrato in funzione 
delle esigenze di sviluppo del¬ 
la regione e del no rin.tsetto 
urbanistico .XaiijralmenTe il 
sistema dovrà essere conce¬ 
pito come articolazione di 
un piano nazionale del por¬ 
ti: ed é perciò decisiva la 
riaffermazinne del carattere 
pubblico deoli scali mrritti- 
mt. per i quali si ch’ede d* 
affidarne la gestione agli en¬ 
ti locali: 

4) razionalizzazione dello 
sviluppo delle attività turi¬ 
stiche e distributive, con scel¬ 
te che incoraggino il turi¬ 
smo di massa; 

Sì riassetto idro-geologico 
della regione: 

6) rammodemamento del¬ 
le vie di comunicazione e dei 
trasporti lerrestrt di merci 
e passeggeri, con un coordi¬ 
namento — zolfo direzione 


pubblica — dei vari regimi 
di trasporti. 

Xon si tratta — è stato ri¬ 
petuto — di proporre solu¬ 
zioni tecniche: questa è una 
piattaforma di iniziativa at¬ 
traverso la quale assume 
maggiore concretezza la pro¬ 
grammazione democratica: e 
sarebbe del resto illusorio 
credere che sia po.ssibile at¬ 
tuare il piano, prescindendo 
dal tipo di sviluppo in atto 
nel paese 

L'esigenza è proprio que¬ 
sta: una politica a breve ter¬ 
mine, che incida subito sulla 
realtà in movimento, e antici¬ 
pi le riforme e la program¬ 
mazione democratica prefi¬ 
gurandone i contenuti O que¬ 
sto obiettivo unitario sarà rea¬ 
lizzato, o ci si condannerà 
ad una resistenza passiva ed 
estenuante, votata all'insuc¬ 
cesso -Scelte politiche, quin¬ 
di. che premi ppongono non 
solo atti leoislatiri ma il so¬ 
stegno attivo della classe ope¬ 
raia. una ricca articolazione 
democratica, un ruolo nuovo 
del parlamento, un sindacato 
libero e autonomo E a que¬ 
sta punto crediamo di poter 
dire che anche certe riser¬ 
ve. cene cautele neU'esori- 
mere giudizi sul piano Pte- 
razrini e le stes.se musare 
- cnticonoiunturali apficiono 
a parer nostro superate quan¬ 
do il congresso riconosce — 
come ha nconosciuto — che 
Siamo dinanzi a d://)CoIid ori- 
oinafe dalie struiture econo¬ 
miche. e tali che nessuna po¬ 
litica semplicemente anlicon- 
oiunturnle potrebbe risolvere. 
Il problema é ora di tornare 
ai posti di lavoro, non per 
rinchiuder'-iiz in una conte- 
.stazione episodica, ma per 
lanciare una grande offensi¬ 
va sindacale che paria dalla 
lotta rirendicativa e sappia 
saldarla con il momento uni¬ 
tario della battaglia per ie 
riforme 

f. m. 


Dal nostro inviato 

TORINO, 21 

Un gruppo di compagni del¬ 
la Olivetti di Ivrea ha pre- 
.sentalo al cnngre.s'^o della 
CCdL di Torino un docu¬ 
mento fortemente critico ver¬ 
so i temi pre.sentati per hi 
discu.s.sione dairEsecnt ivo 
nazionale della CGIL. E‘ un 
epi.sodio che. come vedremo, 
non ha certo dominato i la¬ 
vori del congresso, ma che 
tuttavia merita di essere se¬ 
gnalato perché permette di 
registrare alcuni dei temi 
più importanti in discussio¬ 
ne: quelli deirOlivetti dico¬ 
no in sostanza che l'attuale 
linea del sindacato è desti¬ 
nata a « portare la classe ver¬ 
so posizioni .sempre più sii- 
lioidinate e integrate al si¬ 
stema » perché non offre 

* una prospettiva politica an¬ 
tagonista al capitalismo >. K 
perché coltiva l’illiisìnne di 
una possibile programmazio¬ 
ne democratic.T flell’econnmia 
« mentre — come ha detto 
uno dei presiuitatori del do¬ 
cumento. Boghotto — in un 
paese capitalistico, dominatoi 
dalla legge del profitto, vi 
può essere soltanto una pro¬ 
grammazione capitalistica » 

Qup.ste po.sizioni sono state 
me.sse in minoranza già al 
congre.sso di Ivrea e la stes.sa 
cosa è accaduta a Torino do¬ 
ve, dopo tre giorni di discus¬ 
sione. soltanto otto delegati 
-SII 501 hanno votato contro 
i temi della CGIL, ma — a 
nostro parere — ha fatto be¬ 
ne sin dairinizio il compa¬ 
gno Garavini nella relazione, 
e .succe.s.sivamente Pugno, 
che ha pure affrontato la 
questione a ricercare e ad 
affrontare Io scontro senza 
liquidarlo con una « obbliga¬ 
toria > difesa d’ufficio dei 
temi dell'Esecutivo nazionale. 

La tentazione di una * li¬ 
quidazione amministrativa > 
del caso di Ivrea, infatti, 
c’era, ed era favorita anche 
da alcuni grossi errori com¬ 
piuti dai firmatari del docu¬ 
mento critico. Questi infatti 
— dimenticando le regole che 
governano la vita democrati¬ 
ca del sindacato — si erano 
di fatto costituiti in una sor¬ 
ta di < frazione » organizzata 
inviando i loro documenti 
anche al di là delle organiz¬ 
zazioni impegnate nel dibat¬ 
tito. Cose gravi, insomma, 
che non rafforzano certa¬ 
mente il sindacato e la sua 
stes.sa vita democratica. Il 
congresso ha dunque preso 
netta posizione contro que¬ 
sti errori di metodo, ha riaf¬ 
fermato la necessità di un 
costume nella vita del sin¬ 
dacato che sìa basato sulla 
democrazia e sulla discipli¬ 
na. ma non ha assolutamente 
chiuso così la discussione. Il 
dibattito attorno ai temi pro¬ 
posti dalla CGIL ne ha cosi 
guadagnato e ha permesso 
già con la relazione di Ga¬ 
ravini di scavare meglio at¬ 
torno ad alcuni problemi di 
fondo. 

Qualche giornale ha par¬ 
lato di « rottura > fra le prin¬ 
cipali correnti della CGIL 
ma la verità è un’altra Cer¬ 
to alla ba.se della polemica 
contro il « sindacato riformi¬ 
sta » c’è — nel profondo — 
l’eco della lunga e comple.ssa 
crisi che ha travagliato e 
travaglia il Partito socialista 
nelle sue due anime, rifor¬ 
mista e rivoluzionaria, ed è 
quindi in parte inevitabile 
che una certa progre.'siva 
.sfiducia verso il partito, scon¬ 
volto da un rapido processo 
di .socialdemocratizzazione. si 
vada trasferendo nel sinda¬ 
cato. determinando qua e là 
il sorgere dcH’ilIiisione di un 

* socialismo rivoluzionario » 
che compensi i progressivi 

* cedimenti » del partilo, non 
a caso nn analogo problema 
abbiamo visto esplodere, sia 
pure per motivazioni diver¬ 
se. in alcuni sindacati della 
nSL. per e.'ompio alla FIM- 
CISL. dove ogni nuova scon¬ 
fitta della c .sinistra r>olitica j 
cattolica, determina spinte 
sempre più forti per l’autono¬ 
mia dall.T DC e un progressi¬ 
vo allargarsi dell’area politi 
ca di intervento del sindacato 

Nè vale spiegare questa si¬ 
tuazione particolare a Tori¬ 
no soltanto con rattività. qu’ 
p.irt rolarmente intensa, d: 
alcuni gruppi — e-terni ai 
partiti e ai sindacati — come 
ouf-llo che fa capo ai < qua¬ 
derni rossi »• certo c’è tutto 
questo, tutto questo pesa a 
■ronno perché qui. e la cosa 
V? ricordata, il movimento 
operaio ha subito negli ulti¬ 
mi 50 anni una pesante senn 
Atta perché qui i collegamen¬ 


ti fra i sindacati (e i partiti) 
con le masse .sono particolar¬ 
mente tenui, perché c’è og¬ 
gettivamente spazio per le 
tenta?.ioni e le avventure in¬ 
tellettuali e anche peiclié ci 
.sono errori anche grossi alle 
spalle che con fatica il mo 
vimeiito operaio ha alTron 
lato 

Cosi analizzando Tespenen- 
za di que.sli ultimi anni Gara- 
vini ha ricordalo che il sin¬ 
dacato ha imparato a non 
essere più « prigioniero di 
uno sciiema che per troppo 
tempo ha dominato il movi¬ 
mento negli anni ’50, elio è 
lo schema entro il quale han¬ 
no cittadinanza solo gli scio 
peri generali e gli scontri 
frontali ». 

K’ sulla base di uin ampio 
esame critico di questa espe¬ 
rienza che il congresso ha 
preso posiziono attorno a: 
temi più dibattuti del mo¬ 
mento: rapporto sindacato- 
società (con tutte le impli¬ 
cazioni elle diventano at¬ 
tualissime nel inoiTieiilo del¬ 
la economia programmata) 

A coloro che rivendicano 
dal sindacato una funz.ione 
di rottola del sistema, Foa 
ha ricordato die d sinda¬ 
cato non può prefiggersi 
come obbiettivo rabbatti-' 
[mento del sistema capitali- 
Istico. < Noi lottiamo e dob¬ 
biamo lottare per incìdere 
sulle strutture produttive — 
ha detto — e c’è chi è con¬ 
vinto, ad esempio, die le ri¬ 
forme per le quali lottiamo, 
non stabilizzino il sistema, 
non ricompongano le sue 
contraddizioni, ma anzi le 
nggiavino e le esaltino. Ma 
nel sindacato c’è posto, e de¬ 
ve es.serci posto, anche per 
chi pen.sa che il capitalismo 
possa sempre superare le 
proprie contraddizioni », rosi 
.si chiarisce anche la posi¬ 
zione del sindacato verso la 
programmazione che è una 


realtà di fronte alla quale 
è assurdo porsi il problema 
nei termini «staio dentro» 
o « stare fuori » alla politica 
di piazza. Il compagno Bi¬ 
ga. socialista, ha molto in¬ 
sistito ~ e giustamente — 
.sulla neces.silà ili una pro¬ 
grammazione denioci allea, 
soli latta alla dilezione mo- 
no|)o|istica ma il suo discor¬ 
so ci e parso un po' vec- 
dito: oggi discutere della 
piogrammazionc — coma 
hanno detto tin gli altri Ga¬ 
ravini e C'aili, socialista. — 
vuol dire coglici e In pro¬ 
grammazione elle viene con¬ 
ci etamente avanti nelle falv 
1)1 ielle all inveì.so l’aumento 
dello sfi nitamento. e discu¬ 
tere nel concreto il piano 
Iheiaccini. Perchè il proble¬ 
ma non è di dire i < si > o 
« no » alla lenita, mn quello 
ili modificai la, di miei ve¬ 
nne in essa con la volontà, 
il peso, la forza deU'aulo- 
nuinia del movimento. Un 
modo concreto di affrontare 
il problema ci e parso allora 
lineilo del compagno Bian¬ 
co, della Morando che. par¬ 
tendo da lina seria analisi 
del settore delle macchine 
utensili e della (lina lotta 
in corso contro gli attacchi 
ai li velli di occupazione, lia 
posto la questione di una 
politica di investimenti, per 
il settoic. che non sin « a-s- 
sistenziale », diretta cioè a 
mettere in moto il mecca¬ 
nismo deiraccuninlnzionc ca¬ 
pitalistica a rinviare precise 
scelte. Così Garavini è giun¬ 
to a motivare le riserve del 
sindacato di fronte agli stru¬ 
menti e ai tipi di interven¬ 
to del piano Pieraccini at¬ 
traverso una pieci.sa dia¬ 
gnosi della situazione eco¬ 
nomica verso la quale il pia¬ 
no si muove mettendo alla 
baso della < ripresa » anco¬ 
ra una volta il profitto, 

Adriano Guerra 


I DIPO’ A BOLOGNA 

I II Piano non può 
I vincolore lo CGIL 


I Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 21 

Si è concluso alta Sala 
Farnese, dopo tre giorni di 
dibattito, il VII congresso 
della CCdL. Il vice segreta, 
rio della CGIL, Mario Didò, 
pronunciando il discorso dì 
chiusura, ha detto che è al¬ 
la luce della nostra azione 
di contestazione che parte 
daH’azienda, per investire II 
settore, per allargarsi al si¬ 
stema economico, che dob¬ 
biamo presentarci all'ap¬ 
puntamento con la program¬ 
mazione economica e che 
dobbiamo dare un giudizio 
sul progetto di ■ piano Pie¬ 
raccini >. 

La CGIL considera come 
un fatto positivo la presen- 
tazione del progetto di • pia¬ 
no ■ perchè offre un terre¬ 
no più avanzato di confron¬ 
to tra le forze sociali e po¬ 
litiche. sul quale intende im¬ 
pegnarsi con tutto il peso 
della sua elaborazione pro¬ 
grammatica e della sua for¬ 
za mobilitatrice dei lavo¬ 
ratori. 

Di fronte al « piano > non 
Intendiamo esprimere un 
giudizio ispirato da pregiu¬ 
diziali ideologiche che pos¬ 
sa portarci ad una sua ac¬ 
cettazione acritica, oppure 
al suo rigetto globale. 

Noi lo vogliamo consi¬ 
derare nelle tue diverse 
parti per giudicarne e pro¬ 
vocarne la coerenza con le 
finalità e gli obiettivi, a 
cui diamo <1 nostro consen¬ 
so. perchè prevedono la 
piena occuoazione. TeUmi- 
nazione degli squilibri so¬ 
ciali Icase-scuole-sicurez- 
za sociale^ che corrispondo¬ 
no alle istanze dei lavora¬ 
tori e alle esigenze di svl- 
lunoo della società nazio¬ 
nale. 

Riteniamo però che si 
debba modificare l'imoosta- 
zinne del • ulano • che sta¬ 
bilisce, oer i 5 anni, il man. 
tenlmento dell’attuale di¬ 
stribuzione del rertHitrt na¬ 
zionale e perciò dell’attua¬ 
le Punta a favore dei reddi. 
ti di lavoro. 

Inoltre «netenlamo. ha 
cnntlnuato Oidft. che >1 ran. 
oiiingimento deU» finalità 
del • piano • sari possibile 
solo •• «arà neofondamente 
mortìficsto t'^ttiial» mecca¬ 
nismo di svilunoo. oer cui 
è da respingere, nel modo 
più assoluto, qualsiasi cor. 
. relazione tra salari e pro¬ 


duttività media del sistema 
(che provocherebbe, fra 
l’altro, nuovi squilibri). 

Per quanto riguarda gli 
strumenti e le riforme, so¬ 
no da considerare positiva- 
mente acquisite le indica- 
zioni relative alla creazio¬ 
ne degli organi della prò- 
grammazione, all’Istituzio¬ 
ne delle Regioni e all’appro¬ 
vazione dello statuto dei di¬ 
ritti del lavoratori, mentre 
gravi carenze si notano per 
quanto attiene al controllo 
dei prezzi e degli autofinan- 
ziamenti. cosi come alla pò- 
lìtica fiscale. 

Infine una valutazione ne¬ 
gativa deve essere data per 
quanto riguarda la legge ur- 
banistica. la Cassa per II 
Mezzogiorno e, per quanto 
attiene agli strumenti di in- 
tervento in agricoltura, il 
ridimensionamento del po¬ 
teri degli Enti di sviluppo. 

La nostra posizione ri¬ 
spetto al progetto di plano, 
è perciò una posizione aper. 
ta. ma critica perchè sia 
adeguato alla impostazione 
e alla strumentazione di una 
programmazione democra. 
tica che per essere tale, de. 
ve realizzare mediante le 
riforme, la trasformazione 
democratica delle attuali 
strutture economiche del 
paese. 

La programmazione, ha 
sottolineato a questo pun¬ 
to Mario Didò. non può an¬ 
dar bene per tutti; deve an¬ 
dar bene per i lavoratori e 
deve andare contro gli Inte¬ 
ressi precostituiti dei gran¬ 
di gruppi economici privati. 
Di fronte ad una program¬ 
mazione cosi intesa noi sap. 
piamo di dover assumere 
le nostre resoonsabilità. Noi 
rivendichiamo la piena au¬ 
tonomia e libertà di scelte 
rivendicative del sindacato 
rispetto al < piano * e alla 
sua attuazione, perchè as- 
seofiamo all’azione rivendl- 
rafiva, ba«ata sull'analisi 
delta condizione operaia, 
uno fiir-inne dinamica di 
ti-*»o II si«t*ma econornlco. 

Riaffermiamo perciò la 
iii*oenibilltà delta CGIL a 
'-steono d»Ila realizzazione 
>»*oM obiettivi e delle finall- 
*à del • piano *. anche at- 
♦ -»„»ron una oradiiazlone 
•«••l’in'-iativa rivendiratìva, 
»i*tnn"**-ornent* valutat;) e 

in re»->-i-"» all* naranzle di 
un eff'ttivo controllo Duo- 
hiico deoli investimenti e 
dell’accumulazione. 
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« Dobbiamo far sentire 
ovunque che siamo 
vicini ai nostri 
fratelli vietnamiti » 

Cara Unità, ‘ ‘ ‘ ' 

t giovanissimi figli dei contadi- 
ni poveri del Vietnam vengono uc¬ 
cisi come cani dai nostri « umi¬ 
ci » americani. Cosa facciamo noi 
per contribuire nel modo più effi¬ 
cace ad inchiodare alla gogna il 
nuovo carnefice? Cora facciamo per 
abbreviare il pianto angoscioso del¬ 
le madri dì questi nostri fratelli 
che dal Sud-Est asiatico con digni¬ 
tà ed eroismo ci dicono quale è il 
prezzo della libertà? Quanto esi¬ 
guo è ancora il nostro contributo! 
Le manifestazioni, le marce di pro¬ 
testa si devono moltiplicare, si de¬ 
vono svolgere in ogni angolo d’Ita¬ 
lia per denunciare l'orrendo cri¬ 
mine che si sta consumando sulla 
pelle di un intero popolo! 

La cosa che più impressiona è 
la colpevole indifferenza dei mi¬ 
nistri del nostro governo. Che co¬ 
sa aspettano ancora i Moro i Nen- 
ni a dissociare la loro responsabi¬ 
lità da quelle dei vari McNumara 
e Johnson? E’ ora che essi dicano 
chiaramente ai loro amici ameri¬ 
cani che (a statua della libertà 
non ci incanta più, dopo la caccia 
al negro che viene condotta negli 
Stati Uniti del Sud ed i massacri 
compiuti a casa d'altri in Asia. E 
se non saranno capaci i nostri go¬ 
vernanti a far capire agli ameri¬ 
cani queste cose, ebbene, dobbia¬ 
mo essere noi, la gente semplice, 
a chiarire loro le idee: ovunque nel 
nostro Paese esista una comunità 
di persone, nelle fabbriche, nei 
campi, negli uffici, nei paesi, si de¬ 
ve levare la denuncia, si deve ma¬ 
nifestare per la libertà e la pace. 
Dobbiamo far sentire che anche 
noi siamo nella lotta a fianco dei 
nostri fratelli vietnamiti, perchè la 
loro sorte, oggi, è legata alla no- 
stra. 

HFONATO PAVANl 
(Ferrara) 

Chiedono 
iniziative dì pace 
al governo italiano 

Cara Unità, 

siamo un gruppo dì giovani co¬ 
munisti di Ca.sal di Prìncipe e vo¬ 
gliamo attraverso le tue colonne 
far giungere la nostra parola di 
solidarietà alle popolazioni vietna¬ 
mite aggredite dalle forze imperia¬ 
listiche 

Questi atti pirateschi turbano la 
coscienza di tutti i democratici e 


lettere all’Unità 


degli uomini che vogliono la pace, 
e fanno temere un eventuale allar¬ 
gamento del conflitto. 

PerUinto noi chiediamo al go¬ 
verno italiano di tirendere tutto le 
iniziative politiche e diplomatiche 
atte a favorire >u cessazione del 
conflitto e a riportare la pace nel 
territorio vietnamita. 

1 giovani della FOCI 
di Casal di l'rincipc 
(Caserta) 

Alla TV è aumentata 
la pubblicità 
dei detersivi e dei 
personaggi governativi 

Cara Unità, 

l'ultra sera ho acceso il teleuiso- 
re; era da molto tempo che ciò non 
accadeva perché ero stato amma¬ 
lato, ma subito ho notato che è 
aumentata la pubblicità dei deter¬ 
sivi, dei dentifrici, dei cosmetici e 
cosi DUI, e purtroppo è utic/ic au¬ 
mentata la propaganda a favore 
del governo e in special modo dei 
ctcricali. Nelle cronache italiane 
non si vedono altro che interviste 
con preti, e le diverse fiere con i 
personapoi che ranno ad inaugu¬ 
rarle e a visitarle. Quando si passa 
alla giornata parlamentare si pre¬ 
sentano due annunciatori con un 
gran fascio di cartelle in mano che 
contengono i resoconti della Came¬ 
ra, del Senato e delle varie com¬ 
missioni: e dal lunga discorso si 
intende che tutto il bene è dnlln 
parte del governa e della maggio¬ 
ranza che lo sostiene, con partico¬ 
lari riguardi ai democristiani; i di¬ 
scorsi dell'opposizione, specialmen¬ 
te quella comunista, vengono accen¬ 
nali di sfuggita, c se è possibile 
criticarli lo si fa senz’altro. Se poi 
in quel giorno hanno parlato Moro, 
La Malfa, Zaccagnini o Tonassi o 
qualcun'altro di questo tipo, il 
tempo per la TV non conta più: 
per questi personaggi il resoconto 
dei loro discorsi dura molti minuti, 
c per il presidente del Con.siglio si 
può arrivare anche alla mezz’ora. 
E naturalmente quello che essi di¬ 
cono è tutto bello, dalle loro bocche 
esce tutto il miele possibile e im¬ 
maginabile. 

Infine, la grande e incomprcnst- 
bile lacuna: per la TV i problemi 
.scottanti del momento non esisto¬ 
no; della disoccupazione, delle so¬ 


spensioni dal lavoro, dei licenzia- 
menti, degli scioperi non si fa pa¬ 
rola E così, per sapere quello che 
accade realmente nel Paese, il mal- 
lino dopo occorre comperare il 
giornale. Grazie dell'ospitalità e 
fraterni saluti. 

l,ETTEKA FIRMATA 
(Torino) 

Anche i bugiardi 
qualche volta . 
dicono la verità 

Caro direttore, 

' la nostra TV non perde occa¬ 
sione di menar vanto (nei con¬ 
fronti dei paesi socialisti) del cli¬ 
ma di libertà in cui essa opera. A 
parte il fatto che non c’è nulla da 
vantarsi di ciò che, in repime de¬ 
mocratico, dovrebbe essere nello 
ordine delle cose, in realtà poi sap¬ 
piamo tuffi pnonto poco ci sia di 
vero in codesta presunta libertà. 

Ora, se vi è qiialeiino che cre¬ 
de (ma c'è da dubitarne/ a tali 
affermazioni e alle relative calun¬ 
niose insinuazioni, per almeno uno 
dei paesi socialisti jxitrà documei>- 
tarsi presso una fonte assolutamen¬ 
te non sospetta, il mensile < Sele¬ 
zione >, raccolta di condensati al¬ 
l’americana, volendo essere appun¬ 
to lo < noce dell’America >, oltre a 
banalità e idiozie, trasuda antico¬ 
munismo da ogni pagina. 

Nel numero di maggio 1064 que¬ 
sta rivista ha, come primo articolo, 
€ Un viaggio nell’Europa orientalo 
di EIdnn GrUfiths. già redattore- 
cupo europeo dello notissima rivi¬ 
sta Newsweek, il quale a pag 20 
ri/eri.scp (estiialniente parlando del¬ 
l'Ungheria: € La televisione .stata¬ 
le mette in onda un poiKilarìs.simo 
programma di 15 minuti, intitolato 
« Questo non ci piace >, clic critica 
apertamente le autorità *. 

Bene, se la sentirebbe la nostra 
libera, indipemlente democratica 
TV di trasmettere un programma 
simile? 

GAETANO LISI 
• tNapoli) 

Per gli edili disoccupati 
tutte le porte sono chiuse 

Caro Direttore, 

.sono uno dei tanti edili disoccu¬ 
pati e sto pagando, insieme alle 
migliaia di altri lavoratori rimasti 
sul lastrico, le spese della politica 


del governo di centro-sinistra. 'I/o 
battuto inutilmente a tante porte, ' 
e tempo fa ho fatto ta richiesta per 
emigrare aU'estero; ma anche in 
Germania non c’è nessuna richie¬ 
sta di manodopera edile e quindi 
anche quella porta è chiusa. Non 
solo, ma ho letto che migliata di 
emigrati in Svizzera saranno co¬ 
stretti a rientrare in Italia. A mo¬ 
rire di fame con gli altri disoc¬ 
cupati? 

E meno male che questo gover. 
no avrebbe dovuto fare tante cose 
poiché in esso c'erano anche i com¬ 
pagni socialisti, i quali aucwano 
preso tanti impegni. 

. BIAGIO PELUSO 
(Napoli) 

Partite di calcio 
e nostalgia 
dì randellate 

Caro Unità. 

l'altra sera ho assistito olla te¬ 
letrasmissione della partita di cal¬ 
cio Iteal Madrid-Denficu, c come 
al solito il commento è stato la¬ 
sciato al signor Niccolò Carosio; 
un commento, il suo, molto * colo¬ 
rito * e manco a dirlo di colore 
nero. La nostalgia fa dei brutti 
scherzi... 

Che cosa c’entra il < nero » p la 
< nostalgia * con una partita di cal¬ 
cio?. mi direte. Vengo al punto: 
riferendosi alle chiassose dimostra¬ 
zioni degli spettatori dentro lo sta¬ 
dio, il sipnor Carosio ha detto: 

« Basterebbero poche randellate 
(sic') percliè tutto si aggiiistas.so, 
invece la polizia lascia correre! >. 

Come SI vede c'è chi pensa an¬ 
cora, come I fascisti, che lutto si 
})oss(i aggiustare con < poche * ran¬ 
dellate. 

SERGIO CORSANI . 
(Livorno) 

Troppe difficoltà 
per gli invalidi 
e mutilati di guerra 

Caro Direttore, 

i pensionati di guerra con la ter¬ 
za categoria hanno diritto a due 
biglietti ferroviari con la riduzio¬ 
ne del 60 per cento, ma quasi tutti 
sano costretti a rinunciare a questo 
modesto benefìcio per le seguenti 
ragioni: se tutto va bene devi per¬ 
dere una intera giornata per avere 
questi due scontrini .altrimenti pas¬ 


sano anche 5 o 6 giorni. Infatti bi¬ 
sogna recarsi, con il libretto della 
pensione (affrontando le spese di 
viaggio) all'Opera nazionale inva¬ 
lidi di guerra della provincia. 

Ci si domanda perché questi due 
scontrini non possano essere inviati 
a domicilio delVinvalido, in modo 
che egli possa utilizzarli quando 
meglio gli aggrada durante l'unno. 

Colgo l’occasione per sollevare 
un’altra questione: quella dell’assi¬ 
stenza medica e farmaceutica. Per¬ 
ché non si dà all'invalido la scelta 
del medico onde evitare viaggi su 
uiapgi nel capoluogo, se natural¬ 
mente l’invalido è in condizioni di 
muoversi; e quando ciò è possibile 
l’invalido che parte dalla pronincia 
fa ore e ore di anticamera. 

EMILIANO ORLANDI 
Corchiano (Viterbo) 

Le due facce 
della medaglia 

Signor direttole, 

è noto a tutti — e (lualcuiio scri¬ 
vendo a questa rubrica lo ha già ri¬ 
levato — lo zelo con cui i funzionari 
delle varie intendenze di Finanza 
portano a compimento le pratiche 
loro affidate per ottenere l’imme¬ 
diata riscossione dei tributi che il 
■ cittadino deve corrispondere allo 
Stato. Sotto questo aspetto la prima 
faccia della medaglia è assoluta¬ 
mente brillante. 

Covo avviene però quando è lo 
Stato che lieve pagare? Vedete 
questo esempio: da oltre un (inno 
l'ENEI. ha tolto anche ai piccoli 
jiropricfori le tnodesti.'isime linee 
elettriche, senza versare alcun ac¬ 
conto; molte persone si sono trova¬ 
te prive di una attività, ({itosi vem- 
jire modestissima, e sono state la¬ 
sciate con i loro familiari nella più 
assoluta mi.seria (io, ad esempio 
vengo a trovarmi senza lavoro e 
spogliato di tutto a sessant’nnni, 
senza avere una pensione: cito il 
mio caso, ma situazioni analoghe 
ve ne sono purtroppo mollissime). 
E così, mentre lo Stato incamera 
immediatamente gli utili e gli in¬ 
cassi, ho deci.so che il pop'imento 
di (pianto ci è stato preso venga 
effettuato in dieci anni. E questa 
è l'altra faccia della medaglia, che 
mostra appunto quanto lo Stato sia 
poco democratico quando deve pa¬ 
gare. 

FRANCESCO MANZONE 
(Vallecrosia - Imiieria) 


« Civiltà occidentale » 
dalla Spagna 
aiPAlabama 

Cara Unità, 

vigliamo dare una rapida occhia¬ 
ta a ciò che accade nei Paesi in cui 
si esalta tanto la < civiltà occiden¬ 
tale >? In Spagna il generalissimo 
Franco, una specie di Scarpia ibe¬ 
rico, sguinzaglia ininterrottamente 
i suoi Spoletta contro studenti e 
lavoratori che lottano coraggiosa¬ 
mente per il riscatto dalla mostruo¬ 
sa tirannide falangista. A Napoli, 
in piazza Municipio, i poliziotti ag¬ 
grediscono studenti e professóri 
universitari che in modo compatto 
stanno effettuando una pacifica 
marcia di solidarietà verso i gio¬ 
vani spagnoli che si battono per la 
libertà ilei loro Paese. A Scimn 
(Alabama /, i quattro razzisti che 
hanno massacrato il sacerdote bian¬ 
co James lìeeb perché lottana co- 
raggiosamente in difesa dei diritti 
civili dei negri, vengono assolti 
(c, ouuiamenfe, l'eroico sacerdote 
che ha pagato con la vita la sua 
nobile opera, viene giudicalo «tra¬ 
ditore della razza > dagli accoliti 
ed emissari del governatore Wal¬ 
lace). 

CU esempi potrebbero continua¬ 
re. ma quelli citati mi sembrano 
sufficienti per poter dare un giu¬ 
dizio sulla < civiltà » c la < demo¬ 
crazia » dell'Occidente. 

I.ETTERA FIRMATA 
(Venezia) 

Una situazione 
che sì aggrava 
ogni giorno che passa 

Cara Unità, 

sono un edile di 27 anni caccia¬ 
to dal cantiere dopo aver lavora¬ 
to in questo .vettore per ben 17 an¬ 
ni della mia giovane vita. Anch'io 
ora mi trovo sulla strada iv.sicwe 
al milione e mezzo di operai che 
il governo di centro-sinistra ha cre¬ 
duto opportuno espellere dal pro¬ 
cesso produttivo. 

E dopo aver lavorato tanti anni 
ora mi trovo senza nemmeno un 
mese di contrihiiti pagati, senza 
una marchetta sul libretto dclUt 
pensione: i padroni dei cantieri 


tengono infatti intere categorie di 
manodopera specializzata (io sono 
ad esempio mattonatore) in que¬ 
ste condizioni, pagandole a cotti¬ 
mo ed imponendo un ritmo di la¬ 
voro che nemmeno il famoso Man- 
drake avrebbe potuto tenere. E 
questa ' situazione si aggrava ogni 
giorno che passa: congiuntura o no. 

E.' S. • 
(Roma) 


le prime 


Musico 

Vittorio Gui 
alPAuditorio 

Ne.-ìnchc tre softini.inc dopo il lUO 
concerto centralo su imi.viche di 
Kranck, Vittorio Ciui ò tornato sul 
podio dell Auditorio {)er dirigere un 
altro autore già caro alla sua bat- 
t.igliera g.ovine/./.a. Ciovaiini Hrahms. 
del quale ci ha f.atto riascoltare 11 
Krquieni taicsco K ancora un.i volta 
ha dimostrato che Tetà non ha di¬ 
minuito lo sue (|ualità musicali, s|>c- 
cie quando si incontri con autori ed 
opero che gli siano i»iù congeniali. K 
ieri sotto il suo gesto pacato, ma 
tutt’altro che sjH'nto. il Requiem lr- 
dcsco ci è ritorn.ito in tutta ' la 
sua .sjilenaciite bellez/_a, nuche se Cui, 
con una seelta interpretativa legittima, 
ma. ci sembra, discutibile abbia po.sto 
l'aecento molto p:iì sulle melodiche 
nialineonie liederistiche, che .sul tes¬ 
suto fortemente contra|>puntistu '0 che 
costituisce II risvolto dramm.itico e la 
fondamentale earatteristica tecniim 
dell:i partitura brahmsian.i 

•Sotto la bacchetta di (!ui Torche- 
stra deir.-Vec.idemia h.i suon.do come 
nelle giornate di grazia. Ottimo è 
stato anche il coro — diretto da (!ino 
N'ueci — cui h.i però nuociuto l’uso 
del testo it.iliano del Requiem; una 
scelta. (|ue,-,t;i. as.s.ii discutibile, es¬ 
sendo ormai chiara l’imjiortanza che 
i valori fonici di ogni lingua hanno 
risfietto alla musica che è chiamato 
a rivestirli. Tanto più discutibile 
(|uesfa decisione di fronte ad una tra- 
(lu/.ione e)ie — trasportando dal te¬ 
desco airitaliano testi della versione 
luterana della Bibbia — costringe il 
coro a cantare perle come quest.a: 
•• ...ehi liiingi va piangente/ lieto e giu¬ 
livo seti torna/ eoa piena gerla - e di 
fronte al Latto ohe il Coro deH’Aeea- 
demi.a av<*v.a in (X’casione di un Fe¬ 
stival dimostrato di saiier cantare sen¬ 
za diiilcolt.'i il Requiem lirnhmsiano 
in lingua originale. Le brevi {Kirti 
soli.stiche erano aflìclnte al .«oprano 
Bruna Rizzoli e al baritano Claudio 
Strudthofl. Alla fine applausi c chia¬ 
mate per tutti. 

vice 


« Wallenstein » 
olPOpera 

Mercoledì alle ore 21, iinclice.sl- 
fna recita in nbhonamento alle 
acennde serali e siiidenti Irappr. 
II. 37) con n Walleiistem » di Ala¬ 
rio Zufred. Maestro direttore 
Oliviero De Fahriliis. Regia di 
Margherita Wallinann. Scene e eo- 
•tuini di Enrieo d'Assia. Inierpre- 
tl prineipnlt: Nleoln Hos.sl l.emeni. 
Orianna Sanluiiiotie, Anna Maria 
Rota. Oianfrnm-o Cceeliele, Gior¬ 
gio Cn.sellnto, Mario Bitsiuln. An¬ 
tonio Hoyer, Ptlnio C'Iabassi. Fran- 
eo PuKliesc. Mac.stro del coro 
Gianni Lazzari. 

Golliera - 
Weissenberg 
airAuditorìo 

Mercoledì olle ore 21.15 all'.Au- 
ditorio di via della Coiicdiazione 
concerto diretto da Aleeo Gallie- 
ra eon la nartecipazioiie del pia¬ 
nista Alex! Weissenberg (stagio¬ 
ne sinfonica dell"Aceatlemia «li 
S. Cecilia, in abbonamento tagl. 
n. 29). In programma Sclmmano" 
Manfred. ouverture; Urabms- Con¬ 
certo n. 1 In re minore; Pizzini" 
In Te Domine speravi. affres«-o 
sinfonico; Dcbiisiay: Nuages e Fi'- 
tes dai Notturni; Zandonai: Dan¬ 
za del torchio «- i-avalcata da 
c Giulietta c Rnineo >. 


comjfr/ 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alte 21,15 al Teatro 
Olimpien concerto diretto da 
Luigi Dallaplecola (tagl. n 25) 
muslelie di Dallapiccoln tra cui 
la prima in Italia di « Parole di 
Sali Paolo ». Biglietti in vendi¬ 
ta alla Filnrnu'niea 


rfÀW 


ARLECCHINO 

Alle 21.20 Comp. del Teatro 
ConieiniHiraiii-i. «n • l.a hallaiH 
dello «llvair > di Antonio Ra- 
cii>p|il con Leda Gloria. N Mau¬ 
ro Parenti. Arcangelo Boriac- 
corso. Renato Lupi, L Moitugno. 
C Puccini. D Ghiglia. B Oli¬ 
vieri. 5 Ammirata E Blaselur- 
<•1 C Prl«r«. P Schiavi Regia 
«lell’amore. Ultima settimana. 

DELLE ARTI 

Alle 21,20 fam. • I/Isnla detle ca¬ 
pre • di Ug" Beiti con D Mo- 
dngno. Fttilii Allicrttni. Adriana 
Asti. Luisa Rossi. Allicrio Rug¬ 
giero. 

DELLA COMETA 

Alle ore 21,30. famiilare. Fi¬ 
lippo Crivelli presenta: • Mll- 
ly • nel svio nuovo spetta¬ 
colo di eanzoiil. Al piano Frnn- 
e«» Biirlinlonga. Cliiiarrlsta Pao¬ 
lo Ciarelii. 

DELLE MUSE (Via Porli 43. 
tei 862.948) 

Riposo seltiinanaie 


DE’ SERVI V 

Alle 17. Comi). Teatro per gli ■ 

anni verdi diretta da Giuseppe 

Luungo « li principe Air • ^ 

di G Lunngn con G. Apollonio. MI H B 

F. Marturnnu, A. Fncchcttl, S B B ^ B H B H B 

De Guida. C. Boni Ri-gia Pii;- 
ro Panza. Prezzi popolari. Ul- 
lima settimana. 

ELISEO . __ 

Alle 21. fainilinrc. il Teatro Sta- . éÈk ’^B . "Bl M 

bile di Genova con Alberto Lio- ' 

nell» <1 genielU veneziani». *Bi JÈClÈk. H 

W* 1 il I I 

PANTHEON (Via B. Angeli- H ^ B B B W ^ B ■ ■ . 

Co - Collegio Romano - 'Le- wBt» JB» Bé/ 

lefono 832 2.54) 

Sabato c domenica, alle 16.20, mmmmm 

le marionette di Maria Acceilel- 

la oresi'titam): » PHie d a.«lno . alHAMBRA (Tel. 783.792) 1 MAESTOSO (Tel. 786.086) (REALE (Tel. 580.234) 

oAoi'rti V*"*'** ” La sottile linea rossa, con K.l Veneri al soie (alle 15.43-17.-t0-l Là dove scende II nume, con J 

.. r- . ,1 Dullea (VM H) Dlt ♦ 20.10-22.50) con Franchi e In- Stewart A 4P 

Alle 21.20 II Centro Teatrale AMBASCIATORI (Tel. 481.570) grasala C 4 REX (Tei. 864.165) 

p"tr&‘ÌVn“«lnn rL* Pazzi pupe e pillole, con J. Le- MAJESTIC (Tel. 674.908) La sottile linea rossa, con K. 

di L PirandHIo con Salvo Ran- (alle 15,53-17.40-19.25-21.05-1 Ansrlica alla carte del re* coni Dullea (VM 14) DR ♦ 

r» TCATon ni UIA 22-50> C 44 Mv Mereier _ A 44 RITZ (Tel. 837.481) 


BRISTOL (Tel. 7.615.4424) PALAZZO (Tel. 491.431) iDELLE RONDINI 

I 2 violenti, con A. Scott ilacianil stupido, con K. NoV'.ik Horror, con G. Tieli.v 

UU 4 SA 44 (VM 14 ) A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) PALLADIUM DEI PICCOLI 

Ciao Chiarlie, con T. Curtis In ginocchio da te M ♦ Riimso 

..SA 4 PRENESTE (Tel. 290.177) DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
CALIFORNIA (Tel. 215.266) Tre notti d’amore, con C. Sjiaak In ginocchio da le M 4 

Per un pugno di dollari, con C. (VM 18) SA 4 DORIA (Tel. 317.400) 

E.a.stwood A 44 PRINCIPE (Tel. 352.337) Voglio essere amala in un letto 

CINESTAR (Tel. 789 242) TopIrapI, con P. Ustinov G 44 d’ut ione, con D. Reynolds 

Baciami stupido RIALTO (Tel. 670.763) «rrscri u/mcQ ^ 

SA 44 Rassegna Hcrgman: l.'nrclilo del EDELWEISS (Tel. 334.905) 
CLODIO (Tel. 355 657) diavolo SA 444 Inirigo a Sloccolnia. con P. 

I due seduttori, con M. Brando RUBINO ,r?'*rsrÌD'Ar\r» ^ ^ 

SA 44 Cinque per la gloria, con R. ELDORADO 

COLORADO (Tel. 6.274.237) Vallone DR 4 La Ireeela nella polvere 

oss "17 mlnaVcra Bangkok, con SAVOIA (Tel. 865.023) FARNESE (Tel. 564.395) 


DELLE RONDINI 

Horror, con G. Tieli.v 

tVM 14) A 4 

DEI PICCOLI 

Rilioso 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
In gliiorrlil» da le M 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

Voglio essere amala in un letto 
d'ut Ione, con D. Reynolds 

8 4 


A. M. Pierangeli A 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Assalto delle frecce rosse 


- 

controcanale 


di L Plrhndello con Salvo Ran- 

AMERICA (Tel. 586.168? MAZZINI (Tel. 351.942) 
PIALEIM^A , , , Il momento della verità, dt F. .Soldati sotto la pioggia, con S 

Imminente. Marina Lamio c SU- .,0 22.50) I - - 

vio Sp;iccesi presentano: « (VM M) Ufi 

coppia senza valigia» di F. M<i- amtaRES (Tel 890 947) 

(«Sirn; *« 

M*'Rigbótt1! ARChÌmÉDe' tTel. 875.567) ^ 

QUIRINO ^ Shiil In The liark (alle 

RrooTrO ELISEO APPK) (Tei. 779.638) « 

Alle 21.15 Teatro Gruppo KuK.S. " deserto rosso, con M. VitU , 

pre.-«-iita 11 «apolnvoiii di Fer- »D,eTrtw /'T^.I oVn» a 

nnnd Cr«immeljnrk: «Il cornu- * 

lo maenlflen » I-* foga (ap 14.30 ult 22,50) 0 

ROSSINI (VM 18) DR 444 

RUros^Alle 17.15 familiare po- ARLECCHINO (Tei. 308-654) „ • 
meriggio romano del buonumo- I He volli, con Soraya (alle la.30 4 
re di Cbeceo Durante, Anita Du- . 17.-t0-20.l0- 23) HR 4 ^ 

r.mtc. Leila Ducei. Enzo Li- ASTRA (Tei. 848.326) _ 

berti con - I.a scoperta del- Minnesota Clay. con C. Mit- • 

' PAmerlra • di Alberto Retti. Re- cheli (ulL 22.50) A 44 • 

L 0 - 0 . ASTORI A (Tel. 870.245) « 

SATIRI (Tel .tBa.aaz) Strani c<impagnl di letto, eon 

Riposo. Domani alle ore 21.30, g Lnllohrlgida S 4# • 


CRISTALLO 
H ladro di Damasco 
DELLE TERRAZZE 
Cinque per la gloria, con R 


4 Giallo a Creta, eon IL Mills 

A 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

4 La ragazza di Hiibe, eon C. Car¬ 
dinale DR 444 


Furia Indiana, con V. Mature 

A 44 

FARO (Tel 520.790) 

Il crollo di Roma, con C Moh- 
ner 8M 4 


SULTANO (Vìa di Forte Bra- IRIS (Tel 865.538) 


vetta (Tel. 6.270.352) 
Ercole contro Mninck SM 


Vallone 


Questo pazzo, pazzo, pazzo, paz 


DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Topkapi, con P. Ustlnov G 44 


DR 4 TIRRENO (Tel. 573.091) 


Me Qiicen 


SA 44 




zo, pazzo mando, con S. Xrney | (Tel 


29.5.250) 


(ap. 13.15 ingresso l'ontinuato) 
RIVOLI (Tel. 460.883) 


HnIdatI e caporali, con Franchl- 
Ingrassla C 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 


Assassini.. sur parcoscrnico DIANA (Tel. 780.146) 


I 2 toreri, con Francbi-Ingrassla A„,„rp facile, con V.‘ Caprioli 

^ ^ SA 


L« sigle obe ■ppAlono se- * 
CADto Al lltoU del film 9 
oorrispondoDo aIIa a«- 4 
guente elaMlBcAsloRa per . 
generi: * 


con M Rutherford (atte IB.,T0- 
18.30-20.30-22..50. O A4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Passi nella notte, con B. Stan- 
Wieti (alle I6.t5-18..55-20.50-22..30) 


Vre mittl J’am.rre. con C. Spaak TUSCOLO (Tel. 777 8.34) 


(VM 18) SA 


Voglio essere amala in un letto 


DUE ALLORI d’ottone, con D. Reynolds B 4 ORIENTE 

GII InditTrrriitl. con P. Goddard ULISSE (Tel. 433.744) 

IVM 18) DR 444 I.ord Hrunimrl, eon S. Granger 


Uno del tre, con T. Perklns 

(VM H) DR 44 

MARCONI 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

NOVOCINE (Tel. 586.236) 

La srlllnia alba, con W. Ilniden 

Ult 4 

ODEON (Piazza Esedra 8) 
Snido di guerra del rapo del 
Sioux 


Sciarada, con C. Grani 


Un vecchio saggio 

L’incontro con Arnold Jo¬ 
seph Toynbee, propostoci 
ieri sera da Pio De Berti 
Gamhmi per la sene da lui 
curata, ci c sembrato il mi¬ 
gliore tra quelli visti finora. 
Non era facile impiiintare 
uno spettacolo sull'intervi¬ 
sta con uno storico: eppure, 
l’incontro di ieri sera ha 
retto dal principio alla fi¬ 
ne. Una prova di abilità, 
certo, ma anche una dimo¬ 
strazione del fatto che le 
idee sono sempre una soli¬ 
da garanzia. D'altra parte, 
un personaggio come Toyn- 
bec aveva in partenza pa¬ 
recchi numeri per affasci¬ 
nare il pubbl '‘o. con la sua 
aria da vecchio saggio c'ne 
guarda anche agli avveni¬ 
menti dei nostri giorni nel¬ 
la prospettiva dei secoli e 
parla degli imperatori ro¬ 
mani come se li ares.se co¬ 
nosciuti di persona 

Questa colla, et pare. Io 
incontro ha fuso meglio la 
parte dedicata al'intervista 
con l’nllra drrftrnln al pro- 
Jilo del personaggio: nel 
complesso, la trasmissione 
c riuscita a rendere le li¬ 
nee della visione storica di 
Toynbee, e insieme, l'am¬ 
biente nel quale l’uomo si 
è formato e ha lavoralo per 
decenni. Unica digressione 
piutlo.slo singolare quella 
su Lawrence, scelto dagli 
autori forse perchè si sup¬ 
poneva che. anche grazie 
al film, il richiamo aggiun¬ 
gesse < colore * all'incontro 
E, invece, noi pensiamo 
che la trasmissione avreb¬ 
be reso anche di più se si 
fosse affrontato e scanda¬ 
gliato con maggior dccisto- 
fld il nucleo stesso del pen¬ 


siero di Toynbee, instau¬ 
rando un più diretto con¬ 
fronto tra il suo modo di 
concepire la storia e quello 
degli .studiosi suoi contem¬ 
poranei. anche di aire na¬ 
zioni In fondo, è stato sul 
terreno delle interviste che 
l’incontro non Ita fruttato 
quanto .sarebbe .stato possi¬ 
bile: le parole dei colle¬ 
glli inqlest di Toynbee, in¬ 
fatti. hanno avuto .soprat¬ 
tutto il tono di un omag¬ 
gio. piuttosto che quello di 
un esame critico Da que¬ 
sto punto di vista, i discor¬ 
si più intere.ssnnti ci sono 
par.si quello del figlio del¬ 
lo storico. Philip, e soprat¬ 
tutto quello dell’itnlinnn 
prof Rossi, che ha ben 
chiarito 1 rari nsDctti della 
ricerca di Toynbee, ricor¬ 
dando. Ira l'altro, uno feli¬ 
ce definizione che Cesare 
Pavese dette dello storico 
inglese. 

Sul primo canale Studio 
Uno. rinviato da sabato a 
ieri sera per far posto al- 
VEurocanzone. ha mante¬ 
nuto abbastanza bene il suo 
posto, ancora una volta. E’ 
sempre l'inizio, secondo 
noi. che non si riesce ad az¬ 
zeccare; la trovata della 
lettera a Lulfarri. infatti, 
è già scontata Molto bra¬ 
va Mina, nella citi canzone- 
sciogliìingun era chiara¬ 
mente avvertibile l'eco del¬ 
lo .stile di Ella Fitzgrrald 
L’ospite della serata. Mar¬ 
cello ,Mn.stro;nnni. non ave¬ 
va al suo arco le corde di 
facile comicità proprie dei 
SUOI predecessori: ma se l'è 
carata ugualmente con la 
tranquilla eleganza che qli 
conosciamo e con un’uscita 
finale vagamente felli¬ 
niana. 

g. c. 


Conip.ignia dei « NON » con (Xcl 7.220.409) 

A)e.-«Hi.mlro Snerll Mila V annue- „ v..lanie. con A Sordi 

ci. Sergio Grazianl. Maurizio 

Mammi, Daniela Nobili, Claudio »wciuTiisfrt iT'ol i’ 37 . 

Sora. In . 1.0 siate d assedln • ™ ,1 '2 ' 

di A Camus Regia S. Graziani. 3 -ai 

Scene M Mammi. Musiche F ® Queen <ap. ul^ 

l~nnl >/\ 4 % 

SISTINA BALDUINA (Tel. 347.592) 

iiir./,»» Baciami stupido, con K. Novak 

TEATRO -G. BELLI, (già . , ♦♦ 

Amore) * P.za di S. Apollo- BARBERINI (Tel. 471.107) 


4 A ■- Avrenttuog* 

0 C » Comico 
9 DA = Disegoo uxlmtt* 

4 DO • Oocumentarbl 
4 DB a. DnmiiiAtioa 

• a « Giallo 

0 li aa Muaicala 

• 9 at Scotimentala 
^ SA « Satliioo 

A SM * Storico-mitologli» 


• RDYAL . CINERAMA (Telefo- 

• no 770 .549) 

• t magniflci Brutos del West, con 

_ J. R. Stuart A 4 


o' 4 . ESPERIA (Tel. .582.884) 

- I A — _-.a— __ 


O 444 


La spada nella roccia DA 44 VENTUNO APRILE (Telefo 
ESPERO no 8.644..577) 

Angelica, con M. Mercicr Xre notti d’amore, con C. Spaal* 


SA 44 OTTAVIANO (Tel. 358.059) 


SALONE MARGHERITA (Te- FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 
lefono 671.439) •• dottor Stranamnre. con 

Cinema «l’Essai: La notte del Se|l«*rs SA 4444 

piacere, con A. Bjork GIULIO CESARE (.3.53.380) 

(VM 1-1) DR 444 I.'nliraggin, con P. Newman 
SMERALDO (Tel. 351.581) DR 44 


VENTUNO APRILE (Telefo- Il diavolo In corpo, con G. Phl- 
no 8.644..577) bpe (VM 18 ) DR 44 

Tre notti d’amore, con C. Spaak PERLA 

(VM 18) SA 4 Maciste eroe più grande del 

VERSANO (Tel. 841.295) ..o. 


Il dottor stranamnre. con P. Non ma^darmi norrcórD. Day PLANETARIID (Tei. 489T.58) 


Pazzi pupe e pillole, con J. Le-|HARLEM 


• il «Mlr* gla 4 lsl* Alai ^ 
0 vieoe MprMM mI — 4a * 

Mgaeata: * 

• • 

« 44444 — eccexional* 

* 4444 — ottima • 

a 404 — buono • 

0 44 » discreta • 

_ 4 mediocfa - 


• wis C 44 

• STADIUM (Tel. 393.280) 

Cleopatra, enn E Taylor 

^ SM 4 

• SUPERCINEMA (Tel. 48.5.498) 


IJk doi'r scrndr II sole, con S MMPERO ^TcK 29 d.720) 


Granger (alle 15-17.05-19-20.55- 
23) A4 

TREVI (Tel. 689.619) 
stazione 3 top «erret. e«in R. 
B.-isi'hart (alle 15..30-18-20,20-23) 


SA 44 


Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Sandnkan A 4 

ADRIACINE (Tei. 330.222) 

Il covo dei rnnlrahbandlrri. con 
S. Granger A 


I 4 volli della \-rndetla. con L. 

Barker « ^ ANIENE | 

'4DUNO (Tel. 582.495) Gli eroi del West, con W. Chiari 

Pazzi pupe e pillole, con J. Le- APOLLO 
wis C 44 An^^llra nrtn Kf. Kff»r/*fgkr 


Pia - Tel 587.666. 

Riposo. Dom.ani .alle 21.30: • I.e| 
malancirinr • (da Plauto) «Kinj 


Come uccidere vostra moglie, 
ron J. Lemmon (alle 1.5.30-18- ♦ 

20.25-23) S\ A 


maianarinr • «la i-i.auioi con orn zvc'iuii /-Tni zoc-rnm 
Mimo Billi. Alfio Bufi Lanili. Di- BOLOGNA (Tei. 426.700) 


no Curcio. Amos DavoU. Guiilo 
De S.ilvi. Anna T. Eugeni, Maria 
Flote t(«.tH.(ia .Vaihi.tine, Eleoa 
Ummariiix H»-Kia F Tonll Ren- 
(lh«-o ''•-•-ri r* •* • iimt E niiOni 

. Ultime repliche. 


Le ore nude, con R Pixlestà 

(VM 181 DR 44 
BRANCACCIO (Tei 735 2.55) 

Le ore nude, con R Po«l«-slA 
(V.M 13) DR 44 
ICAPRANICA (Tel 672 465) 


VM IB » VtCtBtO «1 mi- m 
aori di 16 anni ^ 


METROPOLITAN (T. 689.400i ScCOnclc VÌSIOHÌ 
l.a congiuntura, con V. Gassm.in 

(alle 1.Ì..30-1.8.20-20..15-23) AFRICA (Tcl 8 380.728) 

. _ _ ___ VS.».-. 


TEATRO CENTRALE (Piazz.nrv^iVi Mile (alle 15.1^7.20- METRO DRIVE-IN (6 050 1.52) 


del Gesù) l<*.l0-2O..i.5-22.-I.S) con Fr.anchi e 

Kijyyso. Domani alle 21.30. po- Ingrassia C ^ 

polare. la Stabile del Dram- CAPRANICHETTA 1672.465) 
ma Il.aliano diretta da Giorgio rantfimas IO. con J Maiais (al* 
Pn»«pefi con • Il piacere del- ij. 15-16.45-18.4.5-20.25-22.t5) 
rimesta . di L ^randello r,.n COLA DI RIENZO (3.50.,V34) 
Tino (^rraro. Lidia Alfonsi Deserto r«»sso. con >1. Vlifl (al- 
Latira Carli. Mario Chiocctiio . is.ii tn.-yii-rs.-rr 


Ponv express. con C. Heston «to/xiuc: 
(alle 20-22.45) A 4 

MIGNON (Tel. 669.493) ' n'*»"! 

1^ calda pelle» con E Mani'” 
rulli (alle 15,30-17*18.50*20.40. 

22,50> (VM 18) SA ! 


A .4. A. /Biitrin. 

♦♦ lOI l_V 

VIGNA CLARA (Tel 320..3.i()) pugno di dollari, con C AQUILA 

Fantomas «0* con *1. Marais vai- EnBiwood A aa Bmnr» 

le Ifi-Is‘l.lO-20 20-22.45) A # , on« 

VITTORIA (Tel. .578 7.36) J(5NIO (Tei. 880.203) 

Minnesota Clav. con C Mit- ginocchio da le M 4 ARIZON 

cliell A 4.» LEBLON (Tel. ,5,52.344) Riposo 

Amore facile, con V. Caprioli AURELI 

SA -«^4 I.'iiltim: 

Sei'IUlfll* visioni massimo (Tei. 751.277) AUROR> 

ijg. t.VflUIL- > inivrili Tre notti d’amore, con C Spaak prrseo 

(V*5I 18) SA ^ ri5on 

AFRICA (Tcl 8 380.728) NEVAOA (ex Boston) AVORIO 

I.a pantera rosa, ron » ^^'ven ^,„„frhlo da te M 4 Mondo 

airone (Tcl. 727.193) " NIAGARA (Tcl. 8 273.247) rA«t«ìio 

1 I niiattrn sotti della vendetta. Marnie, con T. He<lrcn LMaaiU 

I con L Ear’Ker G 4 M> O 4 " 

ìALASKA NUOVO CASTEL 

7.6 chiama base, con E. Co- Lj notte dell Iguana, con A Per un 


Angellra, con M. Morder 

A 


Giiisi-ppe Caldani Regia Riigge- 
r<s Jaeohbi Scene Mìseti.i Sran- 
de!).s 


AHRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di M.id.ime Toiissand di 
ù'nilr.-i e Grenvin di Parigi 
Ingresso eontino.slo dalle IO .vi¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Atir.sztrini. ristorante, bar. par¬ 
cheggio 




Deserto r«»sso. eon >1. Vlifl (al¬ 
le 1,5.1.5-1.3.10-2(125-22.50) 

(V.M 14) DR 444 
CORSO (Tei 671 691) 

Iji Crlrstina P.R., eon .-\ Noris 
(.alle 16-18-20.1.5-22.4.5) S.\ 4^ 

EDEN (Tel .1800 188) 
Mlnne»«»ta C’Iay. con C .Mitrhell 

A 44 

EMPIRE 

Donne si Insegno come si se- 
dure un U'>mo con N \V,hh 1 
(alle 14 .30-15..35-I8.40-20.4.5-22,.50) 

s\ 4 

EURCINE (Palazzo It.alia al- 
l EUR - Tcl 5 910 906) 


7. 6 chiama base, con E. Co- 
st.nntine G 4 


: ;.m M. V.iVi (M- MODERNISSIMO (Ganeria S 570 8.55) 

20 25-22.50) Marcello - Tel. 64()4-t.5) Il muro della paura, con D 


_ ^ Il muro drlla paura, rorì D ?.!ur- 

fm$ mK^lonr Oomlln^rr DU ^ 

S Connery (ap I4..30 ult (Tel. 832.648) 

MODERNO (Tel. 460 285) ^h.-mgr"s”ia 

I ire soli! con Sorava DB aLCKÌNE 
moderno saletta gii indilTerrnTl. con P. Goddard 

I II gran lupo chiama, con C (VM I3) DR 444 

I Gr.inl _S\ 44 alfieri 

IMONOIAL (Tei 83-1 8<6l none e nillnle. eon J. Le- 


Sellersi SA 4444 ’ Donne Inquiete, con R. St.-tck 

3IULIO cesare (.353.380) ’ «TiMn 

I.'nliraggin, con P. Newman ^ 

^ARLEM lerze visioni sm 4 

Riposo PRIMA PORTA (Tel. 6.920.138) 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) V 4 R«V'v"" Sm 4 

I I due sediiuorl. con M ^Br.ando ^dr.^^cINE (Tei. 330.222) PRIMAVERA 

IMPERO (Tei.' 295.720) ìj' «•o^el^’^onirahbandlrrl^cnn 

I 4 volli della \-rndetla. con L. • ,t-i„"e- Riposo 

Barker G 4 ALIENE RENO (aià LEO) 

INDUNO (Tei. 582.495) ^ 0**4 Angelica, con M. Mercicr 

. pui,..,. con J. I*. apollo poma ■' 

Ani;rllra, con M. Morder , * ^ c? 

JOLLY A 4># lancia che ucctao, con S. 

Per un pugno di dollari, con C AQUILA SAlX^IMBFRTO ZT ^4 76 X 1 

E,xstwood A 44 Amore In quaitro dimensioni. UMBERTO (T. 674.753) 

JONIO (Tei. 880.203) con F. Rame (V.M 18) SA 44 De on ' VM ?4^ ‘ G 

In ginorchio da le M 4 ARIZONA 

LEBLON (Tel. ,5,52.344) Riposo 

Ambire facile, con \^. CTnprìoII AURELIO 

SA 1/u1tlma preda, con W. Holricn I 

massimo (Tcl. 751.277) AURORA rpicnrnwn 

Tre noti) d’amore, con C Spaak Perseo l’invincibile, ron R H.ir- . 

(V.M 13) SA 4 n.son S.M 4 ' gladiatori 

NEVAOA (ex Boston) AVORIO (Tei. 755.416) DUE MACELLI 

In ginocchio da te M 4 Mondo infame I.'arpa Birmana, con R Miktinl 

NIAGARA (Tel. 8 273.247) 14) DO 44 ♦♦♦ 

Marnie, con T. Hetlrcn CASSIO GIOVANE TRASTEVERE 

(VM 14) G 4 •• colosso di Roma le tre sflde di Tarzan. con J- 

NUOVO CASTELLO (Tel. .561.767) M.xhoncy A 4 

fj notte dell'Iguana, con A Per iin pugno di dollari, con C NUOVO DONNA OLIMPIA 
Gardncr (VM 13) DR 44 Elaslwood A 44 I «elle gladiatori SM 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670 695' COLOSSEO (Tcl. 7.36.Ì55) PIO X 
Cinem.i Selezione: 1. alibi era 1,0 «riaratio, cor. J. P. Helmondo l.a legge del fuorilegge, con Y. 
troppo perfetto „r Dp Carlo A4 


♦ 4 Amore In quattro dimensioni. 1 

con F. Rame (VM 13) SA 44 

M 4 ARIZONA 

Riposo 

rioll AURELIO 

44 I.'iiltima perda, con W. Holrien 

AURORA 

Spaak Perseo l'invincibile, con R Har- 
lA 4 risr>n SM 4 

AVORIO (Tei. 755.416) 

M 4 Mondo infame 

7) (VM 14) DO 44 

' CASSIO 

G ^ *( colosso di Roma 

CASTELLO (Tel, .561.767) 


Gardncr 


(VM 13) DR 44 


troppo perfetto 


BRACCIO DI FERRO <li Bud Sagnidwi 


Deserto rosso, ron M Vitti 


araldo 


Pazzi pupe e pillole, con J. Le¬ 
wis C 44 


(V.M 1.3» C 4 '-A scende II nume. < 

EUROPA (Tel 88.5 7315) Slewan A 

Matrimonio ani, MUn^ con S OLIMPICO (Tei. 3a3.6.39) 
Lorcn (.ailc Ih-1.3.20-20..'W).22..50> 

DR 4 ^ PARIS (Tel 7a4 366) 
FIAMMA (Tcl 471 100) t)iie*i.. pazzo pazzo pazzo 

Una RoUs Rosee gialla, con S ntondo. con S Tracs «ap 
Me L.vine (alIcl5..'U>-1.3-20.I5-2.3l -2.Lsi S.\ 


AMBRA JOVINELLI (71.3 306, (ancla..5<>-1.3-20 I5-2.3I 

Il hallo delle pistole e rivista c-i * az ai ctta .t„i a-n jcj . ^ 
D Pino-G Gon FIAMMETTA (Tei 4«n464< 

LA FENICE (Via Salaria 35' The Naeked honrs (.Mie p’.i.s- 

Fcco il finimondo c rivis-ta Enzo -Ifi’i coia tri oc-i 

La Torre (VM 18> DO 44 GALLERIA (Tel 673 26«) 

VOLTURNO (Via Volturno» ^ 

l.ntrlo r la furia e comp Cere Stewart (ap I4..30 ul, 22^50) 

r'dTFi 1 ^ ^ 

GARDEN (Tei 6-52,384) 

Deserto rosso. c.*n M V’ittl 
m i''M H' iiR 444 

GIARDINO (Tot 894 946) 

%M§wKmWm0§ Giallo a rrria. r<sn 11 Mills 


. S\ 4 NEW YORK (Tel 780.271) da ,e M 4 

unCINE (Palazzo Il.alia al- " momento della seri,.! di F ARGO (Tei 434 a50> 
l EUR - Tcl 5 910 906) * Angelica, con M .Mcrcicr 

I.e hamh«ile. con G l.oliobngi- iLiiirksjev <~cki‘r\Èu twvTs ^ 

da (alle 1.5 15*13.10-20.2.5-23» NUOVO GOLDEN («.x>002) ARIEL (Tei. 5,30 .■>21) 

(V.M 1.3» C 4 (tn\r scende il fliime. con J Tom Jones, eon A Finncv 

UROPA (Tcl 86.5 736) -mt « 30 ^ ** ^ (V.M 14) SA 444 

Matrimonio airitaliana. con S OLIMP11^ (Tei. 303.63-) ARS 

Lor«-n (.alle Ih-1.3.20-20..3r)-22..y»> Te.iiro Club _ agenti segretissimi, con 

DR 44 PARIS (Tel 754 366) Fr.tnchi-Ingrassia C 4 

lAMMA (Tcl 471 100, Onesti, pazzo pazzo pazzo pazzo ATLANTIC (Tei 7.610 6.58) 

l’na RoUs Rosee gialla. e<sn S mondo, con S Tracs «ap l.s.l.i. n grande sentiero. c<sn R Wld- 

Mc L.vine (alIel5.,'U»-i.-,.20.l5-23l 22-là> S.X 444 m.srk X 44 

DR 4 PLAZA (Tel. 681.193, AUGUSTUS cTcl. 6,55 4.55) 

lAMMETTA (Tcl 470 464» . Te la senti stasera? c«sn D Rey- Topkapi. ron P L'stiniss’ 

The Naeked honrs (.vile 1»‘.1.5- noids (.slle ,5.30-17.45- 2 ù- 22 ,.V)» G 44 

13.15» S 4 AUREO (Tel. 880 606) 

ALLERIA (Tcl 673 267) QUATTRO FONTANE (TeU- Il grande sentiero c.n R Wld- 
IJk dose scende il Dome. r.>n J fono 470 265) _ . ..... 


I — 1 -L.,,^ /v9E>n0OC.\ 1 

LaseffTTo- J !--. 




CZKlRgKME Paoxrssa V 

ea>^^i:i»s r%L.a eti 

. 1 ». Onta- _ ) 


- ■B&taeeeE 
uCc«o/ 


«9C auxz*«c« (Sua ì 
«eg>s»c^E<5a.^B &»E- 
P&ev£ c» ssmzcE c. \ 

I cowewmwwioz i 


"/ELtSOM 

[COOt 

«2 






HENRY di Cari Andersaii 


ÌJk etili drt mobili, cx-^n V pri* (AUSONIA tTtI 428 I80i 


CtNEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3.52.153) 


e«' (ap It.-V» ul, 22.50» 

DR 4 

QUIRINALE (Tel 463 6.5.3) 
Pass, nella notte, eon B Stan- 
ssjck (alle Ifi.1.5-1.3.45-20.4-5-22.45, 


Soldati e caporali, con Franchl- 
Ingra.ssia C 4 

AVANA (Tei 515.597) 

I 1 \olll della vendetta, con L 
B.irker G 4 


IMPERIALCINE 
Donne si Insegno come s| se- 

I ducf un nomo, eon N Wrxsd 
(ap. 15,30. ult. 22..50» SX 4 


4 QUIRINETTA (Tel. 670 012) 


G 4 BELSITO (Tel. 340 887) 


Assassinio sul palrosrentcn 


riao rharlle, con T Curii* 

SA 


Con M Rutherford (alle 1^ » 0 -|BOlTO (Tcl. 8 310.198) 


Il momenlo della vertlà, di F | ITALIA (Tcl 846 030) 


Rosi (ap. 14..30 ult 2i50) 

(VM 14' DR 4444 I 


Baciami stupido, con K N'ovak 

SA 44 


Woisd IC-Sn-TO .30-22.50) G 44 

SX 4 RADIO CITY (Tcl 464 103, 

Agente ao) missione G«»lilnngef 
N'ovak con S Connery (alle )5-13.10- 

X 44 20,.30-22.50) A 4^ 


I.'lncretHhUe «pia, con M Ha¬ 
milton S.X 4 

BRASIL (Tcl. 5523.50) 
per un pugno di dollari, eon C 
Eastssood -A 44 
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PAG. 5/ vita italiana 


Bufalini a Velletri 


Concluso il convegno di Firenze su « scuola e Resistenza » 


Una più laipa azione popolare l*»ii pnìnmai pur rmden 

nrr la nara -- ethttìm l'iaegiiameKta 

per la pece — * .. 


nel Vietnam 


Si viene delineando una crescente opposizione con¬ 
tro l’aggressione americana ai paesi del « terzo 
mondo » • Contro la grave posizione del governo il 
popolo italiano rivendica una nuova politica estera 


por., a, v.n..,. enèttìm rinsegnamento 

Fantocci anti-USA Jelh Stona della Resistenza 


attorno 

allo «Springfield» 


Il dibattito ha dato una chiara risposta 
ai numerosi quesiti che oggi si pongono 
Proposta una laurea in scienze storiche 


Nostro servizio 

FIRENZE, 21. 


loro succedersi, quindi sul me¬ 
todo dell'inseynamento della 
storia che il problema deve 


Il compagno Paolo Bufali- con la Cina, un focolaio di 
li, della Direzione del Par- guerra. E' bene dire con 
ito, ha parlato ieri, nella grande chiarezza che que- 
liazza Cairoli di Velletri, nel sta linea reca in sé i germi 
sorso di una affollata ma- di conflitti internazionali 
lifestazione indetta dai co- sempre più gravi, che po- 
Tiunistl sui temi della difesa irebbero essere irreparabili 
iella occupazione e del sala- Già l’aperta e teorizzata ag- 
rio e della lotta per la pace gressione contro un paese so- 
? contro l’aggressione statu- vrano è atto gravissimo di , ,, 

litense nel Vietnam ’ una guerra che può non es- ' ; 

Nel sottolineare l’esaltante * localizzata > . - 

luccesso deH’uitima Impresa La gravità della linea ame- 
ipaziale sovietica e l’appel- ricann nel Vietnam — ha A 

t che l’URSS ha lanciato ai poi continuato il compagno ^ jA, 
poli e al governi perchè le Bufalini — esige che contro x,, lA' 
nqui.ste della scienza faci- di essa si levi un moto lar- * 

ino il dialogo, nella pace go e combattivo di pubbli- ' < • • 

nella coesistenza, Bufalini ca opinione, di popoli, di 
posto in rilievo la stri- Stati, per bloccare l’aggres- 
nte contraddizione tra que- sione statunitense e farla re- ' 

succe.ssi e queste inizia- cedere; per difendere il di- • i 
'e di distensione e la po- ritto del popolo vietnamita • f ' 
Ica aggre.ssiva degli Stati alla indipendenza e alia li- 
liti, specialmente nel Sud bertà. per difendere la pace IjjOlir ! 
Est asiatico Installandosi nel di quelle regioni e del mon- 
Vietnam del Sud. gli Stati do e avviare ad |ina soluzio- 
(Uniti violarono apertamente ne pacìfica e concordata il 
Ijgli accordi di Ginevra, ha problema del Vietnam 
"detto l’oratore; le stesse vi- •.. 

vende politiche interne del f m 
V ietnam del Sud hanno or- puaiiforit? 


Nuove dimostrazioni a RavennOr Matera e 
Terni contro ^aggressione al Vietnam 


Da un accertamento ben pre- essere riportato e non solo per 
ciso sono partiti i louori del jq storia antica, se la stessa 
convegno su • Scuola e Resi- questione della ripartisione 
Mterua • indetto dafi’* Istituto cronologica deve trovare una 
per la storia del movimento di soluzione 


Liberazione in Italia », in col 


La storta contemporanea, ha 


laborazione con il Centro di- o.s.'croaio giustamente Claudio 
dattico nazionale e sooltosi a Cesa, non può essere oggetto 
Firenze Ira il IH e il 20 marzo: nella scuota di una celebrazio- 
la circolare del ministro Bo- ne che ne soaluti la funzione 
SCO (con la quale nel novem- formativa e, aggiungerei, che 
bre 1900 si disponeva che la lu abbassi a quel livello cui 


storio contemporanea /o.'..^e in 
elusa nei programmi d'inse- 


troppo a lungo ha adugglato, 
a tutti i gradi dell'insegna- 




I onarnento delle scuole medie) mento, la conoscenza delta 
piuttosto che risolvere tutti i stona del Risorgimento italia- 

problemi connessi con l'iruse- no Se la storia contempora- 
I < ynumento della storta, ha fini- nea d'Italia dovesse essere og- 
Io col riproporli In una forma ypjjo di una simile operazio- 
nuova e più accentuala richie- ne. il fine per il quale tanto 
dendo che vengano tmalmeii insi.stentemente è stato chiesto 


vende politiche interne del 
Vietnam del Sud hanno or¬ 
mai da tempo fatto crolla¬ 
re ogni pretesto per una 
« presenza > americana che 
potesse essere stata richie- 




tc affrontati con sistematicità jy Resistenza non restasse 

Certo, con quel provvedimeli- e.wlnsa dalle scuole italiane fi¬ 
lo — al quale le giornate del nirehhe con l'essere svisato e 

luglio del '00 avevano dato la qi posto di quei vuoto di Ira- 

consacrazione della volontà dizione e di spiegazione che 

popolare e i tanti corsi di le- tante volte é stato lamentato 

zione sulla storia contempora- nella scuola per la formazione 

nea d'Italia tenutisi in centi- della gioventù italiana si tra¬ 
naia e centinaia di città hanno sformerebbe in un muro di 

consegnato un indirizzo sicu- diffidenza per una lezione ca¬ 
ro — l'Imita è uscita dal no- fata dall'alto, fuori di ogni 


vero di quei pae.si (fra gli ade¬ 
renti al - Consiglio d'Europa • 


contatto con I esperienza e con 
i problemi della rifa reale 


defl'URSS 


ne sono rimasti ora .soJiunfo f)j qi,{ Jq tiece'i.sitd che In vto- 
dite. la Grecia e il BelgioJ. nel- ffu d'Italia sia vista come mo¬ 
le scuole dei quali non si in- melilo di un proces.so più va- 
segna la .storia della Resisien- pjip m Resistenza italiana 

za Ma come la si insegna'/ Co- _yji, slurliaia come l'elemento 
me rinsegnamento della sto- nazionale di un movimento 
ria contemporanea viene a in- che fu europeo e che segnò 
.serirsi in programmi pre/is.su- con una propria caratteristica 
ti'/ Quali gli strumenti di que- {iicnufondìbilr il corso della 
sto insegnamento'/ Come si seconda ouerra mondiale, 
presenta il livello specifico di aprendo la strada a contrastali 
preparazione degli in.segnanti processi di liberazione che .se¬ 


re Ogni pretesto per una UC7fl La protesta per l'aggressione della sesta flotta americana on- scisti che ebbero parte attira serirst in programmi prefissa- con una prop^'ia carafferisnra 

< presenza > americana che _ . USA nel Vietnam, cui si unisce corata nel bacino di San Mar- nella lotta di Liberazione A d? Quali gli strumenti di que- {ncnufondibilr il corso del/a 

potesse essere stata richie- ^ dire Jg legìttima preoccupazione per co. A RAVENNA una •'marcia conclusione della manifestazio- tnsegnamerito. Come .si seconda ouerra mondiale. 

sta da un governo che aves- , ^ Stati Uniti siano l.so- le sorti delta pace nel mondo, per la pace. Il lavoro e le rifar- ne indetta dal PCI ha parlato il presenta tl livello specifico di aprendo la strada a contmsiati 
se una qualche parvenza di nella loro azio- permane vivissima nel Paese, me • si è snodata per dodici chi- compagno sen. Pietro Secchia preparazione degli insegnanti processi di liberazione che .se- 

legittimità. In realtà gli Sud Est asiatico, tilt- Anche nella giornata di ieri si lometrl da Lavezzola a Conseli- A MATERA oltre tremila perso- que.sta mi-sura innora- gniino la .stona di oggi 

americani stanno nel *Vipf- tavia si può già cn.statare co- sono svolte imponenti manifesta- ce, dove si è svolto un comizio, ne hanno partecipato, nonostan- 'H”®. *- portatori pri ti- . Troncare e sopire, sopire e 

nrnn del Sud solo corno 5n me. dopo la ferma presa di ^ioni popolari, sottolineate dalla Ha parlato il compagno Miana te il divieto della Questura, ad '”^e 'Lni' ‘mneare - sfato manzonta- 

ntoro posizione dell’Unione sòvi^ presenza particolarmente impe- della Direzione del Partito. A un corteo di protesta svoltosi ■'•po^ne delle giovani gene- riamente detto essere la nor- 

^ J-* tica e degli Siiti snciali<;ti pnata e numerosa della gioven- TERNI, in occasione del Ven- nella mattinata ad Irsina. Vi ^^o^ioni. ma delle parti di dicale alla 

ino^rato dalia completa di- floì noanHn nnn ^ di. yt VENEZIA alcuni fantocci tennale delta Resistenza, mi- hanno partecipato, tra gli altri. , ' de» Convegno hanno stona contemporanea da antt 

.sgregazione e dallo .sfacelo di plastica e scritte su sughero gliaia di cittadini hanno sfilato sindacl. parlamentari comunisti dato a tutti quc 5 ti problemi manuali ogni in 

dei regimi fantocci, che gli scente opposizione contro la contro l'aggressione americana in corteo per due ore nelle vie e delegazioni ilei partiti di sini- risposta noti equivoca e e la rassegna dei i 

stessi americani hanno inva- aKRreBsione americana dai al Vietnam, sono stati lanciati del centro cittadino. Il sindaco .sfra prouenienti do numerosi che seppur nei diversi inter- ««'■dei per pii i.^ifuti medi su¬ 
no tentato, per anni, di tene- P^esi del terzo mondo, ed sotto la prora dell'incrociatore ha consegnato 500 medaglie ad centri della Lucania e della Pu- t ronanl ha dato una 

re in piedi. anche da Stati - Spri„„/I.M-, nere «cmlreelie ahr.hen.i perdpiani . enH/a- „l/« , |;:.";S:;p!S..rd?’e!."eJr;‘"rr , 

Da qui deriva la gravità _„_i- contemporanea- _____rabilf a catena e sanabili sol- I quest’arte, appena corretta da 

di tutto il complesso di mi- mente si sviluppa in nana tanto con una serie df inter- alcune trattazioni più rigoro- 


sposizione delle giovani gene- namrnte detto essere la nar¬ 
razioni'/ ma delle parli dedicate alla 

I lavori del Convegno hanno storia contemporanea da fanti 
dato a tutti questi problemi manuali ogni in circolazione: 
una risposta non equivoca e e la rassegna dei manuali sco¬ 


di tutto il complesso di mi- m Iirnir, 

sure recentemente adottate f un grande mo- 

dagli Stati Uniti, fra le qua- "«''^^acieta con il 

li .spiccano due decisioni: " vietnamita 

quella di bombardare grada- questa situazione appa- 
tamente, secondo un piano. particolarmente grave la 
tutto il Viet-Nam del Nord, d^-'^'^-mne del governo ita- 
e quella di inviare, nella pe- 
nisola indocinese, truppe re- ^ 

golari americane da impegna- Pren.sione » e di sos anzlale 
re direttamente nella repre.s- ^PPo^Sio agli Stati Uniti E 
-sione antipartigiana. Queste p!r" f ministro degli 

misure, apertamente e brìi- fatto sa- 

talmente aggressive, .sono sta- convocato 1 am¬ 

ie cinicamente me-sse in atto ba.sciatore italiano a Saigon 

dopo lunga premeditazione ^ 

Ora. questa linea di condnt- evidente che in questo cam- 

ta dell-imperialismo fa sor- P" 
gene interrogativi drammati- 

ci: a che cosa mira l’azione ° pubblicitarie. Oc- 

americana? Perchè gli Stali corre una rhiam posizione 
Uniti hanno respinto le prò- contraria all intervento ar- 
poste del segretario ^pimato. e occorre un iniziativa 
rONU per una soluzione con- 't^Iiana tendente ad aeevo- 


Camera 


venti e di riforme di lunual samentc aggiornale 


prospettiva 


E qui il discorso ò necessa- 


Domani la Commissione 
esamina ihsuperdecreto» 

Moro in U.S.A.? — In settimana la Direzione 
del PSI e il Congresso dei PRI 


Tanto per la scuola media riamente caduto sulla prepa- 
quanto per pii istituti medi razione degli insegnanti Sulla 
superiori, comune è stata la fiirmazionc di quelli nuovi che 
constatazione fatta dai due re- escono da ima università nel- 
latori. Antonio Radice e Clan- la quale non^ esi.ste in.sepna- 
dio Cesa, che l'aggiornamento mento specifico della stona 
dei programmi non ha prodot- contemporanea, come ha os¬ 
to una armonizzazione effetti- .servato Franco Catalano, o do¬ 
ra dell'insegnamento della re, come ha rilevalo Giorgio 
storia contemporanea, quasi Spini, il corso monografico 
un corpo estraneo introdotto impartito nelle troppo scarse 
in un sistema compatto e re- discipline storiche è inteso in 
golato da precise leggi sue .senso troppo rigorosamente 
proprie Limitazione di tempo specialistico per poter costl- 


nell’orario. scar.sa e non as¬ 
similata volontà dei d'rigenli 
.scolastici, impreparazione iti 
gran parte degli insegnanti, tj- 


tiiire un avviamento effettivo 
alla preparazione professiona¬ 
le Da questa situazione .si può 
uscire soltanto attraverso la 


cordata del problema vietm- l"* ncerca concordata di 
mila? Con quali fini gli Sta- pacifiche In ane¬ 
li finiti hannn .fi "to seH.so — ha ostiervafo Bu¬ 


rnita? Con quali fini gli Sta¬ 


ti Uniti hanno, di fatto, aper- m osservato hu- 

to una vera e propria guerra Si'",' “ chiede o.jale 


oggetto di critica e insieme di 

Domani, alla riapertura del- tare che su questo tema, Gio- dal prof. La Pira. Fino ad proposte di modifica e di mi¬ 
la Camera, il presidente darà lilti, parlando al congre.sso oggi — ha pro.seguilo il vice glioramento In primo innao 
comunicazione dei nomi dei della CdL di Cuneo, ha affer- segretario del PSD! — Firen- ^ sembrato opportuno propnr.j 


mitata disponibilità di buoni istituzione di una laurea in 
manuali e assoluta mancanza scienze storiche, per la quale 
di mezzi sussidiari: qiie.sti gli la Società degli storici ita- 
aspetti negativi che sono sta- Hani ha di recente elaborato 
ti unanimemente identificali e presentato un piano Ma un 
che sono .stali ravvisati come aiuto effettivo potrà venire an- 
nnneltfi Hi r-ritirn e insieme ri; che da lin indiri^..arsi delia 


contro la Repubblica demo- ^ ^ po<;i 7 ione noi e 45 deputali che i gruppi desi- malo che la politica dei reddi- ze è stata disamminìstrata ». 

_ 4.2 _ _ « ^ duale concreta intziativ^a Hf»! _ j^iù_ ♦: «««» rsArr/\ 


epatica del Vietnam del 2 ^""crcta iniziativa del 

governo italiano venga pro- 


re una nunr 
proaramma 


modifica e di mi- ffroduzionc degli storici iiaha- 
In primo lungo 'Cr-to femf di stona contern- 
opportuno propor- pornn^a fraJIflfi 
•a ripartizione del ?'o"« menlalt e con una nuova 
di insegnamento apertura di interessi E per lo 
re in accordo o in aggiornamento degli insegnan- 
con la tesi estre ti Olà in servizio .«Tplni hn ap- 


Guerra 

fredda 


gneranno a far parte delia ti. così com’è intesa, mostra DACCQ n . Vmòe sere W aggiornamento degli Insegnan- 

sZtaJa dal Commissione speciale che. a il suo contenuto di classe e II compagno Basso del n già in .sermzio Spini ha ap- 

tUfìJ ^ compagni socia- partire jg mercoledì, inizierà tende a sc-irtcare sui salari PSIUP, parlando a Legnano mg di Roberto Berardi il qua - poetato abbondanti tesiimo- 
■ per concorrere ad l’esame dei « superdecrelo ». tutto il peso e i sacrifici della ha rilevato che la recente trai- proposto come TnodW/ol critiche _ nei confronti 

soluzinne rapida e P^eiRcaip accertato che la Com- programmazione. In tal mo- tativa ministeriale, protrattasi ìa ripartizione francese, ja dei corsi di aagtornamento dt- 

xlcl tl rjc-i__il* «iv atici laiu iiii. la v-um c o ... , . . rtmtii-i nrnmnssì fini centri ni¬ 


do] problema Tl PSI non nnò 
sfuggire infatti ad un mini- 


Pare accertato che la Com- programmazione. In tal mo- tativa ministeriale, protrattasi la ripartizione francese, ja J”, e/mH d i 

missione speciale eleggerà a tìo, si cerca di contrabbanda- per ben due mesi, si e ribolla quale prevcrir per I uJtimo an- f tun P «^ ’ 

suo presidente l’on La Malfa re una politica dei redditi a in una piena vittoria dorotea. no droh m^d. ^ipcr,or,, aatuct na.ionu i 


Concluso a Bologna il congresso 
degli ex deportati politici 

Trasmettere ai 
giovani i valori 
della Resistenza 


Dal nostro inviato 

BULUGNA. 21. 

• Attuare una società giu. 
.sta. dalla quale siano ban- 


scita del fascismo, « Vivia¬ 
mo giorni di angoscia — si 
legge nell’Importante docu¬ 
mento — Nel mondo, vi so. 
no uomini, bambini, donne il 


diti ' privile^, una socie- , 

tà libera, nella quale tu o 

sia indinz/ato tini violenza per risolvere I pro- 

dig'nlà. del benessere e del- convivenza An¬ 
ta felicità dell uomo lnU*si ^ 

tato conflitto è una colpa 


terialc, intelletCuale, spiri- 


. , _. per ognuno che abbia una 

tuale ■* Queste nobl! P * responsabilità nel mondo, 
le sono contenule neUa mo- Contro tutto ciò si leva la 
zione tinaie del «V Cq,, nostra voce, 
presso nazionale degli r» , • j 

deportati politici, approvata Parole, come si vede, se- 

questa mattina all unaniml- vere e chiare che ogni uo- 
t‘i. dopo tre giorni di di- 5"° e responsabile 

battito vivace e appassio- ha il dovere di ascoltare e 
nante Ma subito dopo. 1 ^a^e proprie, formulate do- 


tesa e questa tiollaborazio- 


commeftendo nel Vietnam. 


si sono ancora rea- <•"^‘'•0 le ignobili nnmnagne 


lizzate- A venfanni dalla 
fine della guerra, in socie¬ 
tà che questi uomini ave¬ 
vano sognato, e per la qua¬ 
le avevano dato il loro pre¬ 
zioso contribiitc» di lotta e 


dei razzisti nel Sud Africa 
e negli Stati Uniti, contro 
ogni forma di oppressione 
coloniale, contro la prescri¬ 
zione dei crimini nazisti. 
Noi non possiamo — hanno 


i dolore è Tornino d,|. >'<'"<• ' l-l-C.?» - »c~nlon- | 

IT'S’o'n , o-^hi 

, -1 ^ , 1 - i-iio non essere ptfi conside- . 

verte il dovere di far rilc- . . __ - ^ I 


I va^è*' questa verità, ma por hile - Le offese recato | 

li. cho riropi-sno rosi.ìnle "‘’J ^ 

por irodurl, 1„ «oh. .^vc " dine, 

essere rafforzalo Lo avo- / ' 

va detto ieri sera, in uno L rhH I 

degli ultimi interventi, il s/u^eiti alla giustizia Chfe- I 

1 1 4 T,„i r',.!....! t>i dono una cosa profondamen- I 

d«‘leg.alo Italo (icloni di Kl- . __ 

».T_ 1 .... ir./.! te diversa: che si affermi. • 

sa -Non e sfato un inet- , , j , * I 

dente quello che ci ha por- srtn n"ven?re I 

tato a Burhenwald o a i 

Dachau Noi facevamo già che le offese all umanità non 

parte attiva della Resisten- ' 

za 17 per In nostra indo- J'’ chiunque e ovi n- 

inabile avversione al fasci- m I 

smo che siamo stati tra- 

scinati in questi campi Ma ^ rfJrUn.ro H I 

anche in quei luoghi, dove rJ.iÒìw^L i ^ 

molti nostri fratelli hanno (fa 1 popoli. 

l*i‘=cìato la vita, ci^) rhe ri l'ia gli ex deportati non I 

sorreggcv.a era la fiducia di ■'’f limitano a que.sta pur fer- 

e.ssere parte altiva di un richieda. Indicano anche ■ 

mondo proteso verso un av- Ciò che deve essere fatto. | 
venire migliore, dove non '‘nccogllendo li messa^io 

ei fosse più posto per il pii- caduti per dare MI Eu- i 
vileeio c per lo sfruttamen- ropa una coscienza de^mo- | 
lo II fascismo che noi ave- cratica: - ET la gioventù, è . 
v.amo combattuto era invece scuola, sono 1 insegna- | 
proprio questo' difesa del mento e la cultura che deb- 
Drivilpg'o. sopnressione di bono richiamare maggior- | 
ogni libertà Questo ideale mente In nostra attenzione, | 
ci univa lutti, dai comuni- anche perche e proprio In 
sfi ai cattolici FT questa campi che è stata più I 

unità che anche oggi dob- carente 1 azione pubblica e I 
h'.Tmo riuscire a riconqui- tutti questi anni. ■ 

sfare, per rimanere fedeli Ribadiamo perciò la neces- 1 
ai principi per 1 quali ab- ^hà che la conoscenza viva 
piamo duramente ìottato e della nostra piu recente sto- 1 
sofTerfo - Questsi stesso sen- diventi, nelle scuole di | 

So di fiducia e (ii forza per- ogni ordine e grado, eie- 
vnde l'intera mozione fina- memo di formazione della | 
le. unito alla denuncia più coscienza civica del glo- 
s’igorosa contro ogni forma vani-, ■ 

che nasconda nel proprio Itiin PanliirrI ■ 

seno il pericolt, della rina- rawiUtCI 


mo di coerenza tra le sue po. |^"o piusiuemu . un. iuaui. ^ 

sizioni tradizionali di io,i La discussione in commissione senso unico 


in una piena vittoria dorolca. aran tsrinni superiori — ... 

Foli hi criticalr» raltivili del Vinsennamento della storia Problemi viri e concretezza 

.%"vèr„„ 'ui pi^no "ella‘■poli' 


Una rinessione su questi antimperialista e per la pa- anticiperà temi e questioni che AIJTO - RATE n , Uca economica interna ed in- P'*’’ tUustra~ione erano- dunque caratterizzato questo 

interrogativi ci porta — ha c- alcune enraveìnsp un- verranno poi discussi in aula: AUlw KMIt tjna notizia in- yca economica interna ed in sociale politiea e cui- comeano Giustamente lo si t> 

detto Bufalini - ad affron- sj^joni assunte (come lodg «.liberali hanno già preannun- dicativa degli orientamenti tarale dei continenti sui qua- 


Giungerà domani 


li poaaia la indivisibile uni¬ 
tà della storia del mondo dei 
nostri tempi: e. a mio parere, 
certe diversità di ordinamen- 


riallacciato a quello tenuto 
sempre a Firenze sei anni or 
sono per iniziativa dell'Istitu¬ 
to per la .storia della Resisten¬ 
za io Toscana e nef mrsn del 
quale un numero notevole di 
ìTLseanantL di studiosi, di par. 
lamentari richiese in modo ar- 
gomentato che rinsegnamento 


1 aggre.ssione e alia guerra, la cui incidenza suirazione d' confronti del .superdecrelo» rebbe allo studio del minisie to scolastico e di indirizzi pre- numem nu.s.uis ... 

1 loro interessi militari e di inverno anche n ouesto sottolineando solo la necessità ro dcirinduslria e Commercio Bitte le forze socialisle. co- cultura storica •^''’onantL dt studiosi, di par. 

'pre.stigio neirAsia in funzi.v *a Ve nraticamen e di evitare riforme che. se at- un progetto per esentare dal- muni.stc cattoliche, che credo- debbono indurre a qualche I°mrnfori richie.se in modo ar- 

ne di una politica di guerra nulla ’ imamen e potrebbero neutra la disciplina delle vendite a ««o democrazia e vogliono j^rple.ssità Ma quanto meno che l iruseanamento 

fredda; vogliono levare una Concludendo, il compagno '«zzare i benefici. rate le automobili. Si tratte- battersi per essa ». 11 compa pr^^nta 

barriera contro il moto rea- Bufalini. dopo aver snttolì- H Senato comincerà invece rebbe cioè di una deroga alla Spo Baa>o ha inoltre annuo- come un punto d'avvio assola- . .. uaiinnn^Ma — ed 

le di emancipazione dei po- neato ancora una volta la domani Tesarne del dise^jno di legge delTotlobre scorso, che ciato che ^ ecitera tamenie neces<ario se non 

poli afro-asiatici; con intento gravità della situ.azione. h.a l^Sgc e delle proposte di ini- non consente una raleizzazio- proprio ai fini di promuovere cuole che l'in.sepnamento del- . ** a no a ” 

provmcatorio intendono man- insìstito con particolare f.ar- ziativa parlamentare che pre- ne che vada oltre le ventiquat- ««««a chiarificazione all interno storia contemporanea nelle ^ convegno ” . 
tenere aperto, alle frontiere s„iia p^re^ità di svilup- vedono la istituzione e il fi- tro mensilità. Ora. però, viste delle foije oel centro-sinistra. ^ compiesse dimen- tm, f tZlerì^Z em 

nare nel Pae^e tin niù vas*n nanziamento degli enti di svi- le insistenze della FIAT, il ' e^ame della mozione per sioni resti soltanto una rac-| ° Tranne 

movimento di condanna d-l- luppo in agricoltura governo che ha .già eliminalo revisione del Concordato. comandazione inesaudita II ■ ' P' ■__ _ 


Zagarì a Varsavia per 
l'accordo culturale 


della storia italiana Ma — ed 
è questa la nota meno positiva 


Il comandante 
di Boccadifalco 

Muore 
precipitando 
dalla forre 
di coatrollo 


nare nel Pap'^e tin dui vas*n nanziamento degli c 
movimento di condanna d-l- luppo in agricoltura 
la ag«rpccionp amprìcana p 

di solidarìptà con il ponolo CONGRESSO PRI v 


dpi Viptnam Questo movi- j , 

_ . « • . . I 3lliVli3 uCl PSrilll nel c:vi SCI , _ _ _ ..wi*— **■ mw titjui'Q ucìili 

fVTlotf della settimana: per merco- ancora ufficiali, si mofeno, che comporterà un 

fi I cptt fv'iah pd a tuftp 1 p ^ convocata la direzione «' problema delle scelte eco- recherebbe, tra alcune setti- sacrificto di un tirseanamenio 


Vivace sarà 


a suo tempo. la « supertas- .y ,,r. , 

• sarà ’• orienterebbe a rive- F.UKU in UJA * |j prcsiden 
corso dere queste norme. Si ripro- jg consiglio, secondo no- 


.irne vaste e comple.sse dimen- affollate e Vinieres.se era] 

sioni re.sti soltanto •'«c* circoscritto Tranne 

comondazionc inesauditù il n • . ♦ i 

riarvirinanienio del punto di «' -^en Pam. promotore e i,*pi- 
parren.-a de//ultimo anno r,- questo conveono in 

chiede neres.*oriamente aina Qualità d, pre.*idenie de./ Isti- 
nuora redtstribuzione della ‘'f“> .di Mona del monmtnlo 


ll sottosegretorio agli Esteri si tratterrà 

i le sedute erano ben me- ^ 

qwHro giorni nella capitale polacca 

. di q'nfsto codF.odo ’iii D»l nostfo coniìtpond»nte ^n«mf’ md’I 

tà d, vre.sióenie dell Isti- o, alieni colloqui coD I dirigenti 

di Mona del monmtnio vARSAVIA. 21. della politica estera polacca. Sa- 


merco- 


for»p nnMiehp dpmoerM chp pgj^, ^ nomiche. nei scn>o cne si la 3 Washington. Egli par- P»* deitao/iato della storia an- 

un nartipniarp impegno s? , prevalere ancora una volta la t.-phho mn un aereo di linea rica. e ciò. in un tipo di seno- 

rirhi-rt- all, i-b.-,. ondmi,-. " ' ' linea • aulostrad^lrasporto " ta cft. rrd. 1 » dimina.-io,. d.l 

<• ai lavoratori, eoo no, I,r. ' Zi • <•=">» ccP''»'» »fa^SoT Voo si ia « ia "'If 

gl p continua mohilitarìone fissare la data e le mo^ rn,v,r.o inehe neni: ambienti «^boraton. .von si sa se tra può non comportare alcuni se¬ 
diti luoghi di l.a'vor j Qup.tn dalità di preparazione del ^f ,3 i"nea di espan- Ton. Fanfani. ri problemi Ma è ^^IJ^/arat- 

va.Mo movimonto deve po-rP Congresso Nazionale. Giovedì trasporli pubblici e teru-rozione delie società e del 

al centro doll.i nronna azio- ««««zifra anche il M Congres- priorità dei bi.sogni col- ___ 

nP l.a richVM.-i di un.a nuo-.a retthi pSo ieri il Giorno - 


nomiche. nel senso che si fa 


di Liberazione in Italia, non fi sottesegrefaiao «gli E- rebbe questa una nuova occa- 
abbiomo mai visto in sala un Steri Zagari «arà a Var- sione per il governo di centro- 
parlamentare Ma non sono 1-avia martedì r-roòsimo con inserirsi nel dialogo 

forse questi tempi re non di u.na delegazione per 'f internazionale E^t-Ovest soprat- 


fn «n fiM di seno- Questi tempi se non di'u.na delegazione, per la fin 

tn In d^l riformrL certo aìmeno di bot- delTaccordo callur^le italo-j 

tJ»f.a per le som delia ,omIahaeco L’aceordo. g.à siglato i 


pe.ro delle linone clas.siche. non 
può non comportare alcuni se¬ 
ri problemi Ma è sulla caral- 
terizzazione delle società e del 


np i.a nch-pst.T rt- iin.i niio-.-a lettivi. Proprio ieri il Giorno 

notitira estera del governo provvedere alla elezione —nrononeva i termini di que- 
itali.ino. rhp dimori le nro- organismi dirigenti afjemativa chiedendo chcl 


Il coma.^*^ dSi’fJrcv tJ^K .^‘lahSc di 

porto militare d, B^adifal- To deìla Giustizia’). L’IiltTmo Con Tou’ e 

co. col Vincenzo Giannone i _ eresso del PRI si tenne i l i. ohine. i porli ai panfili » e 


TQUO prie responsahiltà dall’a-* o del nuovo segretario del par-r . teposto una buona 

^RMn 21 ameriran.-ì ‘p M 'bo (carica rimasta vacante jf"ece^sariraì super 

2L UrhìpH r.m miei ..h« dopo 13 assunzionc. da parte f 


Indegna provocazione fascista a Napoli 


• * •*. Il* americano Pii iin'» «niti7*A-wu- *- ^ m 

co. col Vincenzo Giannone onocordafa che salvagu.sr- del PRI si tenne a Li- 

di .oO anni, di Catania, e pre- rindinpndpnz.a la vorno nel maggio del 1962. ^®*‘ NAPOLI, 21 ino dolla cerimonia, hanno for- urla nostalgiche 

cipitalo stasera dalla torre di jitv^rfà P la sovranità dei no- A] congresso provinciale di CIDCUTC Si o conclusa questa mal- maio un corteo (erano gii manifestazioni . p 

controllo dell aeroporto men- noli del Vietnam- p deve sca- Ravenna. La Malfa ha detto Un pesante attacco"®^ terza ed ultima gior- stessi che lungo via Roma Cosa ancora p.u 

tre seguiva lo ovoluzioni di . • j o opvpsc.i ___^ j uc.u __ nata del 19 raduno nazion.a- avevano s.alutalo i bcrsaglie- cappellano milita 

mitrimi roaiton turirp dalla conv’nz'onp «pm- che il PRI prc.sentera uno alla passai .amministrazione bersaglieri; le sfilate ri con la mano alzata* che ha due che hanno i 

11^1 chiara, larga p prò- • schema di politica nella sini- comunale di Firenze e stato e le fanfare hanno occupato la.sciato piazza Plebiscito, na messa al campo 

n* fonda che la causa della n.a- -**tra. fondato su un meccani- sferrato dall'on. Cariglìa del le vie principali delta città percorso le vie fino alla piaz- cappello pium 

to dall altezza di 2 .a metri, e ce fa tiitt’uno con la causa smo di sviluppo economico e PSDI: « Senza iattanza — egli per convergere sulla piazza za Municipio, inoltrandosi ver- ^ 3 . Jl.- 1 , 

morto sul colpo La s.alma è deirindipendenza dei nonn- sociale rispondente al tipo di ha dello — dobbiamo però del plebiscito dove è avvenu- so la posta centrale. La poli- tantn , 

stata composta in una sala li. deiremmcipaz^nne dei la- società che va nascendo». La esprimere la nostra soddisfa- 'a celebrazione ufficiale II zia ha assistito senza accen- nio ai i 

deiraeroporto Si sono rec.nti vnrat.nri d.illo sfruttamento. Malfa ha di nuovo accennato zione per la soluzione adol- e staw nare ad alcun, sia ^1^®: . ‘ 

a vi.sitarla autorità militari e del nrocros-;o democratico e al «rapporto tra livello dei tata denunciando eh sbanda- loccaMone anche per do intervento, nei co^ronu tro. e una di quel 

«•,. 11 ; Il „«IVI orogres o nemocraiico e rappunu ixa mciio (icijiaia, oenuncianoo gu soanna indegna gazzarra insce- dei provocatori; per i] que- ni che i nazisti 

civ^e 11 pir-ionalc dcliat- dell .ivanzat.a verso il soc;.i- salari e dei profitti rispcltO|mcnli che avTCbbe comporta- n.it.a dai neofascisti loc.ali. store Cappelli evidentemente per particolari 

roporto. lismo. airobtettivo del piano ». Da no- to il "colloquio" sostenuto Molti giovinastri, al termi- quello squallido corteo, quelle all'esercito tedesc 


taaìia per le sorti della scuola lacco L'accordo, g.à siglato nei tuito in una situatone ciJsl ca- 
itahana? mesi scorsi a Roma dal ministro rica di pencoli e di tensione e 

■* • • • della Cultura polacco Galinski. tenendo conto del peso e del 

Ernesto KdgiOniGri fissa ic tre linee della roRabora- ruolo che la Polonia può gioca- 

z.one e degli scambi per t pros- re in questo dialogo. 

-- 5imi quattro anni, e .‘‘ostituisce La visita di Zagari potrebbe 

un p3s<o imfKirtante nell appro- parte fornire roccasione 

fondimento dei contatti culturali p^j. nattuaUzzare il viaggio a 

li® S®nZ® FGdgir® tra I due paesi Fino ad ora in- Varsavia del ministro degii 

-fatti questi rapporti avvenivano Esteri italiano. Questo viaggio, 

nel qua.iro di prot(»colli annuali come si ricorderà era già stato 

D ai !• che fissavano semplicemente fissato lo scorso anno ma la visi- 

fi Mf||%|l|| volta per volta il t.po e le forme ta del ministro Saragat a Var- 

II iAMlfWII (li scambi tra 1 vari enti cultura- savia fu rinviata per la soprav- 

■ il interessati Com l accordo venuta eriAi di voverno. E da 


La polizia assiste senza reagire 


salari c doi profitti ri.spcltojmenti che avTCbbe comporta-ln,it,i dai ncnfasci.sti locali. store Cappelli ev-idenlcmentelpcr particolari se 
airobtetttvo del piano ». Da no- to il "colloquio" sostenuto Molti giovinastri, al termi- quello squallido corteo, quelle'all'esercito tedesco. 


■ ■ . il in.eressati Lom l accordo venuta crisi di governo. E da 

NAPOLI, 21 ino della cerimonia, hanno for- urla nostalgiche erano tutte i^K^riz orie^^rf ^ro-nirn * rimasta lettera 

I questa mal- maio un corteo (erano gii manifestazioni . patriottiche • a; ® caratterizzare anche in 

i ultima gior- stessi che lungo via Roma Cosa ancora piu grave, un ^ questo caso 1 imrnobilismo del- 

duno nazion.a- avevano salutalo i bcrsagliiv cappellano militare, uno dei ^ 2 ® ‘® pol.tica estera de; governi di 

eri; le sfilate ri con la mano alzata* che ha due che hanno assistito alla . . ' , centro-sinistra, proprio nel mo- 

anno occupato la.sciato piazza Plebiscito, na messa al campo coperto di ® 'stituzm- mento in ^i p.u di un paese 

a. delta c.nà porcorso lo vie tino olla ptaz- ^ capAlta pmmo.r'^s.em,! "Y,', 

Sulla piazza za Municipio, inoltrandosi wr- », fra 1 » aUras dei.e due naz.oni hanno ritenuto opportuno e ne- 

ove è awenu- so la posta centrale. La poli- tra «e aure a eco- firma dell'accordo è pre- cessano allacciare un discors* 

ne ufficiale. Il zia ha assistito senza accen- razioni, tanto di croce di fer- vista per mercoledì Non si co- costruttivo con la diplomazia po- 

agheri è stato nare ad alcun, sia pur blan- ro tedesca con svastica al cen- nosce ancora il programma della lacca e indirettamente con il 

e anche per do intervento, nei confronti tro; è una di quelle decorazto- visita di Zagari. si sa per ora complesso dei paesi aderenti al 

azzarra insce- dei provocatori; per il que- ni che i nazisti concedevano che il Sottosegretario agli Elste- Patto di Varsavia, 

cisti loc.ali. store Cappelli ev'idenlcmente per particolari servigi resi ri italiano si tratteirà a Varsa- m £ 

itri al fermi- niienn sotiallidn corteo niielle airesercitn tedesco via quattro giorni. Si potrebbe •• •» 
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n iiL‘ uon può non esser posto mente spostate verso il PCF rl~ 

Komagnano eun forza il problema di prò-|/iuiantio t’appogyio all'ex sinda- 
^ fonde riforine di struttura. Eco socialista sorretto daliUlVH. 

terono non avrebbero avuto l'or- (juando CISL e UlE ei ehle- Altre vittorie importanti il 
ma che li faceva invincibili.* la dono: ~ Ma siete per il sistema PCF ha registrato a Nimes, ad 

sicurezza, cioè, di rappresentare o contro il sistema? », la no- /iJes. u Levallois-Perrot, a Co- 

il popolo nella sua volontà e nel- stra risposta è chiara. Ci ri- (onibes, ad Aulnay-Sous-Boit 

le sue aspirazioni. Cerimonie co- chiamiamo alla Costituzione, dove per la prima volta i co¬ 

me fiuella odierna — ha prose- E mentie accoitiamo senza ri- tunnisti hanno connuistato il 
imito l'on Pajetta — non hanno icrya alcuna il metodo di vita municipio. Nella Senna, tutte 
dunque solo un valore cornine- politica deinocratica che e.ssa municipalitd comuniste so- 
morutiro; siamo qui per ricorda- sancisce, al tempo stesso af- 5 f„,p rielette guadagnando 
re a imi tutti r/ii» In Inlf/i i)t*r Ini it^rnilliliU) chi.* Il* strutturi* do- rimnaHn nilea 






l i" -2 '*'1 

’ Alla marcia, partita da una 

SELMA — Una veduta panuramiea del corteo dei ma- vecchia chiesa di Selma che 
nifestanti mentre attraversa il ponte sul Humc Alabama è stata al centro di niimero- 

(Telefoto AP-r« Unità >) se battaglie per i diritti ci¬ 
vili dei negri, partecipano 

____ persone di ogni parte degli 

Stati Uniti: personalità poli, 
tiche (accanto a King è 

Oddi incdnfrd dntiffdncnistd Ralph Bunche. Premio No- 

incuniru unfirruniiniaiu ^ sotiosegre- 

- ■ tario airONU per gli affari 

__ politici) attori cinemalografi- 

____A.— ^ ci. sacerdoti di varie confe.s- 

Kluniie d isarcBiioiia Set‘'ó'';„“,'"AUT'"oU 

_ ■ ■ ' sociale, bianchi, negri e 

__ _1- 1^ persino una rappresentanza 

«libere assemblee» 

nifestanti, con parole d’ordi- 
I I# • • ne contro la segregazione 

degli universitari t 

^ ti è protetta da tremila sol- 

mm ' 1* i^^ti delPesercito federale e 

Si rafforza negli atenei spagnoli àoun «guardia nazionale» 

** ■ ^ che è stata federaìizzatn per 

la lotta oer la libertà ordine dei presidente .Tohn- 

^ ^ dopo che il governatore 

delTAlabama. Wallace, st era 

BARCELLONA. 21. de obbligatoria radesione al fa- di organizzare un 

• V .... * r? Inniii^vtn nmnìstiH eono- SOrVÌZtO CI Orciiri 0 . L irìiZintl* 

Venti giorni or sono in Spa- mogisia umni 5 .u« gtnt 

gna si è celebrala la - giornata Por gli universitari perse- va ò stata presa, com e no¬ 

dello studente». A Barccllo- Sedati o che siano stali colpi- to. dal Congre.sso della ugna- 
nn, Q Ulodrici come nc^li nitri sanzioni dìsciplìtifiri. in* ^lÌBn/.n rnzziHle p fi<i 1 comi* 

atenei gli sludenli hanno ce- sognamento universitario gr«i- tato studentesco por la non 
lebrato la loro - giornata » prò- r.'‘^oaosciinento della li- violenza. 

testando apertamente contro il bprtà di espressione c di asso- Alia vicilia della manife- 
rooimo rrnnc-hicin Pini 9 miir- ciazione; Organizzazione di un \iciiia nciia maniie- 

mbT oggi nei le varici referendum per far giungere stazione per i diritti civili dei 

gli allievf si sono rifiutati dì »)),**, ««‘«"lìi le richieste spe- negri, elementi e organlzza- 
partecipare alle lezioni, hanno ciflche degli universitari. zioni razziste avevano nrino- 

organizzalo le » libere assem- Di fronte alle compatte ma- vaio i loro minacciosi avver- 
blee » c sono anche scesi nel- nifeslazmni degli studenti — timenti. p.assandn anche n 
le strade scontrandosi con la a migliata sono scesi nelle stra- vie di fatto Uno studente di 
«Guardia civil ». La -giornata de — il governo fnuichista ha 22 anni. giiin‘o a Selma da 
dello studente- è stata insom- tentato di frenare 1 indignazio- ” narteelnare alla 

ma il punto di partenza di ne degli universitari promet- ‘ ^_rcia^. è ^stalo Seoredlln 
una nuova mas.siccia ondala di tendo una - demoeratizzazio- f marcia » e stato aggredito 

proteste studentesche che ha nc » del SEU renitendo elelti- inri sera da due giovani blan, 
messo a dura prova la ditta- 'e le cariche dellorganizzazio- chi che Io hanno ferito al 
tura di Franco. ne studentesca falangista. Ma volto con iin rasoio, provr»- 

Nellc loro - libere as.semblcc - eji nniversitari di Barcellona, p.nndogli un «taglio» lungo 
gli studenti hanno dibattuto le Bilbao e delle pj,-, centimetri Lo si*e- 

loro rivendicazioni, concrctan- Selma, addirittura, 

dole in precise ricliie.ste che compromesso atfermando ^ niunjo ad arrestare 3 ht) ari- 

possono essere riassunto nei m«smsremi"da St^dei^Vram «por proteg- 

dX'- lb?;o"‘»s,^rbleT-'Tor 3.1sn por dorli - l,d .loti,. - d.-dl.-.: 

organismi rapprc.scntativi prov- '«,!«''« Pnlbina di oppres.sione furia di eventuali attacchi ». 
vilori: abolizione dello-status» n ‘h persecuzione Ed in questa ieri sera, a poche ore dei- 
universitario attuale, che reo- . ^B'ii'oche soluzioni Pinizio della «marcia*, tn 

con la d. latur.*. gli studenti ^.^jara polemica con Parclvc- 

hanno avuto al loro fianco la_j- .» u . 

|—-- maggior parte degli insegnan- di Mobile e 

MASIO ALICATA b È allora Franco ha usato Birmingham, mnns Thomas 

Direttore i*"* maniira -dura- con stu- Toolen il quale aveva at- 

rnvArmivm fk-rrar* denti ed insegnanti, arrestan- faccalo i religiosi che sj era. 

rtirettnrp ‘ ‘^°* minacciando, chiudendo le no recati a Selma per parte- 

facolta in segno di rappresa- cipare alle dimnslrazlnni in 

MOMlao oniara glia, jvja quc’Ste misure non fnv-nro rtr»; r>«nri tmo 

Responsabile hanno fatto altro che rafforza-_:_- _ J 

-^- rn nel dnccnii p noeli allievi missione del Consiglio nazio- 

KiS°'d".l TritaSalf d“l '» cpnvf„°'™p ,b.Ua“l!to*lézi! "P'P «P'ip rhipzp ha diebi.,- 

l'iiNtTA* auforìz! Strada baltiila per npor- rato che « gli uomini di ch'c- 

uzione' a giornale murale t^re ia lil>erlà e la democrazia sa hanno Tobbligo moral.*' fll 

uf 4555 nelle univrrsii.’i spagnole. prendere parte al mnvl- 

---Dopo settimane di lotte e di mento * 

DIKEZIONB REDAZIONE EO manifestazioni, i rappresentan- Nella stessa Birminob.nm 

al centralino. tìSOMi laSTsiM 'arsita sjiagnoie si n^iscono attentati dinamitardi: 2 .i 

«a 503 S 3 lasuaM «5I25I domani a Barctllona P**r Jart ^ j ^ j .. 

4951253 4951254 4951255 - AB- un esame della situazione Sarà unii 01 mnamiie. co. 

BONAMEMTl iiNlTA* «verna- portata la voce delle -libere legati a un congegno a oro-' 

• noento cui c.c postale numero .-issomblec - locali, si farii iin logeria. sono stati trov.ati in 

Vnu^Vi ^.««".'riuo^n V Ei'anrio di quanto si è fallo e una chiesa del quartiere ne- 

Duo 15 150. «emeairaie I-00, tracccranno le lince di quel- gj-n; .altri due racchi d 

esnlosivo sono stati * trovai* 


fr- 




Martin Luther King e 
Ralph Bunche guidano i 
manifestanti • Tre at¬ 
tentati sventati a Bir¬ 
mingham 









Ili della Valsesm — ha atferma- 
lo Pajetta. coiiHendo una varat- 
teri.'.iica peculiare della piierra 
pariifiiaiia — non furono mai 
bandiera di parie, ma simbolo 
ileirnnilà. della comprensioni- 
che faci’va fratelli coloro che 
lotiacano contro il nazifascismo 
C delle aspirazioni che erano 


ne profonda di certe strutta- |“ ® nUnim 

re economiche che sono le me- uscente il quale 

no co^rilpornlemi au’impeSno 

di attuazione co-tituzionale. 5 , sinistra in unico 

Que.ste strutture sono contriid- era mento, 

dittorie a una politica di mi- a Ntmes il sindaco 50- 

glioramento tlei s.'iluri e di in- '.'.V uscente, alleato ael- 
cremento dell’occupazione, di ‘ l^Nn, ò stufo largamente su- 
miglioramento delle condizio- Parato dai voti ottenuti dai 
ni (li vita e di lavoro della candidato del PCF che ha con- 
popolaz.ione italiana. In quc.sto quistato il comune. Le liste di 
senso noi fliciamo ehe una po- Ihilone democratica hanno rl- 
litiea di programmazione de- portalo la vittoria a Saint 
moeratiea ehe voglia raggiuii- Brieiic, Aiibus.son. a Montes- 
gere tpie.sti fini, sia pure in soni, ad Alfortrille. ad Kpinap. 
prostiettiva. deve essere una f-ci baflaplia elettorale (H 
politica che impliehi una se- Saint Brieuc ra sottolineata 


■'omnir a tutti i combattenti riforme elio valgano a aiich’c.s-.sa per II .suo intrin.se- 

dclla libertà, ai valliiimni. aii’i '‘".d.rarrp „i gruppi monopoli- co .si(;r,l/7cuto politico: Il duri- 
operai. ai conladint .Molli iden- '' dominio e il condizio- lo si è svolto tra una lista di 

li d'aliorn non si soiio realizza- m»mento deircconomia e delle Cnione democratica (che ha 


li in questi vent'aniii, ma nel¬ 
l'unità d'alloru dalla quale è 
nata iin'/lalia vira e deinocra- 


forze politiche di governo. De- riportato 11.392 voli) c una li¬ 
ve e.ssere una politica di prò- sta eenirista (10.702 voli) dopo 
gramrnazione die assicura al- il ritiro dell’UNR a favore del- 




««fi IIKIIII I tt 44 l 444 IS4UI » 41 * l> 4 z 1 k tir *• 

lidi, nella quale si è formalo un * uilcrvento publdico uno svi- le forze di centro. L elettorato 
popolo poliliemnenle attivo vi- Eippo e un controllo economi- gollista si è pre.s.sochà dis.sollo 
glie, capace ili decidere c'è la '* l'rogrc.s.so sociale e mentre aumenlarano prepoten- 


iMOSCA — I due i-o.smonauli sovietici, PiiveI Beiiaiev e Ale.xei Leonov (a destra mentre 
prende appunti), ritratti ieri a Perm durante la loro prima conferenza stampa 

(Telefoto A.U. - « l’Unità ») 


forza per andare aranti, per 
conqitisliire nuore mèle 

Il ministro Pastore ha por¬ 
tato il saluto ilei (lorerno. il 
quale — ha detto — » si propo 
ne di produrre una società uno- 
va I fxirtigiaiii furono eonsii- 
peroli dei viilori idenli ver i 
quali coinballeraiio. e In loro 


(lemoeratieo. temente i voti .socialisti e co- 

Uiia tale iirogrammaziono, munisti uniti. 
cioè una programmazione de- A Nevers, invece, dove Mit- 
mocratica, Irover.'i forlemenlo ferrami aveva -desistito - ilal- 
iinpegn.ita la CGII. anche nel- la coni petizione chiedendo ai 
le sue scelte rivendicafive. Im- propri elettori di bloccare eon- 
Iiegiio ehe deriva dalla eo- Irò i gollisti, la lista UNII è 
seieii/;i die certi problemi non niiualrnenie riuscita a piazzarsi 
possono es.sere risolti solo nel- in te.sia. iMa è un caso pres- 
ì’a/ienda. ma fuori di essa, .sochè unico. In genere il gino- 


Oggi incontro antifranchista 

Riunite a Barcellona 
le «libere assemblee» 
degli universitori 

Si rafforza negli atenei spagnoli 
la lotta per la libertà 


(Dalla prima pagina) 

[le .scene di Perni. Ilori, ab¬ 
bracci. manate sulle spalle, 
ma già in un’atmosfera piu 
I ufficiale, perchè assieme a 
Gagarin e a Komarov, ai 
missilisti, ai radiotecnici, a 
tutto d personale della piaz¬ 
za (il lancio, c’erano i mem¬ 
bri della commissione stata¬ 
le per le ricerche nello spa¬ 
zio, il « costruttore capo », 
gli scienziati del cosmo, gii 
esperti di medicina spazi.ale 

Su un’auto scoperta Be¬ 
iiaiev e Leonov hanno attra¬ 
versato la giovane cittadina 
salutati da migliaia di pei- 
sone che gettavano fiori. :n 
una sorta di anteprima delia 
manifestazione che avrà luo¬ 
go a Mo.sca tra tre o quattro 
giorni. 

La cronaca della giornata 
è finita qui Ad un certo pun¬ 
to i due cosmonauti sono 
scomparsi alla vista di tutti, 
dietro le porte dellT.stitu'.o 
centrale, dove hanno comin¬ 
ciato la parte più interessan¬ 
te. ma per noi ancora segre¬ 
ta, del racconto di questa fan¬ 
tastica impresa che milioni 
di persone hanno visto sugli 
.schermi televisivi di tutto il 
mondo e clic ha .sensibilmen¬ 
te avvicinato Tiiomo alla L'i¬ 
na e ai pianeti del no.stro si¬ 
stema solare. 


In questa cronaca rimane 
tuttavia una lacuna, che si 
riferisce alle 48 e più ore 
trascorse dall’atterraggio su¬ 
gli Urali venerdì mattina, al¬ 
l'arrivo dei cosmonauti a 
Perm que.sto pomeriggio. 

Come è avvenuto l’attcr¬ 
raggio? In quale zona esat¬ 
tamente? Chi per primo h.i 
avvistato i due reduci d.il 
cosmo? Quali difficoltà han¬ 
no dovuto e.ssere superate 
per raggiungerli? Che i co¬ 
smonauti siano atterrati in 
una zona impervia, di.s.iliita- 
ta. e che siano occorse lun¬ 
ghe ore per raggiungerli, e 
un fatto abbastanza evideri- 
te. L’inviato speciale deila 
Koni.'iiimnlskaia Pravda a 
Baikonur, riferisce questa 
mattina di avere chiesto a 
Gagarin dii per primo aves¬ 
se incontrato 1 cosmonauti e 
di avere ricevuto questa ri¬ 
sposta: « I primi ad abbrac¬ 
ciare i due cosmonauti sono 
stati un medico e un avia¬ 
tore ». 

Di qui dunque è possibile 
dedurre che in pro.ssimità 
della zona di atterraggio del¬ 
la Voskod 2 non vi erano 
centri abitati e che i due co¬ 
smonauti sono stati avvista¬ 
ti e raggiunti da un aviato¬ 
re e da un medico mandati 
alla loro ricerca, probabil¬ 
mente in elicottero. In eli¬ 


cottero. poi, Beiiaiev e Leo¬ 
nov sono stali trasportati al 
più vicino centro abitato. 

Le circostanze impreviste 
che hanno accompagnato l’ul,- 
timi.ssima parte dell’e.speri- 
monto. del resto superate fe¬ 
licemente e in modo relati¬ 
vamente r-ipido in rapporto 
alle asperità e alla vastità 
(li una regione montuosa co- 
m(‘ ({nella degli Urali. non 
pos.sono comunque sminui¬ 
re la portata deirimpresa 
compiuta da Leonov e Be¬ 
iiaiev e incidere sul coni- 
prcnsibìle orgoglio che tale 
impresa ha suscitato in tut¬ 
ta l'opinione pubblica sovie¬ 
tica. 

Il gradino aggiunto alla 
scala che conduce alla con- 
(luista del co.smo è ancora di 
marca sovietica, come tutti 
i precedenti, dal lancio d^l 
primo .spiitnik artificiale del¬ 
la Terra al primo missile che 
ha colpito la Luna, dal raz.- 
zo che fotografò la parte 
nascosta della Luna al primo 
uomo lanciato nel cosmo, dal 
primo volo di ima nave co¬ 
smica a tre posti, a questa 
fantastica « pa.sscggiata > nel 
vuoto, compiuta (lai co.smo- 
nauta sovietico Leonov: ed 
è questo, alla fine, che conta 
nella storia del progres.so ge¬ 
nerale della scienz.a spaziale. 


lotta fu vera lotta di popolo ' mori di cs.sii, .some unico, in genere il giuo- 

7.(1 Hesi.steii'ii ha percììi avuto '^ottri.cndo, appunto, ai grup- io ilcllc /orzo di .siiii.slro Im mt- 
iiri ruolo dèrisìt'o nel prepara- '"oiiopiili.slici il loro domi- rato al centro del bersaglio; ri¬ 
re la vita democratica del mio- '"U’ Qi'O'lo di- tirundo.si n favore di liste de¬ 

vo IsUìlo italiano F.' vero — ho ‘’iaino ~ pa atU'iniato tra gli inocrutiche meglio piazzate il 
ricnnnsriutn il sén l^asinre aiinlaiisi Toii Agostino NoveI- PCF e riuscito ad esempio U(i 
cnncliidrudo il suo discorso — !‘* *“ sottolineando rlit» questo ii.s.NUiirurt' la di.sfutta dell'UNH 

che esìste uno - sinio d'nnìiiiii 'nipegno di riniiov.arneiito non in comuni importanti come 
d-incompintezza - per quanto è avrebbe, liiffavia sensi,, scn- Saint-Nazairc dove ha fallo 
.stato realizzalo del patrirnonin ’i’*,, as.soliito rispetloj rieteppere il .sociali.sla Blan- 

idente della guerra di Ubera- oelle aulonnniie del sindneatoicbol; a Boiilupne, a Prive. 


Itti llfL «444144 l/firtlU «14 4««4ZI ■II' H -. . , . . .. 

n»a -r fo .sfnfo J'an/mo (irN *><'**y sf'oMo. nvondicativo A iireuoble il sindaco Uòccn- 
in Re.sislenza è vivo nelfltalia ‘* *!.' P<^l'tiea economica. le, il gollista Micholtn, è stato 

dei nò.slri giorni e a noi tocca ‘l'^esf.^ ima (piestionc ballato e al suo posto viene 

di conliniiarc ad alimentarlo deci.siva Respingiamo — ha eleilu qiic.Mu sera un sindaco 

nel giovani ». 


Novella 


occupazione fnel ’G4 la Con- 
findii.stria è praticamente 
riu.scila a restaiii are una 
situazione di blocco salaria¬ 
le c di blocco degli incre¬ 
menti di occupazione anche 
nella linea prospettiva!. No¬ 
vella Ila affermato la nece.s- 
silà ehe la risposta oiieraia 
al padionato sui salali e la 
occupazione divenga più am¬ 
pia ed energica c ha di¬ 
chiarato che que.sto |,robIe- 


proseguito l’oratore — le te.si socialista il quale ha bene/icia- 
di ehi. da un lato, sostiene la lo dei voti comunisti. 
nece.ssif/i .storica di far asso- Jl secondo turno di questo 
mere al sindacato in Italia scrutinio iwcvntiia il successo 
nuove importanti funzioni: c riporiniii dal PCF e dalle liste 
daH’alfro lato vuole iieeidere di Unione democratica nella 
il sindacato nell:i f.nlihriea do- precedente domenica elcltora- 
ve invece esso trova il .suo le. tl' chiaro, dui dati, e dalle 
alimento essenziale, la sua rn- eoii.Mtleruzioiii che ubbianiu ({Ui 
gione (li vita più profonda otferto, che l'atfermazione del- 
Non si atfriliiiir.à al sindarato le liste di sinistra avrebbe po- 
ne.s.siina nuova funzione nel- luto es.scre assai più importun¬ 
ili soeiet.’i se non .si lavorer.’i a le, se come a Parigi, te liste 
rafforzare la sua funzione nel- di Unione democratica si fos- 
rnzierula: so non si faranno .sero estese alla Francia e se 
scelte in materia di diritti dei t'uaibipuu e talora oscura tutti- 
lavoratori nei lunghi di lavo- ca elettorale della SFIO non 
rn. se non si nfTermer.’i per avesse portato questo partito a 
legge la » giust.a eniisa •• nei yiocare a.ssui spesso sul tavolo 


m-, (cui nelle f-ilihrìehe eì'i -oviyjocare assai spesso sui luowi 

heenziamenfi e so non si at- delle forze di ceniro destra. 

rèci-,*' il tiiorà l’impegno governativo Le scondite subite dai socio 

resta 11 problema centrai** »„im cfnfioe ,i„: .. 1 ; .. 


da affrontare al G. congresso. nc, ^ conecnibile 
L’oratore è quindi {las.satc, niicora N(,vella 


uH’ra I impeRHO^ jjovornnlivo i.e scon/itie subite dai socia- 
sullo statuto (lei diritti. listi in cumitni importanti co- 

Non è concepibile — afTer- me quelli die abbiamo ricor- 
m;i nneorn Novella — una dato — e causate solo dal suo 


-,#1 ..«r, Ir.,-.-,-, . .. . •"■*'*-■■■• — uaio — e causale buio uui suo 

ad e.s.mim.ire uno dei temi niitonnmi.a del sindacato e una riHiito dell’ulleanza con il PCF 

piu VIVI del dibattito .snida- sua nifi elev-if-i riiii 7 inne ce ‘ 

(••ile* il nimortn tn sind-,- .Co — dorranno portare qiiesto pur- 

‘ P • -V nella fabbrica li salano isti- „ riflettere seriamente sul 

T I ■«» 1 »i I n-k A 4 c-k .V A >■ 1..1 ! 


e-iln e nrni»nrìin-i-i- 7 inTie di. i..-- ... i., . mu “ rijieiiere seriameiiie 

t.no o programm.iziont.. ni tuzionalmente ò subordinato „»i,, i,„eriito nel corso i 
scusso ampiamente :mch(* ;,| profitto In oiiesfo senso operaio nei corso 1 

al congresso di Milano. Noi siamo schierati ^decis.amente ‘""*7'“^''“ elettorale. Di 

_r. .? t. «kt.. 4414 « 4141 414.1. flit, iinrfAt «itfifctruin TìllA mnciflp 


Tutti giovanissimi 
i costruttori 
dello scafandro 

Come il trentenne capo del gruppo descrive le difficoltà tecniche risolte 
Un passo avanti decisivo per il «lavoro spaziale» — Un articolo 
di Sedov — Entro pochi mesi due Voskod si congiungeranno nel cosmo ? 


MARIO ALICATA 

Direttore 

M.ACRIZIO FF.RRAR.A 

Vice-direttore 
MamIbo Ghlara 

Responsabile 

Iscritto ai n. 5797 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L'UNITA* autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
n. 4555 


DIREZIONE REDAZIONE EU 
amministrazione*. Roma. 
Vta dei Taurini, 19 - Telefo- 
al centralino. 495<n51 495r*.152 
4950353 495(055 49SI2S1 ('•51252 
4951253 4951254 4951255 - AB¬ 
BONAMENTI UNITA* (ver>a- 
• mento sul c.c postale numero 
i/ritìnsi. SoBienitore 25 0(>ti - 
7 numeri (con il lunedi» an¬ 
nuo 15 150. semestrale I 
uunesuaie 4 too - a numeri 
annuo I3UXI. «emesirale 5 7.50, 
bimestrale 3300 - 5 nuineri 
(senza II lunedi e senza la 
dtmtenical annuo 10 850. -H-mc- 
strale 5 W). trimestrale 2'8» - 
(Eaterol: 7 numeri annuo 
25.500. semestrale 13 lOO . 18 
Qumerll. annuo 22 000. «erne* 
tuale 11.250 • RiNASin.A 

annuo S.OCO. semestre 2 8C0. 
Estero annuo 9 laO, sem I 700 
VIE NUOVE annuo 5joo se¬ 
mestre 2800 Estero annuo 
10 000. semestre 5 lOO - I.' UNI¬ 
TA* VIE NUOVE -*• RIN\- 
aflTA lltalia) 7 niimert an¬ 
nuo 24 000. s numeri annuo 
RUM . (Esterni- 7 oomerl 
annuo 42 Otio, 8 numeri an¬ 
nuo .73300 - FUIIIII.irirA : 
Coneesslonaria esclusiva SPI 
(SocieiA per la P>ibt»lwii4 in 
Italia! Roma, i’iazra S Loren¬ 
zo in Lueina o 2N e sue suc¬ 
cursali In Italia . relefoni 
I fiSW .5(1 . 2 . 3 • 4 • 5 - farlffe 
imillimeiro colonna» Com- 
merriale Cinema L 200 Do¬ 
menicale L- 250 Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologia Hailn'lpa- 
zione L -f ICO Domenica¬ 
le L 150 (■ 300. Finanziarla 
Banche L 50t, l.eeali I. 7.v» 

Stai» ripouratico ti A f E 
ROMA . Via dei TAurint n. 19 


turo per rompere il gioco fran- . .;. 

chista che pesa stigli alerei e HoHo rasa d un no o avvoca- 
rontribuire cosi all'azione ge- tn e nella villa (ii un com- 
nerale del po|>oln spagnolo p«T merriante. ambedue negri 
la libt'rlà E' significaiivt, i) fai- .-Mia manifp.stazione inizia ] 
to che i rappr(,sentanti degli oggi por altro prendono 
studenti sp.ignoli si riuniscano ^ religiosi 1 

a soli Ire giorni dalla nunione • •- .-n . _ 

che il governo dovrebbe dedi- ^fUoliri di lO dirK*esi mru*. 
care — almeno in base agli im- ricane 1 qii.ali mart^mno fian- 
pegni assunti da Herrero Tc co a fianco con i membri 
Edoz vict'segrelario del SEI! — delle altre confessioni 
alle rivendicazioni universitarie Contro i razzisti si sono 
AI vertice del regime sono inoltre pronunciati alcuni 
stati rcgi.slrati gli scos.soni prò- niembrì della stessa gerar- 
vocati da le lolle universilarie.i . - . t. 

ci SI è rt'si conto ehe gli stu- * arcivescovo di 

denti sono decisi ad andare oan /Vntonio mons^ Robert 
.avanti L'esigenza di una rifor- I-llcey. il quale ha dichiaratf* 
ma della tiniversìlà in lutto il che « la coscienza detr.-\me 
pat'se ribadiranno le loro ri- riea si è rivoltata contro le 
chieste, sostenute sm qui con atrocit.à di Selma e il brilla¬ 
la lolla I na lolla che è desti- i^ diniego della libert.i » Il 
nata a continuare sino a Qu»"* rev Patrick .Tackson di -Xnii 
do nelle facoltà, come in tutto A,K.r.,. „«i x 
d paese, gli spagnoli non po- Arbor nel Michigan, arre ta- 

Iranno esser liberi (ti pensare ® ^ insieme ad altn 

ed agire senza la soffocante tu- 35 religiosi di vane fedi si 
tela del sindacato falangista è rifiutato, per protesta, di 

_ - pagare la cauzione per riot- 

»• tenere la libertà. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21. 

L'uomo che ha co.’itruiio lo 
.•scafandro di Leonov, che ha 
creato insomma Ir condizioni 
pratiche per la prima pa.ssep- 
giata cosmica della .stona, che 
e stalo maggiormenie in ansia 
assistendo al colo librato del 
ro.'.monaula •.urielico, non ha 
ancora un nome ma ha già 
una fisionomia ben definita: .\i 
traila di un yiornnc tecnico 
di poco più di trent'anni. ca¬ 
po di un priip)>o di appassio¬ 
nali sludio.\i di problemi a.'-iro- 
nautici di cui e il rappresen- 
lanie più anziano 

- La difficoltà maggiore nel¬ 
la costruzione di un tale sca¬ 
fandro — ha dichiarato — con¬ 
sisterà in questo: il stsietna 
di protezione del cosmonauta 
dorerà re'.istcre in un ambien¬ 
te caratterizzato da enormi 
sbalzi rii lempi'rntiira iVrl co- 
smo. quando fa buio, regna 
appunto d gelo co.-miro e 
quando c’c il sole ooni og¬ 
getto brucia i^tanianeamenre 
Bi'-ogna dun<;ue ininuzio<a- 
rnente accoppiare mater.ali 
dirersi. coi:audar,’i tn con¬ 
dizioni fV)-vif>i.'mcnlc \imdi a 
quelle co.smichr. creare imom- 
ma un abito .'■alido e leggero 
Ma il solo e rem collaudo di 
que\to <cafandro rorv^i.iteva 
nella proia di Lconor nelle 
condizioni reali del co'-mo 
Immaginate dunque co'a ab¬ 
bia prorato 10 quando l'ora 
della verità e arnrara ed ho 
risto con i miei occhi alla te¬ 
levisione Leonov librarsi nel 
vuoto Adc>-<,o fa prora è .su¬ 
perata con .•ruccr<so e natural¬ 
mente ne sono felice - 

» Uno dei comp ii fondamen¬ 
tali affidati alla prora di Leo- 
nor — .sene? i7 profc.ssor 
f.s-ahor .«rulla riri-sia Nedioli.',. 
( Lt Sottim.m.T' — consi.ftera 
nello : Oidio della bio-mecca- 
riia umana nelle condizioni 
del vuoto cosmico • 

In altre parole tre sono pii 
inferropofiri fondamentali cui 
gli scienziati volevano dare 
una rispo.sia I) Come arrie- 
ne la coordinazione dei mori- 


rnenli deU'Honio in imo spa¬ 
zio illimitato durante il com¬ 
pimento di determinati eser¬ 
cizi 2) Quale ditlerenza csi- 
.str nella bio-meccanica dei 
movimenti umani tra un e.\er- 
rizio compiuto senza punto di 
riferimento e lo ste.sso eserci¬ 
zio compiuto prendendo come 
punto di riferimento la su- 
fierficie della tiare cosmica 
3) Che calore attribuire ai 
melodi di alicnamento dei co 
smonciiti dc.'sTinnii a {«-•..sep- 
piare nel cosmo c quali mo¬ 
difiche apiwrtare a quest; me¬ 
todi sulla base delle esperien¬ 
ze pratiche di Leonov m ri>.-ia 
di ulteriori c più complessi 
compiti 

- I.eonov — ha proseguito il 
professor 7«ohor — ha com- 
p.'ito azioni complesse — com¬ 
presa ru'Cira e il rierlrn nel¬ 
la cabina spaziale —. ha di¬ 
mostrato di psftersj orientare 
P‘-rf‘'tlamentc :n rapporto ol- 
l'asse della nave rosrntra 
Compls'ssì i-gmente il .siio com- 
piorramento ha dimostrato an¬ 
che la giu'tezza dei n.etodi 
di allenarnento fin qni adot¬ 
tati Bi'-ognerà studiare a 
fondo, inoltre il dispendio di 
energie del lavoro dell'uomo 
nel ruoto cosmico in rap:a»rro 
ad una tensione emotiva altis¬ 
sima. derivata dalle condizio 
ni insolite d, lavoro In que¬ 
sto scn o è nece.'r^ario appro¬ 
fondire I materiali rea..ir ni 
durante l'operazione rO'mn-a 
di I.eonov sui quali e tropno 
vre.sto p-'r dare un Oj>idi.':i» 
det;n;tn-o - 

lì .p.d re deglj Sputnik - 
I.eonid Sedov. .sitila Pr.ivd., 
di questa mattina, ha colloca¬ 
to l'e.spenmento di I.eonov in 
lina pTospiettira molto più va¬ 
sta quella dei voi, mtrrpa- 
netari 

Per volare su un pianeta del 
sistema solare, afferma Sedov. 
è in(7i«pen.sabile creare una 
ba.se di partenza posta in orbi¬ 
ta attorno alla Terra, cioè una 
grande piattaforma spaziale 
Ora è evidente che con i mez¬ 
zi attuali di propulsione nes¬ 
suno è in grado di lanciare in 
orbita attorno alla Terra una 


ba.sc che dorrebbe avere un 
peso di molte decine e decine 
di tonnellate. Tale base può es¬ 
sere creata -riunendo nello 
.spazio pezzi staccati Per ese¬ 
guire un tale lavoro e indi- 
.spen.sabile la rr.ano delTttomo. 
è cioè indispensabile che squa¬ 
dre di cosmouaufi possiino 

u. scire dalle loro navi cosmi¬ 
che e lavorare nelle condizio¬ 
ni in cui ha agito per la pri¬ 
ma volta Leonov Per questo 
l'impreva di I^eonor ha un 
.significato eccezionale: essa ci 
assicura che una piattaforma 
.sjMiziale potrà e.-.\ere costruita 
e quindi che potranno e.sscre 

In un quadro piii lim'tato. 
ani he la di. cesa .sulla Luna 
richiede Tu-cita d, un uomo 
dalla cabina spaziale e n suo 
muoversi m condizioni ana- 
lo'ìhe a quelle trovate da l.eo- 
uov: quindi il cosmonauta so¬ 
vietico ha compiuto il primo 
f>i;.so c/Ietliio per re'.p.tnra- 
zione del suolo lurinre 

Ora occorrerà r,-n!;zzarr la 

CO-artiU nzior.e di due navi spa- 

cicli v:agu:antt «u una identi 
ca orbita Quando due nai i 
spaz.ali saranno abbastanza 

v. ei’v uva all'aitni 1 cosruo- 
nìun potranno uscire da e..se 
ed effettuare la prima con¬ 
giunzione, il pgs aggio di un 
equipagg.o da una nave al- 
Taltra. IO sra-nh.o di riforni¬ 
menti per j-oli prolunoat: ecc 

Dalle dichiarazioni di Sedov 
ahb.amo tratto T imprrs.s one 
che il prossimo pas-o in que¬ 
sto carnpo sarà rnrdto probabil¬ 
mente la eon-aiu nzione di due 
navi spaziali Forse questo 
yiG.sso .sarà preeeduro anfora 
da uno o più e.s-fv'rtmenti a'ia- 
loahi a que’lo di due giorni fa, 
però di magg-or durata e com¬ 
prendente esercizi più com- 
pìe.s.c; \el giro di qualche me¬ 
se. forse entro quCvt’auno. .st- 
curamente entro l’anno pros¬ 
simo. due navi spaziali di ti¬ 
po Voskod saranno congiunte 
nello spazio e costituiranno il 
primo esemplare di piattafor¬ 
ma spaziale creata dall'uomo 
nel vuoto cosmico. 

a. p. 


siamo oggi - ha detto No- -iiVro ircentralizzS^^^^^ considerare 

velia — (li fronte ad un fai- io peeif,. <;.n|.-,rìnli che varrei,- * ciccione di Defferre come un 
to concrt'to: il Piano Pie- {„. solo a iiinililirc V vanifi- la SHO che do- 

raccmi. La jiieseiitazione care il smdaeato mettendolo ' ^.bhgamcnte alfannarsi nel 

del Piano non puf, trovare la a contraltare col padronato in l>ros.simi giorni per otfrtre una 

CGIL silen-zio.sa. Tuttavia, condizioni di debolezza e di spiegazione plausibile della eie- 

ciò non vuol dire che .sulla strutturale inferiorit.à zionc di Defjerre che si conci- 

programmazione economica Novella ha concluso il .suo QUf-'sto partito 

non vi è il nostro pieno con- tlLscorso affrontando ancora ‘’Oiilro il potere personale di 
senso. F/ questa, infatti, una due problemi. Be Canile. 

battaglia che la CGIL ha II problema della ineompa- All'uttim'ora. cercando di ri¬ 
cominciato per prima. Ma tiljilit.a tra cariche .sindacali c mangiarsi le sue precedenti di- 
per uno svilupix, intelligente c.ariche parlamentari, e — piu chiarazionl. Defferre ha affer- 
del dibattito, non è lecito nmpi.amonfp — il problema muto che la sua - vittoria - di- 
confondere l’accettaz.ione o internazionale in relazione .an- mostra come egli possa battere 
meno del metodo con l’.acect- che airaflìlinzione della CGIL De Canile alle elezioni presi- 
tazione o meno di una spcci- alla F.SM. l’olemizzanclo ron deliziati e al tempo stesso scon- 
fica programmazione. Da un l’iìn. Storti sulla prima que- figgere i comunisti. Sinistro 
determinato metodo possono, ^tione fil .segretario della CISI, umorismo: Il candidato anti-gol- 
infalli. derivare, tipi diversi ha di recente accusato la Ii-sta alla presidenza, agli occhi 
di Piano, come si regi.stra CGri- di incoerenza .su tale di tutta la Francia, risulta elet- 
nci paesi capitalistici ed nn- problema). Novella ha riha- to in forza dell'appoggio dato- 
chc s(,cinlisti. dito che la CGIL mantiene pii dnirUNR. La sua è una vit- 

Oggi. dalla no.stra adesio- coerentemente le sue posiz.io- torta di Birra che lo elimina 
ne. senza alcuna riserva, al ni c formulerò al prossimo definitivamente come » candi- 
rnelodf, della ^programma- Congre.sso nazionale una prò- dato serto » dalla competizione 
zionC’ noi dobbiamo j,nssare posta indirizzata alla CIRI, c presidenziale. Ed è esattamente 
all esame e al gmdizio del- jiMa UIL per rendere operali- ciò che De Canile voleva. 
latto concreto di politica r.* •\;n‘'ompa- n segretario del PCF Waldek- 

economica che i governo ha tifo . ò degl, inranrhl nichel in una dichiarazione ri- 

compuito con la prc.senta- Sul a seconda nuysbone | ^ commrn- 

Zione del suo Piano. La CGIL segretario generale della CGIL , p , -, odierno afferma che- 

deve pronunciar.si e si prò- si è richiamato ai temi prò- i-nvo ® ° 

minccr;i. Qiiest.a questione — Posl' unifarianienlo al dib.*it- t? ^ 

delic.*,ta e difficile, poiché in t't <5 precongre.ssunlc. In quel xvntnli- p« 

essa si riflette la contraddi- ^ affermato che la CGIL rfe?i«' 

zinne delle forze politiche comb.atte da tempo all’inter- della fiducia di 

.alle quali le correnti della rio della F.SM per il rinnova- lavoraton prosepmrà 

CGIL si richi.amano — la mento di questa organizzazio- * suoi sforzi tn vista di unire le 
segreteria roiifcrlcrnle l'ha P** ormai ìnndeguata alle va- operate e democratirar 

affrontata con la coscienz.a situ.azìonì. nel campo so- a*’"'* lotta contro tl regime del 

di dover soBiiire orient.a- cialista come nel campo capi- ppfere personale e della rea¬ 
menti e melodi che tenesse- tali'-l.a e del Terzo Mondo, Ma ^ione e per un regime demo- 
ro conto della fondamentale «l'icsto problema — ha rile- pratico nuovo che metta in ope- 
psigenzn di salvaguard.are Novella — non è solo ca una vera politica di pTOorci- 

l’unit;. della CGFf,. N'oi ere- fk’II.a FSM. è anche probicm.a so sociale e di paca-, 
diamo — ha detto a questo dcll.a CLSI. internazionale e 

proposito Foratore — di n\*er * sindacati del mondo. ___ 

.seguito un giustfi orienta- ^ PiTrontato con spìrito in- 
menfo quando abbi.amo de- ternazionalista L esistenza di 


proposito Foratore — di n\*er * sipriacafi del mondo, 

.seguito un giustfi orienta- ^ •'•.iTrontato con spìrito in- 
menfo quando abbi.amo de- ternazionalista L esistenza di 
ciso di scartare, in via di J.'"'’ sistemi fcapitalista. socia- 

principio. ogni approvazio- 'isf.a e del Terzo Mondo! non 

no n cond.ann.a .aprioristic.a puf» essere mns derat.a negati 
de! Pi.ino. o di pror.-dere .a]. yarnente Questa diversit.ò è 
Fes.ame di come in concreto j fnilfo di grandi conquiste 
5 ’enga attualo il metodo del- "Ci lavoratori^ Da ciò dobbia- 
la progr.amm.azione, analiz- partire ricertjando nuove 

zando nbiettiv.amcnle ciò che foimie all imitò d azione 


di positivo, (h negativo o di 
incerto es<o contiene 

F* sulla b.Tse di onesti cri¬ 
teri — .'iflerma Nesella — che 
ahliiamo g.iidic.am te finalit.ò 
del Pi.ano Qiie-fe finalit.à so¬ 
no ronfbvi-e dall i segreteria 
d«-lla CGII, Ma noi conside¬ 
riamo contraddittorio con t.ali 
fin'd'T.ò positive il - modePio - 
il - mercanispio di s\-iliir,po - 
del Pi.-«nn sfe-^o- un mecc.ani- 
sn'o ct'e può ('•«'irtare a risili- 
f.''ti conir.a-tanli con quelle fi- 


Anche a questo riguardo — 
ha concluso Novella — dob¬ 
biamo essere coscienti che t» 
imitò costa sempre qualche co¬ 
sa Bisogna saper calcolare ciò 
che si perderebbe eon la per¬ 
dita dell'unità — ha afferrpa- 
to Foratore tra gli applausi — 
dohhiarno saner eomprendere 
che cosa sarebbe il movimen¬ 
to sinriar.ale e operaio italiano 
all'indom.ani di una scissione 
della PGIL Perciò dobbiamo 
operare per una politica iini- 


Cape Kennedy 

Lanciato ieri 
il «Ranger 9» 
Domani il via 
i all'operoziona 


mlit.t E l'oratfir*- h"! riferito t.iri.a che penetri nella coseien- 


il gùiilizio fcst?i-.'c tlcll.a se¬ 
greteria della rniL* - Occor 
re rilevare che il progetto di 
progr.'imm.azione cade in con- 
fr.add-zione con -f- stesso, vale 
a dire con i .-noi obiettivi e 
finalilò (mando, con il suo mo¬ 
dello, propone solo modifica¬ 
zioni n'iantitatiiT al prece¬ 
dente modello di sviluppo- 


CAPE KENNEDY. 21. 

.Mie 22.27 (italiane) è stato 


za di tutte le rl.as=i lavoratri- •‘'.“P --*•'' 

CI e sia stirrolo .alla lotta per lanciato da Cape Kennedy 
rinnovare La cfiriet’:, F in quc- -Ranger 9- che d(,po fi5 

sto spirito ohe affronteremo il dovrà scattare migliaia di 
VI Congresso dell.', CGIL fotografie della superficie lu¬ 
nare. Il - Ranger 9- (lanciato 
ron un razzo - .MIas-Agena-) 
p • pe«yi 366 chili e è munito di 

■ rOflCIQ 5 ei apparecchi da ripresa telc- 

vi.siva che entreranno in fun- 


Ou.alcuno cercherò d. im- m: la SFIO aveva pertinace- ",Xta‘'suffa'"lllna 
brogliare le carte in tavola mente ri, 6 „foro l'alleanza con f p^r ma!«eHi ^ «tata ficsnt» 
affermando che questa adesio-!romiini.sri e mantenuto il prò- HefinUiUlmorn!. ^ 
nc o contest.azionc parzi.ale a’ra,-.A _ii_ definit vamenle »1 operazione 


fcrm-ito Novella — poichò la “ turno, .si ero ritirata riunione con i suoi collahora- 
CGTt. è consapevole della ne- /."f'"/** tori, al termine della quale ta 

cessifò di una politir., econo- fFonte spaziale amen- 

mica democratica programma- candidato cano) ha diffuso l'annuncio: no- 

*a. né essa ignora l’impor- *' ottenuto il 51.4 dei postante il tempo min.aeciosE^ 

fanza e Fincidenz.a di doler- stiffragt contro il 4S.6 per cento m.arted) pomeriggio I due co- 
minati* sui* rivondìrazinnl 5 ui- icacii*r ^onniista. Tra il prf- ^monaliti Virali Gri^som e John 
lo sviluppo economico M.a 7”® ** secondo turno masse Young. rinchiusi nella capsula, 
sappiamo che muovendoci su importanti dell elettorato — ed spiccheranno il volo por rea- 
qiie-fa linea rivcndirat-.v.a «.a- oorTie dell'elettorato socialista lizzare le tre orbite previsto Ib- 
lariale e di piena occupazio- tradizionale — ai jono eridcntc- torno alla Terra. 


•■ 1 , 7 * •' 
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lunedì 


primo canale 


radio 


22 marzo 



primo canale 


27 morzo 


radio 


8.30 Telescuola 


16,45 La nuova 

Scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Dlsneyland 

b) II nonno racconta 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione^ 

19,15 Segnalibro 

a cura di Luigi SRoil 

19,35 Rubrica 

religiosa 

19,55 Telegiornaie sport 

e Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (3. edlstooe) 

2i.00 TV 7 

Settimanale televlslTO 

22,00 li compagno 
di scuola 

Racconto sceneggiato del¬ 
la serie «Hitchcock pre¬ 
senta » 

22,25 Concerto 

sinfonico, dirige Moneh 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Salonicco 
nido di spie 

Film. Regia di (Teorge 
W. Pabst- Con Dita Par¬ 
lo, Pierre Fresnay. Louis 
JouveL Viviane Romance, 
Jean-Louis Barrault 

23,00 Notte sport 


Spionaggio fecchii stile (secondo, ore 21.15) 

« Mademoiselle Docteur • fu II nome d'arte, di¬ 
ciamo coti, d'una delle più famose apie tedesche della 
prima guerra mondiale; e ad essa a’mtitolò il film rea¬ 
lizzato da G. W. Pabst a Parigi nel '37, ma apparto 
In Italia, successivamente, con la più commerciale de¬ 
nominazione • àaionicco, nido di spie ■. Si tratta, In ef¬ 
fetti, d'un intricato racconto di spionaggio, nel quale 
tuttavia l'attenzione del regista si concentrò, soprat¬ 
tutto, sulla pittura dell'ambiente e sul disegno di al¬ 
cuni personaggi eccezionali, cui davano vita attori tra 
I più popolari del periodo: dalla protagonista, la te¬ 
desca Dita Parlo (tornata di recente al lavoro cine¬ 
matografico), a Viviane Romance, dagli scomparsi Louis 
Jouvet e Pierre Blanchar a Pierre Fresnay, a Jean- 
Louis Barrault, quest'ultimo In una breve, ma giusta¬ 
mente celebrata caratterizzazione. Nulla a che vedere, 
Insomma, con lo stile e il gusto approssimativi dal 
vari « 007 • oggi di moda. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20, 23; 6,35; Corso 
di lingua francese; 8,30; 11 
nostro buongiorno; 10,30; La 
Radio per le Scuole; 11; Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche: 11,30: Georg Frie¬ 
drich Hacndel; 11.45 Musica 
per archi; 12.03: Gli amici 
delle 12; 12.20: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto.,.; 
13.15: Carillon - Zig-Zag: 
13.25: Nuove leve: 13.55-14: 
Giorno i^r giorno; 14-14,55' 
Trasmissioni regionali: 15,15: 
Le novità da vedere: 15.20: 
Album discografico, 15.45* 
Quadrante economico; 16: 
Obiettivo tre; 16.30 Progr. 
per i ragazzi: 17.25: Ribalta 
d’oltreoceano; 17,55: Vi parla 
un medico: 18,05: La trot¬ 
tola; 19,05: L'informatore 
degli artigiani: 19.15; Don 
Orione, apostolo della ca¬ 
rità; 19.30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20: Applausi a.-: 20.25: 
11 convegno dei cinque; 21 
e 15: Concerto di musica 
operistica; 22.15: Orchestra 
diretta da Marcello De Mar¬ 
tino; 22 30: L'approdo. 

SECONDO 

Giornale radio* 8.30. 9.30, 

10.30, 11,30, 13.30, 14,30. 

15.30, 16,30. 17.30. 18.30. 

19.30, 20.30. 21.30. 22 30; 

7.30: Musiche del mattino; 
8.40* Concerto per fantasia 


e orchestra; 10,39: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mon¬ 
do di lei*. 11,05; Buonumor* 
in musica; 11,35; R Jolly; 
11,40: Il portacanzoni; 12- 
12,20; Crescendo di voci; 
12.20-13; Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: L* appuntamento 
delle 13: 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15* Aria di casa no¬ 
stra; 15,15; Selezione disco¬ 
grafica; 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 18 
e 35; Tre minuti per te; 
16,38* Otello Profazio canta 
11 Sud. 16.50: Concerto ope¬ 
ristico. 17.35* Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Uomo vivo. 
Romanzo di Gilbert Keith 
Chesterton; 18.35: Classe 
unica. 18.50. I vostri prefe¬ 
riti; 19,50: Zig-Zag; 20: Cac¬ 
cia al titolo; 21: Inchiesta 
giornalistica; 21.40: Cavalca¬ 
ta della canzone americana; 
22.15: Orchestra diretta da 
Carlo Savina. 

TERZO 

1830* La Rassegna. Cul¬ 
tura spagnola*. 18,45: Felice 
Giardini. 19: Dalla frontiera 
alla società organizzata; 19 
e 30* Concerto di ogni sera; 
2030: Ri\*ista delle riviste; 
20.40 Wolfgang Amadeus 
Mozart; 21* II Giornale del 
Terzo: 2130: Paul Hinde- 
mitb; 2130; Aspetti religiosi 
del Settecento italiano: 22 
e 20 .Alfredo Casella; 22.45; 
Esecuzione capitale. Un atto 
di aaudio NovellL 



< Disney land > presenta oggi un servizio sulla Fiera 
mondiale di New York (TV dei ragazzi, ora 17.30) 


8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) La finestra tuli' uni¬ 
verso 

b) ARce 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,30 Telegiornale 

della sera (1 edizione) 
cd Estrazioni del Lotto 

19,15 Sette giorni 

al Parlamento 

19,40 Rubrica 

religiosa 

19,55 Telegiornale sport 

e Cronache del lavoro 

20,30 Telegiornale 

della sera (2 edizione^ 

21,00 Studio Uno 

Spettacolo musicale con 
le K€-«sìcr. Luttazzl. Mll- 
ly. Mina. Panelli. Salce, 

22,15 Ombre su Haiti 

per la serie « Cronache 
del XX secolo > 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e «cgnale orario 


21,15 Rigoletio 
23,20 Notte sport 


di Giuseppe Verdi Con 
Gianni Ja'a Margherita 
Bini'dl Poter G!r>«-50p 
R'preca dal « Regin » di 
Parma 


Sake 0 del cabaret (primo, ore 21) 

Molti telespettatori si chiederanno; ma chi è questo 
Salce che fa l'attore alla TV, che apre ogni sabato 
aera, a > Studio uno >, la parentesi satirica? Da dove 
viene? 

Cerchiamo di dare una breve ed esauriente risposta. 
Per Salce, la satira (anche se timida, come questa 
alla TV) è cosa vecchia. Dopo un inizio ■ drammatico* 
In ■ Rotalinda > di Shakespeare (edizione Visconti-Dall), 
Salee si un) a Franca Valeri e Vittorio Caprioli, nei 
« Gobbi ». Debuttarono a Parigi, poi vennero in Italia. 
Salce lasciò i due e andò a fare II regista in Sudame- 
rica. Al ritorno, un film, sceneggiature e cabaret radio¬ 
fonico. Infine, 1 recenti film come regista: • La voglia 
matta », ■ Il federale », « La cuccagna », « Le ore del- 
l'emorc • e, ora. « El Greco ». Anzi: e, ora, « Studio 
uno •• 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20. 23. 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8.30; Il nostro 
buongiorno: 10,30: La Radio 
por le Scuole: 11; Passeg¬ 
giate nel tempo: 11.15: Aria 
di casa nostra: 11,30: Frédé- 
ric Cbopin: 11,45: Musica per 
archi; 1Z05 Glj amici delle 
12; 12.20* Arlecchino; 12.55: 
Chi vTJol es'er lieto ; 13.15* 
(Carillon: 13.25; Motivi di 
sempre; 13 55-14: Giorno per 
giorno, 14-14.55; Trasmissio¬ 
ni regionali: 15 15* La ronda 
delle arti: 15 30* Le manife¬ 
stazioni 'portive dj domani: 
15.50* Sorella radio, 16.30: 
Conversazioni per la Quare- 
sima: 16 45; Corriere del dl- 
«^co; musica linea; 17.25* 
Estrazioni del I.otto: 17.30* 
Concerti per la gioventù: 
19.10; Il settimanale dell’in- 
dustria: 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19 53* Una canzone al 
giorno: 20 20* Applausi a,; 
20 25* - Eretica e recidiva - 
di William Aguet* 21.45; 
Canzoni italiane: 22; Due 
chiacchiere: 22 30, 

SECONDO 

Giornale radio* 8 30. 9 30. 

10.30. 11 30. 1.3 30 14 30 15.30. 

16.30. 17 30 18 30. 10..30. 20 30. 

21.30. 22 30. 7.30* MuMche del 


mattino; 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra; 10.3S: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Il mondo di lei 11,05; 
Buonumore in musica: 11,35; 
Il Jolly: 11,40; Il portacan¬ 
zoni; 12-12,20: Orchestre aUa 
ribalta; 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: L'appunta¬ 
mento delle 13; 14: Voci aUa 
ribalta: 14.45: Angolo musi¬ 
cale; 15: Momento musicale; 
15.15* Recentissime in mi¬ 
crosolco: 15.35: (incerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Ribalta di successi; 
16 50* Musica da ballo: 17.35: 
E'tr.azioni del Lotto: 17.40: 
Rassegna degli spettacoli; 
17.55: Musica da ballo: 18.3S; 

I vostri preferiti: 19.50: Zig. 
Zag: 20* Musica e stelle; 21: 
Canzoni alla sbarra; 21.40: 

II giornale delle scienze: 22: 
Nunzio Rotondo a il suo 
complesso, 

TERZO 

18,30* La Rassegna. Aria 
figurativa; 18.45: HirosM 
Ogurl. 19 Orientamenti cri¬ 
tici: 19.30* Concerto di ogni 
sera; 20 30: Rivista delle ri¬ 
viste* 20 40: Franz Schubert; 
21* Il Giornale del Terzo; 
21 20* Piccola antologia poe¬ 
tica: 21 30- Concerto: T>ar!u« 
Milhaud Maurice RaveI, 
Hector Berlioz. 



n soprano Margherita Rinaldi tari GQda nel « 
Utto • (secondo, ore 21.15) 
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lUnità 


Ripresa diretta 


«n earletlnoa 


rn 

I HI 

in Dii VI 


primo canale 

10,15 TV deqll aqrlcolfori 
11.00 Messa 
11.45 Rubrica 

rellcloaa 

14.30 Sport Ripresa diretta 

17.00 La lY dei ragazzi «n esrletlnoa 

18.00 Braccio di ferro 

19.00 Telegiomaie della aera (l* edfzlt 

10 in Cnnft Cronaca rectetrata 

■ ■ W ■ avvenimento agonia 

20.00 Teleniomale sport • cronache ttallana 

20.30 Teiegiomale della aera adt 

21,00 Questa sera parla 

Miirk Twain S^rein®'® • 

22 , 10 sportiva 

Telegiomaie della notta 

secondo canale 

18,00 Concerto ' 


domenica 


28 morto 


della aera (l* edizlofia) 


Cronaca registrata di a 
avvenimento agonistico 


s Cronache ttallana 


adtzlona) 


Con Paolo Stopi>a a Rina 
Morelli 


della notta 


sinfonico diretta da 
Renzi 


21.00 Telegiomaie 

a segnalo orarle 

21.15 Servino 

del Telegiornale 


22,15 il guarracino 


Musica a Napoli lari a 
oggi. TrsU di Nelli e Vln- 
tL Presentano Carla Dd 
Poggio e Orazio Orlando. 
Con Franco Sportelli. Ra¬ 
gia di Romolo Siena 


BfaMuau «artazioBi dedaa dalla RAI aaranoo npoitata 
MI aavaali profnaual eba l'Ubltà pubblica ofnl gioraa 


radio 


nazionale 

Giornale radio; 8 . 13 . 15 
20 - 23; 0,35; Musiche del 
mattino; 7.10; Almanacco; 
7.15; Musiche del mattino; 
7,35; Aneddoti con accompa¬ 
gnamento; 7.40; Culto evan¬ 
gelico; 8.30; Vita nej campi; 
9; L'informatore dei com¬ 
mercianti; 9.10: Musica sa¬ 
cra: 9,30; Messa; 10.15: U 
mondo cattolico; 10,30; Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11.10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser l!eto_ 13,15: Carillon - 
Zig-Zag; 13.25; Voci paral¬ 
lele; 14: Musica operistica; 
14,30; Cori da tutto U mondo; 
15.30: Musica In piazza; 16: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17; D. HusumecI al 
pianoforte; 17.15; Il racconto 
del Nazionale; 17.30; Arte di 
Toscanini; 19: La giornata 
sportiva; 19.35: Motivi in 
Mostra: 19.53; Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi a_ 
20.25; Parapiglia! 21.20; Con¬ 
certo del pianista F. Guida; 
22,05; II libro più belio del 
mondo: 22.20: Musica da bal¬ 
lo; 23; Questo campionato di 
calcio. 

SECONDO 

Giornale radio; 8.30.9.30 
10,30 . 11.30 - 13.30 - 18.30 - 


19.30 .. 21,30 . -22.30. 1: Vod 
d’italiani aH’estero; 7.45: Mu« 
siche del mattino; 8.40; Aria 
di casa nostra; 9: Il giornalB 
delle donne; 9.35: Abbiamo 
trasmesso; 10.25: La chiava 
del successo; 10.35; Abbiamo 
trasmesso: 11,35; Voci alla 
ribalta; 12: Anteprima sport; 
12.10: I dischi della settima¬ 
na; 13: L’appuntamento del- 
le tredici; 13,40: Lo scbiac- 
ciavoci: 14.30: Voci dal mon¬ 
do: 15; U. Lay presenta: Una 
Isola per voi; 15.45: Panora¬ 
ma italiano; 16.15: Il dacson; 
17: Musica e sport; 18,35: 1 
vostri preferiti; 19,50: Zig- 
Zag; 20: Nascita di un per¬ 
sonaggio: Francesca da Ri¬ 
mini; 21: Domenica sport; 21 
e 40: Musica nella sera; 22: 
Poltronissima. 

TERZO 

Ore 16.30: Racconto; 17,15; 
Gli organi antichi in Eoiro- 
pa; 17.55: La pace coniugale, 
tre atti di G. de Maupassant; 
19; Musiche di Andrea Ga¬ 
brieli; 19.15; La Rassegna; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
20..30: Rivista delle riviste; 
20.40: Musiche di F. Lisrt; 
21: n Giornala del Terzo; 
21.20: La lirica alia radio: H 
gallo d’oro, di N. Rimsky 
Korsakov. Direttore BL 
Freccia. 



Roberto Murolo, prestigioso interprete di canzoni nano- 
Ictana, è ospite del « Guarracino • (accoodo^ ora B,1S) 


r Unità del lunedì 










' pAl. « Ai. il MAIUEP ^ './'vVaI 

Cronaca in rubrica 


Con la trasmissione sulle prove in mare della 
Michelangelo, la TV ha inaugurato, giovedì scorso, 
una sorta di nuova rubrica, che si intitola Appun~ 
tomento con le telecamere. La rubrica, secondo 
quanto è stato specificato dalla stessa TV, consi¬ 
sterà sempre di trasmissioni in < presa diretta » 
(o quasi), destinate a seguire gli avvenimenti nel 
momento stesso in cui si verificano. 

Permetteteci di manifestare la nostra alta me¬ 
raviglia. Una rubrìca, salvognuno, ai giustifica 
in quanto corrisponde a un’idea, a una iniziativa 
particolare, in quanto è costruita secondo un par¬ 
ticolare taglio. Ora, per la televisione, la telecro¬ 
naca diretta dovrebbe essere il pane quotidiano, 
un servìzio istituzionale, addirittura. Se non se¬ 
gue. organicamente e ad ogni possibile occasione, 
gli avvenimenti nel momento stesso in cui si ve¬ 
rificano, di grazia, cosa fa la televisione? In che 
cosa sì differenzia dagli altri mezzi di comunica¬ 
zione di massa? E’ come se un giornale quotidiano 
istituisse, che so, una rubrica per la cronaca o 
per rinformazione politica; quasi che il suo com¬ 
pito precipuo non fosse appunto quello di infor¬ 
mare innanzitutto i lettori sui fatti che si succe¬ 
dono di giorno in giorno. 

Ma lant’è, L’islituzione della rubrica televisiva 
Appuntamento con le telecamere non è casuale. 
Al contrario, essa sottolinea con precisione quali 
siano le concezioni che ormai determinano la linea 
della Rai-TV. Evidentemente, i dirigenti di via 
del Babuino considerano la televisione uno stru¬ 
mento per riflettere suU’etemità; inevitabile, 
quindi, che, per loro, una telecronaca diretta co¬ 
stituisca un'iniziativa speciale, da ammannire ai 
telespettatori con puntualità periodica, ma anche 
con parsimonia. Ogni giornale moderno ha, ad 
esempio, una rubrìca oèr l'arredamento o per la 
cura delle'piante: la TV, invece, ne ha una per la 
cronaca. E anche qui. si badi, non è che ci si im¬ 
pegni neirattualità scottante: vedi caso, la pun¬ 
tata inaugurale della rubrìca è stata dedicata alle 
prove di una nave e la trasmissione ha avuto 
tutto l’andamento della cronaca di una cerimonia. 

Naturalmente, ci sono occasioni nelle quali 
ogni regola salta; la realtà si impone, e la TV ci 
offre un collegamento diretto anche fuori rubrìca. 
Ciò avviene per esempio, immancabilmente, quan¬ 
do è di scena un festival canoro. Ancora una volt^ 
ciascuno fa le scelte che gli sono più congeniali, 
n fatto è che, in questo caso, a subire quelle dei 
dirìgenti televisivi sono milioni di telespettatori. 

Giovanni Cotarao 


La ruota 
dei re 



Mario Feliclani In una acena della > Ruota del ra •» 
per la serie • Tutto II mondo è teatro • eha da 
questa settimana ripropone al telespettatori l'opera 
di Shakespeara a, con essa, l'ambizione, la sete di 
potere, la sanguinarla vocazions del potenti mo¬ 
narchi I quali macchiarono di aangus II tappeto eha 
portava al loro trono. 


•y * • : 1 
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rUnità - sport 


lunedì 22 marzo 1965 


■ viola sconfitti a Torino dalla Juventus (1-0) 


I IL CAMPIONATO 


FIORENTINA: ADDIO AL 3* POSTO? 



Uno Spettacolo deludente a Torino fra due squadre che ambi¬ 
scono al terzo posto. I viola hanno dovuto cedere e mai hanno 
dato l'impressione di poter In,qualche modo mettere in serio 

imbarazzo la difesa bianconera 

Partita misera decisa 
da un gol di Stacchini 


I 

I 

I 

I 

I 

I 


Serie B 


I risultati 


La classifica 


Catansaro • Bari 
Potenaa - *Lecco 
Livorno • Verona H. 

Modena • Reggiana 
Monta - Brescia 
Padova - Alessandria 
Venezia • *PaIermo 
Napoli - ♦Pro Patria 
Spai - Parma 
Tranl • Triestina 

Così domenica 

Alessandria - Tranl; Bari • 
Potenza; Brescla*Lecco; Na* 
poll-Catanzaro; Palermo-Pa- 
dova; Parma - Modena; Reg¬ 
giana • Livorno; Triestina - 8. 
Àlonta; Venezia - Pro Patria; 
Verona B. • Spai. 


1-1 

8-2 

2-1 

1-1 

0-0 

B-1 

2-1 

2-0 

1-0 

2-1 


Brescia 26 13 10 
Lecco 26 11 0 
Spai 26 10 11 
Napoli 26 9 12 
Padova 26 10 10 
Modena 26 0 11 
Potenza 26 10 9 
Palermo 26 11 7 
Venezia 26 9 10 
Regg. 26 IO 7 
Catanz. 26 7 12 
Pro P. 

Bari 

AIcss. 26 
Tranl 26 
Livorno 26 
Verona 26 
Monza 26 
Trlest. 26 
Panna 26 


3 33 17 36 
6 SI 12 SI 

5 28 20 SI 
B 28 16 30 

6 20 13 30 

6 29 10 20 

7 40 34 20 

8 34 29 20 
7 26 22 28 

9 30 16 27 
7 17 19 26 

26 10 6 10 22 31 26 
26 7 10 9 24 27 21 

7 10 9 20 30 21 

8 7 11 10 SO 23 

6 10 10 17 24 22 

6 10 10 18 29 23 

6 0 11 23 3S 21 

8 13 13 29 18 

4 17 17 37 11 


B 
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Serie C 


Girone A 




JUVENTUS-FIOBENTINA 1-0 — La rete della vittoria m arcata da STACCllINl 


' -5 ìtfr- i 


Battuto a Cagliari (2-1) 

Comiamato 
// Mesana 


MESSINA: Baroncini, Gar- 
uglla. Clerici: BenattI, Ohelfl, 
jindri: Derlln, Brambilla, Ba- 
atu. Gioia, Morbello. 
CAGLIARI: Bertola. MarUra- 
onna, TIddia; Cera. Vescovi, 
.ongo; NenC, Rizzo, Cappella- 
o. GreatU. Riva. 

ARBITRO: signor Francescon 
1 Padova. 

MARCATORI: nella ripresa, 

1 4’ BagatU sn rigore, al S* 
lenè, al 3«* Cappellaro. 

tal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 21 

In Cngllarl ha da oggi lasciato 
1 Genoa l’Incomoda terzultima 
[>ltrona della classifica battendo 
Messina. E* stata una vittoria 
jje 1 rossoblu hanno colto mc- 
Itntamente. anche se. per por- 
\rla In porto, hanno dovuto su¬ 
ite le proverbiali sette caml- 
|e. a causa di una serie di clr- 
}stnnze che per poco non pro- 
Dcavano 11 classico scivolone con 
, quale Longo e compari avrcb- 
tro definitivamente abbandonato 
rinverdite speranze di sal- 
^jxa. Ha fatto tutto 11 Cagliari: 
a sotto la porta di Baroncini 
^le sotto la porta di Bettola 
!a dominato per tutto 11 pil¬ 
lo tempo sviluppando una enor- 
le mole di gioco e creando 
imerose occasioni da rete, fat¬ 
te a volte per Tlmprcclslonc 
ri tiro da parte degli attac- 
intl, ma soprattutto per una 
trie di brillanti interventi del 
jrtlere Baroncini oggi, senz’al- 
11 migliore in campo. Nella 
fpresa ha messo a segno due 
rllisstme reti con altrettante 
erobatiche ro\*esclate di Nenè 
Cappellaro. Ma ha anche re- 
ilalo al siciliani tre occasioni 
rete che avrebbero potuto 
tpovolgere il risultato, e che. 
rr fortuna di Silvestri, non han- 
avuto esito positivo se si ec- 
ttua il rigore messo a segno 
j BagatU. in vcrìtA. concesso 
»n troppa fretta dal signor 
rancescon. 

I n Messina ha adottato una 
tUca rinunciataria, dando chia¬ 
tte ad intendere che mi- 


marcatori 


12 RETI: Orlando (Fiorentina) 
Il RETI: Facchin (Catania). 

MenlchelU (Juven- 
tns) e Amarildo 
(Mllan) 

9 RETI: NIelfen ed Baller 
(Bologna), Mazzola 
(Inter), Vinicio (L. 
Vicenza) e Ferrarlo 
(Mitan) 

• EETI: Vastola (L. R. Vi¬ 

cenza) 

7 RETI: nanova (Catania). 

Nocera (Foggia I.). 
Suarez (Inferi. Ba- 
gatti (Messina), An- 
geMllo (Roma). Da 
Silva (Sampdorta) e 
Ferrini (Torino) 

• RETI: PatenttI (Bologna) 

Maschio (Fiorenti¬ 
na). Cappellini (Ge¬ 
nova). Jair e Domen- 
ghlni (Inter), Clcrolo 
(Mantova) e Traspe- 
«M tVarcse). 


rnva alla divisione della posta. 
Non è mal riuscito nel corso 
della partita a creare, per pro¬ 
prio merito, una sola «azione da 
rete II Cagliari Invece, anche 
oggi, ha confermalo, in fatto di 
gioco, i progressi registrati nel¬ 
le ultime partite di campionato 
o soprattutto nella partita di 
Coppa Italia vinta contro l'Ata- 
lanta. Soprattutto l’attacco ha 
manovrato con maggiore sciol¬ 
tezza e io conclusioni a rete 
sono state pio frequenti e pia 
insidiose. Una citazione partico¬ 
lare dobbiamo fare per Cappel- 
Inro. subentrato a Cìallardo alla 
guida dell'attacro. prodigatosi 
con particolare generoslt.'i ed au¬ 
tore di una magnifica rete. 

La cronaca è ricca di spunU 
ma riportiamo gli episodi più 
significativi Al 6* Ncnè con un 
lungo lancio motte in azione Ri¬ 
va che porge subito a Rizzo: 
rinlcmo ro.ssoblu, da buona po¬ 
sizione. fa partire un bolide che 
un difensore del Messina devia 
fortunosamente In angolo An¬ 
cora Nenè al 12" ' imposta su 
Martiradonna che a sua volta 
Imbecca di precisione Rizzo da¬ 
vanti a Baroncini: il pallone non 
viene però Intercettato e cosi 
l'azione sfuma. Al 30’ Marti ra- 
donna. servito da Cera, dopo una 
lunga discesa effettua un gran 
tiro che sfiora la traversa. AI 
33" da una punizione battuta da 
Rizzo. Cappellaro indirizza di le¬ 
sta a rete ma Brambilla salva 
sulla linea della porta Al 37" 
li Cagliari offre al Messina la 
prima occasione da rete: su una 
mischia scoppiata in area rosso- 
blu. Bertola prende una gran pa¬ 
pera sbucciando il laioio nella 
respinta di pugno. Raccoglie a 
due passi dalla porta Gioia che 
però calcia alto. Al 44’ i rosso- 
blu, su azione di contropiede, 
sfiorano la segnatura: imposta 
l’azione Vescovi che, con un pas¬ 
saggio lungo, batte la difesa 
avversaria c serve Rizzo. L'in¬ 
terno rossoblu avanz.") c. solo 
davanti a Baroncim. conclude di 
poco a lato 

Nella ripresa, al 4’ rcpt.«odio 
dei rigore. Dalia sim.stra Cera 
eliettua un traversone verso Ba- 
gaiti; Vescovi, forse accecalo dal 
sole, nel tentativo di intervenire 
di testa, sfiora la palla con la 
.nano in piena area, i aroitru 
senza esitazione indica il dischet¬ 
to bianco e BagatU trasforma 
la massima punizione ptmando 
la sua squadra in vantaggio. I 
rossoblu reagiscono rabbioramen- 
te e noi corso di una mischia, 
al 6*. Ncnè con una rovesciata 
infila nell'angolo sinistro, ali’in- 
crocio dei pali. Brambilla devia 
con una rovesciata di testa ma 
la palla aveva già varcato la li¬ 
nea della porta, li segnalinee 
dalia parte deile tribune non ha 
un minimo di esitazione e In¬ 
dirizza la bandierina verso il 
centro del campo L’arbitro, do¬ 
po averlo ci'nauliaio. convalida 
li goal 

Ai 34' Longo alliing.) da 40 me¬ 
tri su Baroncini un pallonetto 
che SI stampa sulla travorra. li 
goal definitivo dei ros.-ob u arri¬ 
va al 36 su calcio d'angoio 
lira l'iddia (negli spogliatoi et 
dira rne è s'.a.o l'unico calcio 
d .ingoio da lui calciato in tutta 
la sua camera), intercetta di 
testa Martiradonna e acrobatica 
rovesciata di Cappellaro che bat¬ 
te imparabilmente il pur bravo 
Baroncini. 


Goal di Nocera alf'86' 


Il Fo^ia vinte 
in exùemls 


Regolo Rossi 


FOGGIA: Ballarini, Valadè, 
MicrIII, Britoni, Rinaldi, Mi¬ 
cheli: Oltramari. Majoll. No¬ 
cera. LazzottI, Patino. 

CATANIA: Vavassori. Lam- 
predi, Rainbaldetll: Fantazzl, 
Bicchierai. Sampert: Danova. 
Blaginl. Rozzoni, Calvanese. 
Facchini. 

ARBITRO: Gonella di Asti. 

MARCATORE: Nella ripresa 
al 41’ Nocera. 

NOTE: Tempo e terreno 

buono. Spettatori IS.OOO. Espulsi 
Majoil c Facchin per recipro¬ 
che scorrettezze al 36* della ri¬ 
presa. Ammoniti per proteste 
Calvanese, Fantazzl, Danova, 
e Patino. Angoli: 6-2 per il 
Foggia. 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 21 

Ha deciso Nocera, su calcio 
di punizione, a quattro mi¬ 
nuti dal termine, e la vittoria 
che il Foggia è riuscito ad as¬ 
sicurarsi, grosso modo, è sta¬ 
ta meritata anche se dal pun¬ 
to di vista tecnico e agonisti¬ 
co l’intera compagine rosso- 
nera ha lasciato a desiderare. 

La partita è stata condotta 
dal Foggia, favorita peraltro 
da un Catania rinunciatario, 
in sordina, e chi ne ha sof¬ 
ferto è stato il bel gioco. Del 
resto non si poteva pretende¬ 
re di più da due squadre sce¬ 
se in campo con evidenti pre¬ 
occupazioni di classifica. Men¬ 
tre il Foggia era impegnato 
fino in fondo per riscattare 
le scialbe prove di queste ul¬ 
time settimane, il Catania in¬ 
vece aveva impostato la gara 
con il preciso intento di ot¬ 
tenere un risultato ad oc¬ 
chiali E se 1 padroni di casa, 
che hanno sciupato alcune fa¬ 
vorevolissime occasioni ed 
hanno colpito una traversa 
con Oltramari, sono alla fi¬ 
ne riusciti a prevalere. Io si 
deve unicamente alla intran¬ 
sigenza e alla « castagna » del 
goleador Nocera. Va detto 
anche che il centravanti fog¬ 
giano si muove con difficol¬ 
tà, non riesce a legare bene 
con i suoi (^mpagni di linea, 
in compenso però supplisce a 
queste deficienze con la po¬ 
tenza del tiro e cmo il fiuto 
della rete. Di qui la decisione 
giusta di Pugliese di non so¬ 
stituirlo. Gli altri, cioè Maio- 
li, Patino. Oltramari e baz¬ 
zotto non riescono a segna¬ 
re e per giunta oggi hanno 
offerto un rendimento infe¬ 
riore al normale II quintetto 
di punta nel suo complesso 
ha offerto una prova delu¬ 
dente, mentre la difesa ha 
giocato con una certa intel¬ 
ligenza e sufficienza, anche se 
nelle prime avvisaglie della 


partita è apparsa incerta in 
Bettoni, Rinaldi e Miceli!. 

Micheli e Maioli. dal canto 
loro, padroni a centro campo, 
sono risultati i migliori. 

II Catania, invece, ha di¬ 
sputato una onesta partita, 
poteva ottenere di più (jua- 
lora avesse impostato diffe¬ 
rentemente il suo modulo dì 
gioco. E’ mancato al Catania 
il coraggio di portarsi all'at¬ 
tacco e i soli Rozzoni e Fac¬ 
chin non potevano certo fare 
molto nonostante la loro buo¬ 
na volontà. A centro campo 
Calvanc.se ha svolto un buon 
lavoro di raccordo e spesso 
i suoi lanci creavano contro¬ 
piedi pericolosi che Danova 
non ha saputo sfruttare in 
più di una occasione. 

In difesa la squadra ospite 
si è comportata bene per la 
sicurezza di Bicchierai, Rim 
baldelli e Vavassori. 

Le azioni di maggiore ri¬ 
lievo sono poche. Nel primo 
tempo è Rozzoni che impe¬ 
gna al 5’ Ballarini. Risponde 
subito il Foggia con bazzotti 
che manda un forte pallone 
fuori. Al 22’ Bicchierai salva 
su un cross di Patino. Due 
minuti dopo ancora Rozzoni 
impegna nuovamente Balla¬ 
rini. 

Nella ripresa la partita sì 
vivacizza e al 15’ Oltramari 
con un gran tiro colpisce la 
traversa. Al 30’ Danova tutto 
solo non riesce a ' superare 
Bettoni e quindi sfuma l’oc¬ 
casione buona per il Cata¬ 
nia Al 32’ le espulsioni affret¬ 
tate di Maioli e Facchin Al 
39' Nocera manca una facile 
occasione Però al 41' il cen¬ 
travanti foggiano fa centro 
su calcio di punizione 

Roberto Consiglio 


La media 
inglese 


Seria A 


■è 3 
+ I 


— 6 


Milan 
Inter 

— 5 Jnvrntits 
Torino 
Fiorrniina 

— IO Doloena 

— 12 .X:alan;a 

— 13 L. Vicenza 

— 14 Foitcia, Catania 

— 15 Roma 

— 16 Satnpdorla, Varese 

— 17 Lazio 

— 18 CaKliarl 

— It Genoa 

— 14 MaatoTA, McnlM 


JUVENTUS: Anzoiln; Cori, 
Sarti; Bercelllno, Castano. 
Leoncini; Da Coita, Del Sol, 
Slvori, Mazzia, Stacchinl. 

FIORENTINA: Aibertosi; Ru- 
botti. Castelletti: Guarnacci, 
Gonllantini, Plrovano: llamrtn. 
Bertlnl, Orlando. Benaglia, 
Morrone. 

MARCATORE: Stacchini al 
38' del primo tempo. 

ARBITRO: De Robblo di Tor¬ 
re Annunziala. 

NOTE: Giornata limpida, lep- 
eermente ventilata; terreno In 
buone coiidlzluni. Ammonito 
Morrone. Calci d'angolo: 11-8 
per la Plorrnllna (6-4). Spctla- 
lori: 30.000 circa di cui 22.944 
paganti per un incasso di 26 
milioni e 159.990 lire. 

Dal nostro inviato 

TORINO. 21. 

Poveri noi che ci eravamo 
illusi di assistere ad uno spet¬ 
tacolo se non proprio entu¬ 
siasmante almeno accettabile, e 
invece eccoci nuovamente alle 
prese con un incontro misero 
misero, senza un filo che possa 
collegarci a qualcosa d'interes¬ 
sante. una partita che ha an¬ 
noiato la gente richiamata dal 
ritorno di Sivori e dal nome 
delle due contendenti che do¬ 
potutto. occupavano il terzo 
posto della classifica e qual¬ 
cosa di buono promettevano. 
Ci saremmo accontentati di po¬ 
co, di qualche sprazzo, ma pur 


ciò ecco una ragione di più 
per chiedere a Bertlnl (se non 
a Benaglia) di manovrare In 
stretto contatto con Orlando e 
Morrone, in altre parole di 
fare l’attaccante puro e non 
il secondo regista. 

L’incontro è cominciato con 
molti applausi a Slvori per un 
bel servizio a Stacchinl che ha 
ritornato ad Omar il quale, 
pressato, ha calciato a lato. Ai¬ 
ri!’ il signor De Robblo avreb¬ 
be dovuto ammonire Benaglia 
per un doppio fallo su Cori. 
una scorrettezza da espulsione. 
a ben vedere. Ancora Slvori 
In evidenza per un allungo a 
Stacchinl che raccoglie e man¬ 
da la sfera contro l’esterno del 
palo. 

La Juventus manteneva la 
Infriatlva. ma al 36’ Anzoiln se 
la vedeva brutta per una staf¬ 
filata di Morrone a lato di una 
spanna Due minuti dopo il gol 
che decide la partita. Castano 
imbecca Slvori che spedisce al 
centro: rimbalzo, intervento di 
Stacchinl e palla che finisce in 
rete dopo aver incocciato la 
base del palo 

All’Inizio della ripresa, An- 
zolin si salva di piede su Ham- 
rln, ma è un fuoco di paglia. 
cio^ la Fiorentina continua a 
giocare con la ma.ssima pru¬ 
denza Aibertosi para a terra un 


troppo la delusione è stata com-] tiro di Leoncini e al 10’ of- 


pietà. Perfino l'alto numero dei 
calci d’angolo fl9!) non è sin¬ 
cero, poiché in massima parte 
sono stati provocati da svarioni 
dei difensori e non dalla pres¬ 
sione degli attaccanti come po¬ 
trebbe sembrare a prima vista. 

Anche Omar Sivori, dal qua¬ 
le se non altro ci aspettavamo 
una prova di buona volontà, 
si è adattato al - tran tran • 
dell’incontro, salvandosi, si ca¬ 
pisce. quando veniva tn pos¬ 
sesso della palla, e siccome la 
palla l'avrà toccata una decina 
di volte, alla fine il suo è stato 
un rientro incolore, senza' 
squilli. 

Omar giocava col numero 9, 
un ruolo insolito per lui, ma 
questa non era una buona ra¬ 
gione per rinunciare comple¬ 
tamente al compito affidatogli. 
Omar ha girovagato a destra o 
a sinistra, lasciando che i vari 
Da Costa. Stacchinl e Leoncini 
si ...sfogassero fn sua vece. In¬ 
samma, nell'attacco juventino 
un Sivori può recitare la sua 
parte, ma che non venga piti 
in mente ad Heriberto Herrera 
di affidargli il ruolo (vero o 
fasullo) ai centravanti. 

La Juve ha lasciato a deside¬ 
rare in prima linea nonostante 
gli spunti di Stacchini e il soli¬ 
to impegno di Del Sol. Anche 
Da Costa sembrava appannato, 
fuori condizione, o meglio an¬ 
cora fuori posizione, e non 
parliamo di Mazzia, fischiatis- 
simo. ma scusabile per aver 
risentito di una recente botta 
al fegato. Meno male che alla 
anemica prima linea juventina 
ha dato una mano Leoncini, 
uno dei più attivi. Sia chiaro, 
ad ogni modo, che la striminzita 
vittoria bianconera è giusta, 
sia chiaro che la Fiorentina 
deve solo rimproverare se stes¬ 
sa per il suo ' non gioco •. Dia¬ 
mine. come si fa. ad ammas¬ 
sarsi tutti a centrocampo, a la¬ 
sciare solo Orlando e Morrone 
in avanscoperta? 

Evidentemente i viola pun¬ 
tavano al pareggio, come se un 
punto potesse recare loro gran¬ 
di beneficL Eh, no, queste sono 
partite da giocare a carte sco¬ 
perte. sema timori altrimenti 
la rinuncia al successo siavi fica 
quasi sempre la sconfitta- Tra 
l’altro la Fiorentina non sem¬ 
bra più in possesso di quell'ar¬ 
ma talvolta micidiale che una 
volta era Hamrin: anche oggi 
lo svedese ha vissuto dì ren¬ 
dita. non si é mai gettato nella 
mischia, ha perso regolarmente 
ogni duello con Sarti, e per- 


fre un saggio della sua bra¬ 
vura deviando in angolo una 
legnata di Del Sol da oltre 
20 metri. 

Lo spagnolo aveva concluso 
una bellissima intesa Stacchini- 
Da Costa e credeva di aver se¬ 
gnato Tutti avevano gridato al 
gol, ma Aibertosi ha detto di 
no con un volo stupendo. 

Il resto si può saltare. Basta 
accennare ai tentativi di Stac¬ 
chinl (il guastatore), al ten¬ 
tennamento fra Cori e Castano 
che per poco non permette a 
Morrone di realizzare e infine 
agli assoli di Leoncini e Cori, 
i difensori-attaccanti. Un gol, 
Leoncini se lo meritava: vedi 
la sua staffilata (4V) che man¬ 
dava la palla quasi all’incro¬ 
cio dei pali, un tiro stregato 
perchè la .sfera, invece, di en¬ 
trare, rimbalzava sulla linea 
bianca e veniva raccolta alla 
disperata dal primo arrivato. 


Gino Sala 



I risultati 


La classifica 


Blellese - Soiblatese 4-1 

Carpi - Treviso 3-3 

Como - Cremonese 0-0 

Entclla-CKDA 1-0 

Novara - *Fanfulla 1-0 

Ivrea - Piacenza 0-0 

Marzotto - *Mes(rlna 3-2 
Savona - *Udlnese 2-0 

V, Veneto - Legnano 1-1 

Così domenica 

C.R.D.A. - Como; Cremone- 
ae-Blellese; Legnano-Ivrea; 
Marzotto-Carpl; Novara-Udl- 
nese; Piacenza-Mrstrina; Sa¬ 
vona - V. Veneto; Soiblatese. 
Fanfulia. Treviso-Entella. 


Rielicse 26 12 12 
Novara 26 11 1.7 
Solbiat. 26 12 8 
Savoii.i 26 II 9 
Mar/otto Sii 9 12 
Como 26 10 9 
Carpi 26 6 16 
Piacenza 26 Sii 
Trcvl.so 26 11 6 
Fntella 26 8 0 
Legnano 26 
liilinese 26 
Crenion. 26 
CRDA 26 
V. Ven. 26 
IMeslrIna 26 
Ivrea 26 
Fanfulia 26 


2 42 18 16 
2 37 20 3.» 
6 40 23 32 

6 33 23 31 
G 26 24 So 

7 37 25 29 
4 20 18 28 
7 19 17 28 
9 27 27 28 
9 21 24 2.% 

5 13 8 17 23 23 

7 9 10 15 25 23 

8 6 12 26 31 12 
5 12 9 21 34 22 

4 12 IO 18 27 20 
8 4 14 22 32 20 

5 10 11 21 37 20 
4 8 14 14 30 16 


Girone B 


I risultati 


Anconitana - Pistoiese 1-1 
Carrarese - Maceratese 2-0 
Empoli - Ternana 2-0 

Pisa - Arezzo 2-0 

Cesena - •Prato 1-0 

Ravenna - Grosseto 2-1 

RImIni • Lucchese 2-0 

Siena - Perugia 4-0 

Torres - Fori! 1-1 

Così domenica 

Arezzo-Empoll; Forli-Ter- 
nana- Lucchese-Prato; Mace- 
ratese-Grosscto; Perugla-Ce. 
sena; PIsa-Anconltana; Pisto- 
lese-Ravenna; Rimlnl-Torres; 

Slena-Carrarese. 


La classifica 

Pisa 26 15 7 4 36 16 37 

Arezzo 26 10 14 12 30 14 SI 

Ternana 26 13 6 7 26 16 32 

Perugia 26 10 10 

Carrar. 26 8 14 

Empoli 26 10 8 

Siena 26 7 14 

Torres 26 9 10 

7 13 
7 12 

5 15 

6 lì 


Cesena 26 
Ravenna 26 
Anronlt. 26 
Prato 6 
Liicch. 26 
Rimini 26 
Pistoiese 26 
Grosseto 26 
Macer. 26 
Forlì 26 


6 30 20 30 

4 16 10 30 

8 30 23 28 

5 20 22 28 

7 21 17 28 

6 14 14 27 

7 21 24 26 
G 15 23 2.5 

9 13 15 2 't 
7 9 10 23 30 23 
6 10 10 16 20 2S 

5 9 12 15 26 19 

6 7 13 22 36 19 
4 II 11 10 24 19 

4 10 12 15 30 18 


Girone C 


I risultati 


Sivori 


Siracusa - *Akragas 2-1 

Avelllno-Sambenedettese 2-0 
D.D. Ascoll - Cosenza 0-0 
L’Aquila - Chicli I-O 

Pescara * Reggina 2-0 

Casertana - *SaIeriiitana 2*1 
Taranto - Crotone 1-0 

Trapani - Marsala 0-0 

Tevere Roma - Lecce 2-0 

Così domenica 

Chletl - Crotone; Cosenza - 
Reggina; L’Aqulla-D.D, Asco¬ 
li; Lecce-Casertana; Marsala. 
Akragas; Salernitana-Pesca- 
Sambenedettese - Tevere 
Slracusa-Trapanl; Ta- 
i-AvelIino. 



La classifica 

4 

Cosenza 26 12 9 
Reggina 26 li 9 
Casert. 26 9 13 
Taranto 24 8 15 
L'Aquila 26 11 6 
Ascoll 26 9 10 
Avellino 26 
Siracusa 26 
Trapani 26 
Lecce 25 
Chletl 26 
Salernlt. 26 
Samben. 26 
Pescara 6 
Akragas 25 
Marsala 26 
Crotone 26 
Tevere 26 


5 20 18 33 

6 23 14 31 
4 22 16 SI 
3 14 9 31 
9 23 18 28 

7 15 16 28 
7 22 20 27 

6 25 24 27 

7 17 17 26 

8 20 22 25 

8 8 10 19 21 21 

6 12 8 15 19 24 

7 9 10 25 22 23 

9 6 11 21 25 23 

8 6 11 15 17 22 
7 8 11 13 28 22 
6 9 11 18 27 21 
6 8 12 20 li 20 


8 li 
7 13 

7 12 

8 9 


Reti dì Cane e Bean (2-0) 


Il Napoli vìnce a Busto 
e ritorna in zona cA> 


PRO PATRIA: Bertossi, Vi- 
vian, Taglloretti: Calloni V., 8i- 
gnorelll. Lombardi; Ciaanameo, 
Sanore, Balestrieri, Recagno, 
Duvina. 

NAPOLI: Bandoni, Adorni, 
MUtone; Ronzon, Panzanato, 
Emoli; Canè, Montefosco, Bean, 
Spanlo, Tacchi. 

ARBITRO: Marengo di Chla- 
varl. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 36* Canè. al 45’ Bean. 

Dal nostro corrispondente 

BUSTO ARSIZIO. 21. 
n Napoli come Napol... eone. 

Ieri .'juUa polvere di Piedigrot- 


ta, sconfitto dai Padova. Rive 
lozione oggi, sull’altare di Bu¬ 
sto Arsizio per aver dominato 
incontrastato l’odierno impegna¬ 
tivo confronto contro la pattu¬ 
glia di Todeschini. Gli azzurri 
napoletani, infatti, hanno mar. 
cato una netta superiorità tecni¬ 
ca e territoriale per tutto l’ar¬ 
co dei novanta minuti, permet¬ 
tendosi il lusso, specie sul finale 
della gara, di sfoggiare una 
serie di qualità individuali (die 
hanno aNnito La potenza di met 
tere K.O. i bustocchL sia sul 
terreno di gioco, sia sugli spalti. 

Insomma U Napoli si è dimo¬ 
strato uno squadrone e ha sa- 


Le altre di «B» 


Trani-Triestina 2-1 

TRANI: Blggt; Crlvellcntl, 

Galvanhi: Pappaleticra, D’EIìsl. 
Bzzzarlnl; Barbato. Riletto, Sil¬ 
va. Lombardo, Cosmano. 

TRIESTINA: Scorti; Frigrrt. 
Ferrara: Pcz. Dallo. Sadar; Gen¬ 
tili, Palcini, Orlando. Scala, 
Novelli. 

ARBITRO: Borolo di Noale 
Veronese. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 21’ autorete di Fez; nella 
riprMa. al 22" Gentili, al 21' Co¬ 
smano. 

NOTE: Speiiaiort 4M*, cielo 
sereno, terreno in bnone condi¬ 
zioni. Angoli 7-2 per il Trani. 

Spal-Parma 1-0 

SPAL: Bntsrblnl; OltvterL Fo- 
schesato. BallerL Bertnccioll; 
NovellL MasseL Mnzzio, Bozzao. 
Crippa. 

PARMA: Magnaninl. Verso¬ 
iatto. Sitvagna; Polli. Rivellino. 
Rancali: Znrlinl. Ferracnil. Pel¬ 
legrini. Baisi, Meregalli 

ARBITRO. VohllU di Roma 

MARCATORI: nella ripresa al 
S’ Bagnoli. 

NOTE: SpeiiatorI SOM Tem¬ 
po primaverile, rampo In buone 
condizioni. Angoli $ - 2 per la 
Spai. 

Padova-AIessandria 5-1 

PADOVA: Pianta: Rogora, 
Vecchi: Beretta, Barbollnl, Se¬ 
reni; Carminati. Pasqnina, Ca¬ 
vicchia. Pestrtn. Abbatini. 

ALESSANDRIA: Nobili; 

Faggio, Poppi; Ragoncsl, Mi- 
gUaTacca, Vitali; Oldanl, Co- 


decasa. Bettlnl, SoneInl, Mo- 
gnon. 

ARBITRO: Signor Arccne- 
se di Roma. 

RETI: Nel primo tempo al 
7’ Rogora. al 21’ e al 24’ Pa¬ 
squino. al 35' Carminati, nel¬ 
la ripresa al 25’ Carminati sa 
rigore, al 41’ Oldanl. 

Modena-Reggiana 1-1 

5IODENA- Colombo; Catlani. 
Longoni; Agnzzoli. Borsari. 
Ventnrelll; De Roberiis, Bmells. 
Gaaltleri, MerighL Gallo. 

REGGIANA: Bertlnl II; Villa, 
Ben ini I. De Dominicis, Grevi, 
Cecrardi: Tariarl. Bon. Calloni, 
Giagnonl. ReeagnU 

MARCATORI: nelta ripresa: 
al 13' Gallo al 3t' Bertlaf I. 

Venezla-*Palenno 2-1 

P.ALERMO: Ferretti; CaoccI, 
Giorid; Malavasi. GioberTonl, 
ViapplanI: Fogar. Tinazzl. Po¬ 
stiglione. Clpotlsto. Troja. 

VENEZIA: Vincenzi: Taran- 
lino. Mancin; Neri, Spanlo. 
SpagnI. DI Virgilio. Sanfon. 
Mencacci. Salvemini, Grossi. 

ARBITRO: Piantoni di Temi. 

RETI: Nel primo tempo al 5' 
DI Virglollo. al ir Postiglione: 
nella ripresa al 2*' Sanion. 

Potenza-*Lecco 3-2 

LECCO: Oeottl; Faeca, Bra¬ 
vi; Schiavo, Patinalo. Sacebi; 
Fracassa, Clerici, Innocenti, 
Galblati, I.ongoni. 

POTENZA: Masiero; Casati, 
Valnl; Netti, Merknza. De 
Grassi; Carrera, Canati, Bonln- 
segna, BercclUna IL RMlta. 


ARBITRO: Rancber di Roma. 

RETI: Nel primo tempo al 
ir Brrcclllno II. al 25’ e al 3r 
Clerici; nella ripresa al ir Ca- 
taU. al 34’ Boninsegna. 

Catanzaro-Bari 1-1 

CATANZARO: Provasi; BI- 
gagnoli, NIsticO; Mecozzl. To- 
nani. Maccacaro; Orlandi. Mar- 
chioro. BerardI, Gasparinl. 
Ghcrsetlcb. 

BARI: Mezzi; Beccati. Pana¬ 
ta: Bucclone, Tacchini, Car- 
rano; De Nardi. Catalano. Si¬ 
ciliano. Fernando, Porro. 

ARBITRO: Signor CIrone di 
Palermo. 

RETI: Nel primo tempo al 
27’ Gasparinl. al 34' Siciliano. 

Livorno-Verona 2-1 

LIVORNO: BelllnelII; Ver- 
gazzola. Lessi; Calroll, CaleM. 
Azzali II; Giampaglla, Virgili. 
Mascaiaiio. RIberhInl, MainardI. 

VERON.A; Blssoll; Di Bari, 
Fassetta; Scaraitl. Cappellino, 
Savoia; Sega. Joan. Maschietto. 
Radaelll, Golln. 

ARBITRO: Sebastie di Ta¬ 
ranto. 

RETI: Nel secondo tempo, 
al 2' autorete di Savoia, al 
ir Mascaiaiio. al 30' Golln. 

Monza-Brescia 0-0 

MONZ.%: Ciceri. Mclonari. 
Giovannlnl, Ferrerò. Prato. Ber¬ 
nini. VIvarelIi. Meggioni, Crt- 
ttln. Bertelllnl, Sacchello. 

BRESCIA: Brotto, Lorenrinl. 
Mangili; Rizzollnl. Vasinl, Bian¬ 
chi. Salvi. Lodi. De PaoU, Vi¬ 
cini, Pagani, 

ARBITRO: PIcmbL 


puto compiere una delie im¬ 
prese più eccezionali di que¬ 
sta settima giornata del girone 
di ritorno non tanto perché i 
bustocchi erano in cattiva gior¬ 
nata. quanto per aver saputo 
imporre al padroni di casa un 
ritmo che loro non si aspetta¬ 
vano. I napoletani hanno spesso 
anticipato i bustocchì che nel 
vano tentativo di reazione, han¬ 
no fatto di tutto pur di rle- 
quilibrare le sorti di una par¬ 
tita che il Napoli si è aggiudi- 
caia soprattutto scendendo in 
campo con la ferma intenzione 
di attaccare anziché difendersi 
Alla fine della partita, l’allena- 
tore Pesaola era giustamente 
raggiante per l’exploit compiu¬ 
to dalla sua squadra e pronun¬ 
ciava parole di elogio per tutti 
gli elementi della squadra (da 
Bandoni a Tacchi, ad Adorni, 
a Canè etc.) e ha ragione. Per 
ché U - petlsso • non si è fat¬ 
to per nulla intimorire dalla 
dura sconfitta subita domenica 
scorsa fra le mura amiche e. 
dopo li ritiro di Ganzo, ha oggi 
presentato a Busto una squa¬ 
dra rinnovata negli uomini e 
nelle idee. 

Indovinatissimo è risultato 
l’inserimento al centro dell’at¬ 
tacco del forte Bean, che è 
risultato il maggior punto di 
foi^ dell’intero reparto, an¬ 
che se a nostro avviso certe 
dichiarazioni pre-partita di Pe¬ 
saola sul conto deH'escluso Fa¬ 
nello doNTebbero essere alquan¬ 
to moderate, poiché il ragazzo 
calabrese, rimane sempre una 
delle migliori pedine dell’intera 
squadra. 

Altra mossa Indovinata da 
Pesaola è stata, senza dubbio, 
quella deirinserimento in squa¬ 
dra di Spanto che ha sostituito 
Juliano. Spanto, sebbene con¬ 
trollato da uno dei migliori eie- 
menti della Pro. capitan Lom¬ 
bardi ha fornito un'eccellente 
prestazione. 

Che dire poi del formidabile 
Ronzon che. fino a quando la 
.':quadra non era passata in van¬ 
taggio. con la sua caratteristi¬ 
ca galoppala si è portato soven- 
te in zona gol od ha tentato in 
più occasioni di sorprendere 
Pertossi ? E cosa dire di Pan¬ 
zanato ed Emoli che hanno sin 
dall’inizio neutralizzato ! rispet¬ 
tivi a\'versari e che spesso s: 
sono permessi il lusso di dare 
una mano alla prima linea ? 

n Napoli insomma. è passato 
a Busto al ritmo della sua tra- 
dixioDalb tarantella. Peccato. 


veramente peccato, che soltas- 
to qualche migliaio di puro¬ 
sangue napoletani abbia avuto 
la possibilità di godersi Io atu- 
pendo spettacelo offerto dalla 
loro squadra. In questo momen¬ 
to non è superfluo a nostro av¬ 
viso pensare ai sessantamile e 
più spettatori napoletani ed al- 
1'-infuocato - Piedigrotta (*c 
oggi non hanno avuto la poiti- 
bUità di fare esplodere I tra¬ 
dizionali mortaretti per osan¬ 
nare giustamente ai loro «ciuc¬ 
cio ». 

li ritmo della partita è stato 
travolgente. Il Napoli sin da! 
calcio d’inizio si è spinto al¬ 
l’attacco ed ha creato seri pe¬ 
ricoli per la difesa bustocca. 
Al 14’ una punizione di Tacchi, 
per fallo di Signorelli su Mon- 
tefusco. sfiorava il montante 
della porta difesa da Bertossi 
ed al 2:’ Io stesso Bertossi neu¬ 
tralizzava in due tempi un tiro 
saetta di Ronzon. AI brivi¬ 
do per i BustocchL EmolL do¬ 
po aver evitato un avversarlo, 
fuggiva a rete ed evitava lo 
stesso iMrtiere Bertossi che gli 
usciva incontro. Il pallone, pe¬ 
rò, con uno strano effetto at¬ 
traversava tutto lo specchio del¬ 
la porta e si stampava contro 
l’inlemo del palo sinistro rien¬ 
trando in campo II portiere 
Bertossi aveva cosi la possibi¬ 
lità di mettere In angolo. 

AI 3<r si concretizzava la net¬ 
ta superiorità napoletana. Canè 
dalla_^ destra si spostava, palla 
ai piede, al irentro ed evitava 
un avversario scambiando con 
Spanio. Riavuto il pallone, il 
negretto faceva partire una 
staffilata che lasciava di stucco 
Bertossi. 

AI 41’ la prima azione di ri¬ 
lievo della Pro Patria, ma Ban. 
donL con stupendo intervento, 
deviava in angolo un insidiose 
tiro di Ciannameno. Sul susse¬ 
guente angolo lo stesso Bando¬ 
ni si faceva applaudire per al¬ 
cune magnifiche respinte tu 
palle gol di tre o quattro at¬ 
taccanti bustocchL 
Al 45’ il Napoli raddi^plava. 
Su calcio d'angolo di Canè il 
pallone era controllato da Spa¬ 
nio che scorgeva libero Bean e 
gli indirizzava un pallonetto 
che n centravanti di testa tr^ 
sformava in rete. 

Nella ripresa la musica non 
cambiava e il Napoli sfiorava 
il ferzo gol in diverse occa- 
sionL 

Giutepp# Gallizzi 
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Vittoriosi i «granata» a Marassi (2-1) 


lunedì 22 mano 1965 


TORINO IN CONTROPIEDE 


L’eroe della domenica 


Genoa nei pasticci; suH'orlo della serie B: è stato ii Torino di 

. 

Rocco a mettercelo con due reti in contropiede nel primo tempo 

V 

Inutile, agli effetti della classifica, il gol di Cappellini in extremis 

E il Genoa 
è battuto 


Reti bianche 

In Varese 
Afalanta 

I 

prevalgono 
le difese 


GENOA; Da PoKo, Bruno, per respingere di pugno una 
cìppluìnniacòmtà!. ^ | « cannonata » di LocatcHi do 


Guardoni, Locateli!. 

TORINO: VIerl, Polelll, Hiiz- 
zacchera; Puja, Cella, Rosato; 
Albrlel, Ferrini, llllchens, Mo- 
schlno, Meronl. 

ARBITRO: Cenci di Trieste. 

MARCATORI: nel I. tempo: 
al 13' Ferrini, al 38' AllirlKl; nel¬ 
la ripresa; al 48' Cappellini. 

Nostro servizio 

GENOVA. 21. 


non più di tre metri. Su con¬ 
tropiede. Hitchens (32‘) tira 
fuori dopo aver raccolto un 
bel passaggio di Meront. 

Ma è ancora il Genoa che 
va in avanti con Cappellini 
che, giunto al limite del- 
l'area, passa lateralmente a 
Koelbl: il n. 9 rossoblu, però, 
tira sul portiere. L'azione dei 
padroni di casa, anche se ste¬ 
rile, continua e al 42" è anco- 


Ancora una sconfìtta per yjgn che neutralizza un 
il Genoa, una sconfitta che, iij-q Gtacomini da due pas- 
oltre a rendere drammatica ^t, su bel servizio di Loca¬ 
la già precaria posizione in telli. Allo scadere del tempo 
classifica, ha dimostrato che n Genoa segna il goal della 
la squadra è senza nerbo, bandiera. Scende Guardoni e 
sema forza di reazione, sen- serve Locatelli che tira al 
za carica agonistica e, so- oolo: Vieri respinge, racco- 
pratutto, senza gioco. Il pun- gUe Koelbl e rimette al cen- 
teggio di 2-1 potrebbe far ij-q dove irrompe Cappellini 
pensare che i rossoblu si sia- dig insacca, 
no battuti quasi all’altezza ji tempo di portare la pai. 


VARESE: Mlnluasl, Marcoiinl, pensare che i rossoblu si sia- che insacca 

"o all'altezza u tempo di portau 

«Ini, Andenson, Volpato. degli avversari, ma non e Jq qI centro ed è la fine. 

ATALANTA: PInaballa. An- stato COSÌ. Il Genoa, infatti, 
quilletti, Nodari; pesentl, oar- è stato sempre alla mercè dei 

?SI!'’Novt"MeVerhiIu?’'M“S!; che. raggiunto il 2-0 

Btrélll. nel primo tempo, hanno gio- 

ARBITRO: RoverBi di Bo« cato la ripresa al piccolo trot. 
loina. to limitandosi a controllare 

D.I noitro ìbtoIo p-ì™”* <“ 

vawvTQv 01 Costoro, le poche volte che 
ZI. riusciti a tirare, hanno 

Le premesse, secondo i tecni- r/ieri semnre 

el. erano per una bella partita trovato un Vtert sempre ^ 

e Invece sono stati 90 minuti di pronto e scattante. Il portiere 
strazio calcistico. Non ci dove- granata, però, non aveva do¬ 
va essere l'orgasmo di vincere uuto compiere alcun inter- ___ __ 

ad ogni costo o di difendersi vento durante i primi 45': ICwITICI 

ad oltranza e difatti non c'è sta- ciò dimostra ampiamente la 

to. ma il gioco non è venuto sterilità degli attacchi del chè — se ne possedeva 


degli avversari, ma non è 
stato cosi. Il Genoa, infatti, 
è stato sempre alla mercé dei 
granata che, raggiunto il 2-0 
pel primo tempo, hanno gio¬ 
cato la ripresa al piccolo trot. 
to limitandosi a controllare 
gli sfasati padroni di casa. 

Costoro, le poche volte che 
sono riusciti a tirare, hanno 



LA ROMA 

Era una giornata interloruloria. quella di ieri, roti Intta 
la genie interessala ancura a quesle faccende (Ira i i|U.di 
non più tallio io, conio forse >ì spiegherò) resa disiralla 
dall'ailesa dei « derliies u «li domenica prossima: «picllo 
grande, quello clic osale un campionalo d come si diro 
dai tempi di Cidombo e Hoglii, o quello minuscolo che vale 
sì e no una consolazione di tipo, diciamo cosi, rionale. E 
inlcrlocutoria ò siala davvero, per il Milan e l'Inter: hanno 
vinto Intrr due, ^agari i nerazzurri con qualrlie batticuore, 
e si presentano alla vigilia ilella super-partita senza avere 
scalfito le rispettive posizioni di classifica 

Si capisce che per la llonia, per il suo tormentoso pre¬ 
sidente, per il suo lemperamcniale alletialore, per i suoi bi¬ 
slacchi giucalori c per i suoi esulcerali tifosi la giornata ha 
avolo un siuiso assai diverso. Dopo rannata nera che costò 
ai giallorossi la serie li. non c'è dubbio che, dal l')27 in 
poi, questo c il campioii.ilo piu disgraziato clic l'ornuii vec¬ 
chia soiiciù abbia mai dis|inlato: sono venuti n galla lutti 
insieme gli errori di latilu ma laute gestioni sballale, si slan- 
no pagando mite le camlii.ili inevase, non iillima quella, 
davvero falliiiienlare, che ha pollalo via ila Hoiiia Ire forti 
giocatori nati a iloma, |iin Jonsson o se volete Lojacoiio: 
così distruggendo quella ch'era stuta probabilmente la mi¬ 
gliore Ruma del dopoguerra. 

Sapete i precedenti inimcdiati: la povera squadra, in ve¬ 
rità quasi sempre orfanata dei due migliori fichi che con¬ 
serva ancora nell’esausto bigonzo, Scbnellinger e .Angelillo, 
veniva da cinque sconfillc tulle in fila, una delle quali, a 
Catania, proprio iimilinnlc; sinloniulica, anche, d'iin ge¬ 
nerale Bconccrtu, d’iina crisi che stava toccando il fonilo. An¬ 
dar a trovare Fulvio Hernardini, l’aiiliro « Garibbaldi n di 
Teslaccio, infurialo com'era per le beghe con llaller e il 
delusivo comportamento licgli attuali c.iiiqiioni d'Italia, era 
un po’ come recarsi a .sinzziiare un vesp.iio. l.a .«està scon- 
lilla era duvverc» iicll',ii i,i; e i la/iali piò nialignì avevano 
buon gioco a sostenere ihc giiislo nel « derbv » suieiibe 
siala pareggiala l.i gr.iii serie iiegaliva che Lorenzo toccò 
ranno scorso alla guida dei bianco,i//iirri ncniiii. 

Inveic la Roma, pensa un po', ha vinto. Ila vinto a Ro- 
logiia. dove credo non le capitasse piò dai tempi di Rroiiée, 
ipiel meraviglioso campione mallo che cc l'avcva a morte 
con Viani c dove gli capitava (\iani per l'appunto allenava 
il Rologna) lo metteva in castigo. K' stala una vittoria senza 
diilibio imporlunie, nel suo piccolo. Se non .'litro perché ri¬ 
carica il n derbv », scaccia «lelinilivanienle ogni pericolo dì 
serie R e ridà un po’ di fìalo a Lorenzo e ai suoi. 

Che poi molli di noi non se la prcndunu piò troppo a 
cuore col calcio, non c colpa tanto della Roma c della l.a- 
zio, quanto di quel che si vede amlando allo stadio. Stiamo 
subendo senza rendercene forse eonto una magnifica cura 
disintossicante. Per quel che mi riguarda, questo c il cam¬ 
pionato ilie piò m'ha visto assente e che m’ba ridalo il 
gusto delle domeniche libere dal vecchio vizio del « tifo ». 

Puck 









Nicolè e Tamborini 


TORINO-*GENOA 2-1 — Ferrini segna la rete per il 
Torino. (Telefoto) 


continuazioni 


Roma 


Lazio 


porla una cocente scon- 


•a Cei ma quando il goal sem- goal, tutto è stato naturalmente mazione personale. La Samp- «a farfaUa»); al 20* 6 Bordoni Beh, almeno un goni la Samp 
bra ormai inevitabile il buon più facile: Corso ha •«cavato•• dotta, non più aggredtta. ha a vedersi nbattere dail'incrocto se lo sarebbe meritato, se non 
Iddio sfodera un'altra parata da i suoi numeri e il sollecitato potuto perfezionare alcuni scam- una improvvisa - castagna- da altro per rifarsi in parte dei 

mettere in cornice. Tvlazzola s’è in parte ri.ibilitato bi fra Da Silva e Sormani. en- 20 metri, al 30’ è Sormani a su- clamorosi - regali - della pro- 

Finiscc con il Lanerossi in- con una bella serie del suoi trombi puntigliosi quanto lenti pcrare Benitez. a mirare frod- pria difesa: ma coi goal della 

chiodato nella sua area ma sen- schioccanti tiri improvvisi. Non e mal assecondati dai compa- damente l'angolo e a cogliere bandiera non si fanno punti 

sa azioni da segnalare se non molto, comunque, anche se è gnt. Barison ha tirato il collo in pieno il palo. in clussiflca. 


Commento del lunedì 


Il Varese ha attaccato (si fa JI Torino, dal canto suo, palla d'avvio al Bologna che no sciupato 'parecchie occasio- la sul legno proprio all’incro- *^1 Barison, di Bordoni e Ce luUa una mcnialita da rive- re episodico, saliiiano, ma deve 

per dire) per tre quarti deH’in- ha saputo approfittare delle per un paio di minuti illude la ni d'oro, crollando letteralmen- a poco più di un quarto d’ora ciò tra montante e traversa, di Sormani. Ma gli sforzi della dere, c e luiia una politica spor- essere programmalo a medio e 
contro ,ma i suol assalti erano lacune avversarie, concretan- folla amica. Il tempo perchè te nella ripresa dal termine, e la partita prò- Fallo di mano involontario Sampdona erano chiaramente liva da creare, ci sono sirutliirc lungo termine secondo i più mo- 

cosl caotici, cosi privi di un mi- superiorità già nel llaller si impegni fn uno .scr- A cedere le armi sono stati cedeva senza sussulti sul dop- di Guameri in area, alfS’, re- platonici e destinati, al massi- ormai superale, da riformare c’c derni rnnrclii iirbanisiiri. (An- 

nimo di azione manovrata che ^ pentina e ottenga un calcio soprattutto gli uomini di cen- pio zero. Sino o quel mo- stituito da Corsini aU’ll'. L'un *’d ottenere il goal delia azione sportiva da rlie. qiiinili. in direzione dei 

Vto Tvttiilo P***'*u icmpiz. L.U . ijituu u y ^_ __,_ nnto n liìro DpM'An mento le snii.-idre s! erano su rier l’altro e tutto come nrima. bandiera ,__,_ ,, , ,_, , , . _ 


a rete un^utentlca saetta Pai- te distratto per respingere i ten- »Port- « non un ponto di arrivo. 1 Ente locale non poo pm esse- 

la sul legno proprio all’incro- tativi di Barison, di Bordoni e C’è tutta una mentalità da rive- re episodico, saltuario, ma deve 

ciò tra montante e traversa, di Sormani. Ma gli sforzi della dere, c’è lulla una politica spor- essere programmalo a medio e 

Fallo di mano involontario Sampdoria erano chiaramente liva da creare, ci svino slrulliircl lungo termine sccotiilo i più mo¬ 
di Guameri in area, alfS’, re- platonici e destinati, al massi- superale, da rifvirmarc c’c derni roneelii iirbanisiiei. (An- 


alla fine ® nata ha oggi messo in mo 

rientrare negli spogliatoi senza 


d'angolo Quindi, sul conirattac- tro rampo, tiulv 
co dei giallorossi, inizia il gipio- gelo. Campana 


eS pràticamente «« ^ neggter^rdei bolooàcài La Rol chè uTuo d peso dèiia pdrtUa la-, naturalmente, l’fnter ricca al 15’ è ài 17’ e Tomeazzi. al ratten.mnte dell'-automazza- ce n„ erven.o tmnnz.ar.o , 

guanti Lunico che cercasse di ce e, specie nel primo tem- ,„a/a buon riso olla ninna nau- è rimasto .sulle .spalle dei di- com ò di pezzi di valore inter- 23’, a conclusione di un’azione ta - a freddo, hanno deluso in stato ila alTcrmarc (lon 
mettere un po’d’ordine nel caos po. intelligenti spostan^nti „a e per un pezzo si va avanti che m verità nazionale, più aggressivo e Più Ciccolo-Pagani .sciupa tin occa- prerise) una volta per^liillc 


) una \oIla per UiUc. passo). Accanto a questo impor* 

bteiicàro«o*fra''irtedàs?à*sày- che harino‘’messoVn di ffìcol- pe„sandà àd (driàr/i'pnbblico'è non hanno domito faticare cc- m fiato il Mantova) e il risul- sione più unica che rara An- prooccup.nnte aridi^ Un nudo ili gr.mde impor- tante sforzo di elaborazione che 

maniak che ha disputato oggi tà alt avversari Albrtat — però meno tollerante ed al fO' ccssivamente, anche se la Lazio tato non faceva una grinza. Fa- cora Tomeazzi concede il bis od iin.i icntezzji qu.isi pactiitìer- , 3^,3 potenziamento, nella ha indicato scelte prense vanno 

una deìte sue mSri partite che ha degSamenfe sosrituito con ^egrf che aecomuagna in ha tentato di effettuare un di- cova piuttosto rnerav.glia il fat- al 40’: palla comoda su fondo miea I meno >V. ««"9 «P; diffusione e nella democralizza- poste le esperienze delle Con- 

a Varese, ma era come pestar QiTnnnI _ Hitchens Ferrini corner un paiionc scapitato del- /orcinp, preperolr solo to che \ campioni del mondo Si | montrp’Monni ha nnpntn ^****^c del nin\iinenio uporiivo sulle 6 porli\c comunali unita* 

a varcse, um cv* «c ^ ^itmont — tiucnens, rernni ..... w,vnl> incomincia il ver la oenerostUÌ dimostrata dai lasciassero l improssione di adat- 6 . devia in calcio ciangolo un zmi. mentre Rlormi ha pagalo ^ n t 

laequa "el mortaio Anderson ^ Moschino hanno manoura- J““‘""rio H Boteanu S di blancoàzziirri le in particolare larv-ÌM. se non proprio di ac- bellissimo allungo di Corso per Terrore tattico deiraUcnatore. naz onale possono e debbono rie (Regg o Emilia, Bologna. 

non ne aaecava un , to con azioni rapide ed effl- ritrovare ali aovlausL ma fini- da Zanetti che zoppicante era cettarlo come il minore dei l’irrompente Jair. Tre minuti Decorosi e niente piu Masiero, svolgere i (.nmuni. le Province I arma...), I elaborazione di pia- 

per sbaglio ® caci mentre Meroni è stato di male in^veoTio'^a metà “tato allineato ali ala!. mali. dopo è Zoff a dire di no a il giovane Bordoni (-scntinel- e le Regioni. E proprio per as- ni plurriennali per Io svilappo 

nmninnCPre costantemente C»UC“ _ - .... SCe Ul tnaie m pcyj/* . U _ __ ti «...n *1»» in ». rii ITritctnlunì a Qnt. -Il— __• l*:_... _ri _ 


l'acqua nel mortaio: Andersson ^ Moschino hanno manovra- 
"if „®,te^“voWn"hnaUo to con azioni rapide ed effi- 
rimpteSerecostanterneJteCuc- caci e MeroniJ stato 

chi. chef Ironia della sorte, era lievemente al di sotto dei 


Si riprende e farai Wà al parsi Delfino. Vincenzi e Frnà- ^ esperienze ae le Lon- 

6’. devia in calcio d’angolo un zmi. mentre Monni ha pagato '"'r ' sulle sport.ve comunali unii.- 

bellissimo allungo di Corso per Terrore tattico delTallenatore. nazionale possono e debbono rie (Reggio Emilia, Bologna, 

l’irrompente Jair. Tre minuti Decorosi e niente più Masiero, svolgere i Comuni, le Province Parma...), l’elaborazione di pia- 

dopo è Zoff a dire di no a il giovane Bordoni (-scntinel- e le Regioni. E proprio per as- ni plurriennali per Io svilappo 


campo llaller. 


punizione. 


Anzi è successo che proprioi II/oot-bull è bello anche per-luna palla violenta scagliata da Ila - di Rivera). Frustalupi e_ Sai-Isirurare allo sport Tiniiispcnsa-t dello sport, il Convegno del 


alio vachi minuti dopo Quando vincere. Ma passiamo alla ero- appunta Timprevisto. Pini fcr- di Tomeazzi al 26’). Poi, im- di scatto e agilità, 
-buca- la seconda palla-gol naca mava Domenghini in takle e provviso. al 28’. il Ciccolo-.shom ••• 

servitagli da Haller. Attacca a spron battuto la liberava l’arca - appoggiando - Ma l’abbiamo già descritto, per j| Milan inizia 


/arsi soffiare la palla. Re- avversaria. (The cosa sia passa- 


J rnV mmnaani Si è avuta l’im- lancia Bulaarelti sulla destra: durante il forcing laziale ai i^a- cne ogni partita si traduce, in tre passi aa mazzola, ^cora su lu», .uno »ui ..uam, .. iriu ui bile, conlril.iUo degli Knli lo- Cnmprensi 

stato lasciato a riposo per raf- compagni m e ouma i im lancia umgarein ^ ^ „^rossi è capitata un'altra acca- fondo, in una somma di impre- imbeccata di Corso. Pressione punta Sormani-Da Sllva-Bari- -n sn„riivi debbono bai- no i Cent 

forzare la manovra offensiva. r)rc.ssipne che non abbia «o- Giacomino rmc^jn^jrontraj nerazzurra, ma il Mantova la .son è stato il reparto meno ne- 

L'Atalanta si è soprattutto di- luto infierire contro t suoi Diedi di Nielsen al centro taggio: a conferma appunto che a quel momento, incoraggiava contiene bene c si libera sovon- bilioso della Samp. anche se le • e 

fesà: bS. Mereghetti e a ex compagni. Da elogiare in ^ n Ntelàcn dà^micS^^^ «1 -calo, finale è a pensare che li risultato .sa- te in velocissimi contropiede idee e il piacevole palleggio dei slralori locai, e a .ulte le altee z.onc d. . 

turno le ali stazionavano quasi blocco la retroguardia gra- Schncilinuer libera tranquilla- stato in sostanza il Lanerossi rebbe mutato. Senonchè. al 28’, (tir.iccio di Trombini al 21’ e due sudamericani sono stati frti- forze dcmocrjiiclie nel paese. «li ragazze 
in continuità appena fuori della nata. . mente Per yielsen non va me- 1“ squadra più meritevole di ripetiamo. Ciccolo ti manipola, colpo di te.sta alto di un soffio strati dalla ben nota mancanza per respingere il tentativo in ai- rirrralivi 

loro area di rigore, affollata di L’incontro comincia a rit- alio pochi minuti dopo, quando vincere. Ma pa.ssiamo alla ero- appunta l’imprevisto. Pini fcr- di Tomeazzi al 26’). Poi, im- di scatto e agilità. t„ di privare sempre piò le as- lei cuimin 

mediani c terzini. L’unico che veloce e uiuace. Dopo un - buca- la seconda palla-gol naca . „ , , T^iva Domenghini in fafclc e prov^iso. al 28. il Ciccolo-slioio .*** sembice elettive locali di ogni tanti espci 

oltrepassasse la metà campo era di Koelbl ribattuto da servitagli da llaller. Attacca a spron battuto la liberava I arca - appoggiando - Ma i abbiamo già descri . p n Milan inizia a spron bat- autonomia c possibilità di in- Tolte qi 

il centravanti Nova, al quale, il y, Hitchens impegna Bloccato all'attacco, battuto in Lazio perdendo ^bito una buo- ,n tutta tranqui liLa sul suo nu- cu‘. icomc la partita, facciamo tuto e subito dopo appena 20 ’. per la soluzione di prò- re un coi 

Tnaoinr nliitn in Iin nato di occa- ^1“-'« / fiuLnens unpeynu . sull'anticipo, il Bolo- na occasione: D Amato vince il mero 11 appostato, metro piu punto qui. sfiora il goal con Mora, il cui j; .. ,i 

l'ha dàto M^trelH il ar^raim^aindifèsaed al 31' 'takle. in contropiede poi lan- metro meno, a tre quarti di secco diagonale (azione volante *** economico, sviluppo .! 

«Ili attivo e nericidoso degli l’OCateìli, su azione di ehc Nicolè e De Sisti eia lungo a Bartù che esita sino campo, sp.ille rivolte alla porta Ri vera-Ledetti) scuote l'ester- «sciale, cullurale e quindi an- che a live 

attaccanti nerate^ri calcio d’angolo, tira sopra la hanno costretto ÌVegri ad un im- a farsi soffiare la palla. Re- avversaria. Che cosa sia passa- llll|l#|n no della rete Insistono I rosso- «'he sportivo. li di imi 

- traversa. Il Genoa insiste, pacciato intervento) la Roma pheo il Luncro-wi con una m- to nella mente di Ciccolo in ^ passano al 4'. grazie ad I o tagli » ai bilanci operati ilannoso c 

Lo zero a zero, alla nne. jmo ^ contropiede è giunge a bersaglio: palla da Sai- cursione di Menti che dal fondo quel momento è impossibile ar- zjoni che spetterebbero a Rive- uno scalognatissimo intervento dalle aulorilà luiorie colpiscono comuni — 

quindi essere accettalo seira re- marino'che va in vantaa- voti a Tamborini ed il Bologna traversa di precMone .sulla si- rivarea capirlo, fatto è che quel ra e che il -bolden boy - mette di Vincenzi L’azione è di Mora gravemenie il settore sportivo no pocbi 

criminarionl da entrambe le scende indistur è in ginocchio. nustra: Colausstg m corsa .spora che avrebbe dovuto essere prc- in pratica solo a sprazzi per via che scambia con Altaflni (e -jj i„ difr,colia per resistenza di strada dì 

squadre, anche se il Varese ha Qto. Rosato sc^de tnatstu . reazione della squadra di un autentica ■ cannonata e Cei sumibilmente un passaggio al- del suo estro non sempre con- Jose e grande nel ritornargli la * Icaislazione'^ arrciraia fiale re «le! dib 

scolto una mole maggiore di boto fino al limite dell area ^debolissima, frammenta- deve compiere la prima prò- l’indietro. si è trasformalo in trollato. La mossa è riuscita al sfera fra due avversari): Tala, T* J i '/ 

lavoro che non è riuscito però rossoblu e tira con forza, re- Ro„,a impegna in una dezza per alzare sulla traver.sa. un delizioso -lancio- per Do- cento per cento- José ha gio- dal fondo, centra teso, Vincen- consnlcrare ancora oggi le vece a ria 

a sfruttare Le azioni degne di spinge la difesa, e dopo un di passaggetti che sembra- Insìste il Lanerossi con un menghiri che non perdeva tem- calo da campione. Baldini ha zi allunga un piede (il sinistro) sp*"** sportive Ira quelle larolia- zian «Ielle 

ei eoàtano sulle dita delle rimpallo. Ferrini batte Da no perfino deliziare i rossoblu, tiro di Vastola angolato che Cei po a ringraziare c scagliava a abboccato ali amo lasciando che forse per deviare in corner e. live) e in nello conirarto con la smniviicbe 

" nnt* Al 27' Dor fallo di Mar- Pozzo. finché al 39*, non arriva a segno allontana con una manata. Poi rete il (lallone galeotto della Morini seguisse il finto centra- invece, infila proprio il - sette- «ensibililà alle esisenze sportive «pciiacolo 

*»,• ivraoie«n>lli l'Atalanta Due minuti viù tardi Da il secondo colpaccio. Ragnatela al 19' la Lazio ha una nuova preziosissima vittori.s vanti sguarnendo la difesa e alla sinistra dello stralunato dei propri amminisiraii acqui- fc««ioni«lif 

mSnSone a du? Po^O è costretto a uscire sui romanista duranti alTurea del occa.rionc: ^rtù lancia ^ Mari II discorso è stato un po' , attacco rossonero ha potuto Sattolo Un'autorete al tritolo’ da molli Enti locali r con la di ma* 5 a. 
fruiva di una punmone a a e. rozzo e cosireiw a uscire sui g ppHa^ infine, da Fran- che drìbla Caranttm. arriva in lungo, ma era giusto farlo per- sbizzarrirsi l.mciando verso Sat- Ora il Milan e padrone del cam- j- 

mezzo metro entro larea vare- piedi di Meront, ben lancia pgggp„j p Nicolè: mezza girata porta ma tira fiacco su Patre- che proprio a questo episodio tollo ora questo ora quelTat- po v Altafini raccoglie applausi ... -i i i it i 

sina. Magistrelli -toccava- a to da Femnu Al 19 perteo- padocano ed il Bologna gnani Come Bartù e .Mari poco si riduce, in fondo. la partita laccante, sapientemente - fion- dirigendo l’orchestra dal podio ^ sprov- liiitr le su 

Bolchi che sparava una saetta iosa azione rossoblu con ^ ho dopo si comporta anche Gorer- e basta d'altra parte a chiarire dato - oltre la barriera dal gio- del centro-campo Al 6 ' un suo «' an qualsiasi impianto la (lilla«in 

su cui Miniussi si tuffava con Koelbl che, di testa, racco- J fischi della delusione pio- nato indugiando e sciupando molto cose Che Tlnter di oggi, co filtrante e sornione di Alta- lancio raggiunge Ferrano che sportiv«i. Tali • lagli *. e la men- liva fra iii 


è in ginocchio. cor: 

La reazione della squadra di «n autentica ■ cannonata 


La reazione della squadra aiiuo uuic.tiiu • vu.yiur.u.u .. Cci Uumibilmente un passaggio al- del suo estro non sempre con- Jose e grande nel ritornargli la ^ legislazione arrclrata fiale re «le! diirliantismo si numi in 
casa è debolissima, frammenta-ìdere compiere la prima prò- h indietro, si è trasformalo m trollato. La mossa è riuscita al sfera fra due avversari): l'ala, , * jazi ne arretrala lai e i uiiriianiismo si pmll in¬ 
casa e aeooiiss .1 L._ — .---^ cento- José ha gio- dal fondo, centra teso. Vincen- consi.Icrare anc«,ra oggi le vece a risanare i dissesu finan- 

cato da campione. Baldini ha zi allunga un piede (il sinistro) spese sportive fra quelle farolia- zian «Ielle locali società profes- 
abboccato alTamo lasciando che forse per deviare In corner e. live) c in nello contratto con la sionislicbe. Indubbiamente lo 
Morini seguisse il finto centra- invece, infila proprio il - sette- «ensibililà alle esisenze sportive «pcilacolo offerto «lai Club pro¬ 
vanti sguarnendo la difesa e alla sinistra dello stralunato dri propri amminisiraii arqui- fe««ioni«lici ha un suo earallere 
l'attacco rossoncro ha potuto Sattolo Un autorete al tritolo molli Enti l«»rali e con la «li ma< 5 a, ma non è ii rafform- 

.sbizzarrirsi Linciando vcrvo Sat- Ora il Milan e padrone del cam^ jj pr„f„,i„nismo «mi 

tollo ora questo ora quell at- PO c Altarini raccoglie applausi . . . .. i . i - - . 

laccante, sapientemente - fion- dirigendo l’orchestra dal podio ^ sprov- Iiille le sue «legenerazioni, bmsi 

dato - olire la barrmra dal gio- del centro campo Al 6 ' un suo '•»" an qaalsia<i impi.inio la diffusione della pratica gpor- 


fcr- di Tomeazzi al 26'). Poi, im- «h scatto e agilità. lo di privare senipro piò le as- tri comuni, e le altee impor¬ 
le e provviso. al 28’. il Ciccolo-.shoiu • • • sembice elettive locali di ogni tanti esperienze, 

ido - Ma i abbiamo II Milan inizia a spron bat- autonomia c possibilità di in- Tulle queste cose possono da- 

^ ^ subito dopo appena 20 , ipnrenlo per la soluzione «li prò- re un cnnlribulo decisivo allo 

i";!! Sc"co dlafcnLicT^z^/vilaSS •« “"1""’ "vt''-' 'r'-";; 'l;"" ‘ 

)orta A A ^ I Rivcra-Lodctti) scuole l’estcr- **^*^3*^» cullurale c qiiintli sin* clic a li\rllo ^o^cmativo si ten- 

issa- no della rete Insistono i rosso- •'be sportivo. lì «li impedirle, cosi come è 

0 in ■WlRBTWRR g passano al 4 '. grazie ad I o lagli » ai bilanci operati «lannoso die da parte di alemi 

? ar- zioni che spetterebbero a Rive- uno scalognatissimo intervento dalle aulorilà luiorie colpiscono comuni — e purtroppo non oo- 

quel 1-3 e che il - bolden boy - mette d| Vincenzi L’azione è di Mora gravemente il scllore sportivo no pochi — anziché battere la 

pra* in pratica solo a sprazzi per via che^ scambia con Altaflni (e gjj dìfficolià per resistenza di strada dì sirltc precise in favo¬ 


lo stesso Traspedini si lanciava gj-gjiata è attenta e non si 
insieme a Volpato su un travet- fascia sorprendere. 
sone di Marcolini I due si osta- Nella ripresa il Genoa ten- 
colavano a vicenda e ne appror subito di so^rendere tl 
fittava un difensore nerazzurro Torino, ma Vieri neutralizza 


,,, „ _ zz :—— -• , mo dal terzo gol. per il Lanerossi (roresciaia di S-mi. Circolo. Trombini non p^r mancanza di occa'^ioni . -.. ... ..... ..y, , _ »• i- i i- i .. i- -l-i- t • • 

fittava un difen^re iwrazmrro Tonno, ma Vien neutralizza 1 m partita, ormai, ha mostrato Dell'Angelo a fil di palo, tiro avessero avuto il piede scen- L’autorete de! vecchi) - ra- fra i duo si interpone la testa bora/ione ira gii t.nii locali e le aiiuali e possibili solozioni; 

per liberare. Al 12 ITraiania facilità i tiri di Cappel- quanto tenera in serbo: amarez- da lontano del rtcacLssimo Tt- trato in quel modo indegno** puano-. venuta dopo soli quat- di Mora che segna in diagona- Organizzazione «poriive dilellin- «luilio delle^ condizioni finan- 

usciva dal guscio: Magistrelli su- jj^. g Giacomini f3'). Il za per quc-sli. soddisfazione per ben) che ha una buonissima Persino F.icchetti oggi non è tro minuti, ha visibilmente de- le Ma il Milan non e ancora ii«iicbe e di propaganda nelTela- riaric in cui operano gl: Enti 
perava Beltrami e si avviava portiere granata deve poi in- quelli. La folla incomincia a la- occasione all’IV: discesa di Tt- stato alTalfezza del suo standard moralizzato la Sampdona che pago Altaflni (36*) lancia slu- borazione di una linea unilarìa locali con particolare riferimen- 

verso Hiniussi, ma 11 -Ilber^ ferrenire ancora al 9’ oer sciare le gradinate... ed il Bolo- beri, traversone, . buco . di Ga- e il giovane Bedin. a tu p^r tu ben presto ha finito per non pendamente Ferrano che. al ^he ha portato a ron<iderare io alle questioni sportive, limi- 


maglia: punizione aai limite cne ri >•»««« occoreux le atsianze, qutnat st proprio ne» 

Mereghetti spediva fuori. Al IT «al limite dell arca. Il Genoa ricorda di essere il Bologna, E* cìare Cei. 
un fotte tiro di Petronl diretto cerca ai accorciare le disfan- 35 ’ ed un lungo lancio di Replica la 


e il giovane Bedin. a tu p^r tu ben presto ha finito per non pendamente Ferrano che. 
con Tomeazzi. ha rimediato più connettere a centro-campo do- volo, gira verso l'angolo de; 
di una magra. Positivi invece, ve era del tutto Incapace di di Sattolo- sarebbe goal se ] 
more .solito, 5?arti, Guameri. frenare Altafini. José, dialogan- siero non riparasse in angolo 


Altafini. José, dialogan- siero non riparasse in angolo. «'eno sport e dell educazione fi- luale legislazione e indirazio- 


Replica la Lezio con un cor-(lacchi e Burctiich, ma il loro do in punta di bulloni con Mora! Ed eccoci al 3-0. al goal-ca-|*|^ come componcnii ^senzia- ne della collocazione che il pro- 

^ . I ^ ^ - _ . ..... a. a _.1. _ 1 Il> a-kA* I m ■ . aa» «awaMMA A Ia L.I^ __ .._ J_ _ 


^ u tiro che sorvola la traversa, pìtano Tutto sommato Lesi ave- line danno il risultato dclTin-Ismo di Bedin rè i -litomi» chia serpeggiasse fra gli attac- re della 
V0fV#ITO jii 2V ancora Vieti in azione va evitato una beffa. contro di Bologna... Idi Domenghini. Poi, dopo 0 canti, tutti in cerca dell affer- Sormam 


traversa (corner di convegni si è giunti alla giusta liva dello speltacoU profeari*- 
• uscita di Barluzzi conclusione che l'inlervenlo del- niaUc». 


l fischi della delusione pio- nato indugiando e .sciupando j molto cose Che Tlnter di oggi, co filtrante e sornione di AIta-|lancio raggiunge Ferrano che sportivo. Tali • tagli ». e la mcn-lliva fra unii i giovani il pubbli- 

• *•. __ __ ^ . f.. Jm-m, a* ...a .... a.. I a* .alf Da* v4«* ì ^ Ck FI fIo *« l_ _ av... _ a. X «..aas Ic4e>nrt*k fiacvri eia tin Al IO* a..llal. ,^,1.,.. tl I f — 


#atTiiidhffi rli 4 * imneffluva in tuffo dt confrontede il Torino rad fuoti O€fsoglio. E* il tn^glto dei suito stesso voxxoui cnc ai loc- i>iaiJiova imoaraDare un imer vere in scttiniflnd e cne con- lanisia e ira\oigenie tieniiez- comtinzle. von zi accentreranno fni tegnen* 

lltniS. doppia- Albriàì ben lanciato Bologna. Per « resto la Roma co aveva superato bene Pagm appena normale. J.iir ha al suo tnbuirà a rendere ancor più Ri vera-Ledetti che spara in pp, rispetto delle diverse li temi: ricerca e atodio aalla 

Mimussi. . continua con maagior convinzio- e st amara tn goal: infine an- attivo itn pale- clamoroso in cenigmatica «a vigilia del - der- diagonale sull uscente Sattolo -„,nn„niie n«-eli ultimi anni si rolloeazione dello inori nel nm. 

All’inizio della npr^ U Va- da Femni, ,^ugge a Vanara più dinamismo, con chia- cara Vastola tira a lato. apertura di partita, Zoff è «tato by-scudetto - La .Sampdoria. impaniata a ? " 1 - -! i . l i ^ dello sport nelpro- 

rese attaccava ancor piu a t«ta e, anticipando Da Pozzo tn rezza di idee Fosse un match II finale del tempo è per la certo molto più severamente Qui a San Siro la dabbenaggine centro-campo, non riesce a sta- c sempre piii sviluppato come getin di programmazione del g(>- 

bassa e al 3’ Andersson manda- uscita, segna la seconda rete di boxe si sfiorerebbe la con- Lazio, grazie anche al signor impegnilo dì Sarti, ma il tutto genovese sta diventando davve- bilire un minimo di contatto giii*lamenie rdrvaio nel suo verno; poteri e compili degli 
va sopra la traversa un bel cross per gli ospiti II Genoa ten- clusione per •'manifesta infe- Carminati che reoala un paio non teista a far pendere il pìat- ^o una tradizione II rossoblu con le - punte-, cosicché la sua inlervenio al rei-mie convegno hjiii locali, scelte e indirizzi che 

di TraspedinL poi subito dopo fg yyg reazione, ma la difesa nontà n pubblico si sfoga di punizioni ai biancoazzurn. to della b lancia dalla parte Hivara ha sognato equamente difesa si ritrova continuamente iniriregionale «Irgli l.nti lorali il debbono earaiierizzare l'inlrr- 

lo stesso Traspedini sì lanciava Qfanata è attenta e non st applaudendo la Roma ed i piai- Nella ripresa la Lazio allinea nero-azzurra Che eo-a sarebbe un'autorete per il Milan e una sotto prt'ssione .AI 33' la secon- compagno FerralMi«rbi, «egrcla- vento «lello sialo, funzione so- 

f nf ìeme a Volpato su un traver- fascia sorprendere, lorossi. con Nicolè serrilo da lo zoppicante Zanetti aliala «ucec-.'o infatti «e Tomeizzi n«m per 1 Inter. il blucerchiato \ in- da frittata Rivera batte un regionale «lelTI l^l’ in Lmi- viale degli impianti e del verde 


Tamborini, qua.si contraccam- portando Garosi a terzino e «i fos-'e divoralo un paio di cenzi I ha emuialo a meta e corner lungo Pattolo accenna eon«cn«o «lei nre«cnli «nortivo nella lrci«lazinne nrba- 

btano giungendo (IS'Ì ad un pai- Fa.scetU a mediano L'inizio e comodissime p.ilte-goaL te Pa- non potrà eguagliarne il record ad uscire, poi vede Delfino fi' rannorto di sterna colla- nislica analisi «Ielle rnndìzioni 
«WA fini cvìtY .1 t ìT a,iu.anì. Ciceolo_ Trombini non Irwr manrnn 7 a occatiioni Idesiste entra tn che entro io I rapporto <ii sirena colia-inisiica. analisi «Ielle eonai/ioni 


Nova* peraltro scoccati quasi II Torino, cfoi canto si/o. si cmt che al 4T sembra spacacto Lodo che crea soprattutto con- \olte per ciarli reciproco fa- ros'^oncra. prima malata di b.n- Sui restanti 52' poco da dire *cMori allo sport tenuti a sian-| mondo sportilo; nrrrva ilelle 
aempre da lontano, sorvolavano limita a contenere le azioni il portiere .ri tuffa infoiti, fra i fu.none; .sul rersante oppo.sto «tidio Per«ìno nel tirare il fiato rocchismo e di inutili lergiver- Il Milan si riposa in vista del lova e a Milano, trovando mo- prnspeiiive alte a estendere e 
la porta varesina. Dal canto loro rossoblu con rare azioni in piedi di BulgarelH e devia la invece c’è ancora un goal di <i davan.i ii cambio Capitava sazionl -derby-, la Sampdona mostra menti ìnieres«anii nel Convegno qualìfirare l'inlervenlo «lei Co¬ 
llodi erano ormai troppo stan- conlropiède. e pertanto è palla verso «VieLten Tiro del Vo-riolo annuRoto per faorigio- cosi che. ritirandosi simultanea- Il Milan. ovviamente, non '"’o Sor- regionale dello «pori di Prato e munì e delle Provìnce in favore 

-111 ■nnroflttare delle avan- n onere " nchingo » e Losi, sulla linea co e un contropiede dt Tiberi mente i due big nette loro chiedeva di meglio che vivere mani. Da SiKa e Banson. e co- i „rimo ('onvemo dei Tomn ilelln «nors im..» _- - 

e tentare bianca, respinge di testa. Cudi- (JF) con invito irresistibile per stanze. U frattura fra difesa e su una rendita tanto cospicua glie tre pali uno dopo Taltro - n , , -.i ^ 

late dei ttergam^hi e tentare { miziafina. AI 21 azione Va- da terra allunga affettuo-\Vostala. Questi si libera di attacco diventava netta non ba- e. nella ripresa, ha tirato I remi AI 4' è Banson. di testa, a man- ® sport «lei! Emilia Ho- sonale per Julii^ i nlladini in 

4 iafllRrU in coniropieae. nara.GiIardoni-LocatelIi con semente le braccia verso il ca-lDottL *i presenta .solo davanti stando a ovviarvi nè il podi- in barca, lasciando che Panar- dare contro lo spigolo supeno- "'«Fn* tenuto a linlogna. In quei alirmaliva alla indastrin spttr- 
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Con due reti (Tamborlni e NIcolè) contro una 
del Bologna (Mailer), i giallorossi hanno con¬ 
quistato nella trasferta emiliana due preziosi 
punti - Particolarmente indovinato l'impiego 
di Angelillo nel ruolo di « libero » - tosi ha 
respinto di testa sulla linea un tiro di Nielsen 
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ROMA-*BOLOGNA 2-1 — Un Bologna svogliato si è fatto battere dai giallorossL Nella telefoto: il primo gol messo 
a segno da TAMBORINl 


Ha 


Domenghini 


Contro la Samp (3-0) 


fatica riater 


Tutto faak 


a Mantova (1-0) perUMihn 




MANTOVA; Zoff. Moripintl, 
Cercini; Tarabbla, Pini, nar- 
tolomet; Tnimblnl. Jnnsson, 
Padani. Tomrant. Clccolo. 

INTER; Sarti. Bursnich. Fac- 
cbrtll. Brdin. Onanirrl. Picchi: 
4alr. Manola. Domenghini. Sua- 
m. Corso. 

ARBITRO: D’ Agostini ' di 

Roma. 

MARCATORE: Nella ripre¬ 
sa al 2S* Domenghini. 

Dal aostro inTÌato 

MANTOVA 21. 

Ahi. Giocolo! Ai Mantovani 
questa con dovevi farla. ' La 
vittoria all'lnter Thai proprio 
offerta tu, bellamente incarta¬ 
ta su un piatto d'argento, e 
nessuno adesso riesce a perdo¬ 
nartela Lo striminzito succes¬ 
so dei neroazzurri è nato in¬ 
fatti da un colossale infortunio 
dell'ala mancina e alla fine 
qualcuno, certo più deluso che 
convinto, ma memore del re¬ 
cente passato meneghino del 

• reo «. è arrivato a urlare 

• venduto- Niente di più in¬ 
giusto. d'.iccordo. ma la doccia, 
dopo tanto sperare, è stata in¬ 
dubbiamente gelida. 

Eravamo al 2S' della ripresa. 

Bruno Panzero 


Commento del. lunedì 


Gli Enti locali 
e lo sport 

Sabato e domenica a Bologna 
ri terrà il a Convegnó Naziona¬ 
le Enti locali e 8|wn a al quale 
parteciperanno i dirigenti nazio¬ 
nali lieli'llISP. namrrori asaes- 
snti allo sport di grandi e pimdi 
romani, dirìgenti delle ' Federa¬ 
zioni sportive ilei (’.fl.NI,. inse¬ 
gnanti ili educazione fisira. or- 
hanisti. socìologhi e giornalisti. 
Il Convegno ossame partirti'are 
importanza per il momento in 
cui si svolge e per la valiilìlà 
ilei problemi proposti all'atten¬ 
zione dei parireìpanlì. 

Per i dirìgenti dello sport df- 
firialr, quello attuale è un mo¬ 
mento di attesa: attendono che 


il ministro Colombo tenga fede 
all'impegno dì non astaeolare ul- 
lerìonnente la fifty-fifty, che 
una volta approvala si tradurrà 
in un benelieio di due miliardi 
all’anno per il CONI. Una tale 
somma risulterà certamente mol¬ 
lo utile allo aport se Mrìl Investila 
nella giusta direzione (e non 
sarebbe male che la sua destina¬ 
zione fosse rìgorosamenie previ¬ 
sta dalla legge), ma è bene chia¬ 
rire subito che la nuova riparti¬ 
zione dei pn>venlì del aT;>tns 
prevista dalla fifty-fifty (metà 
allo sport e metà allo sialo) <le- 
ve rappresentare un punto di 
partenza nella battaglia per mo¬ 
dificare i rapporti fra stalo e 

Flavio Gasparini 

(Segue in ultima di »port) 


im ultima di sport)\ 


MILAN: Barluzzl. Nolettl. 

Eelagalli: Brnltez. Maldinl. 

Trapattonl: Mora. RIvera. Fer¬ 
rarlo. AliaflnI. Lndetri. 

SAMPDORtA; Sailolo. Vin¬ 
cenzi. Delfino; Franzini, Ma¬ 
siero. Mnrini: Frusralupi. Dor- 
donl. Sormanl. Da Silva. Ba¬ 
ri son. 

-ARBITRO: Righetti di To¬ 
rino. 

MARCATORI: Nel p.t. al €' 
Vincenzi (autorete); al XX’ Mo¬ 
ra; al 3t* AltaBnl. 

Dalla Boitra reduÌMe 

MILANO. 21 

n Milan ha festeggiato la 
primavera nel modo migliore: 
ha vìnto con largo punteggio, 
ha trascorso più di mezza par¬ 
tita tirando comodamente il 
fiato e ha ingarbugliato le idee 
al -grande nemico- H.H. che 
per tutta la settimana entran¬ 
te — quella ardente del - der¬ 
by- — dovrà scervellarsi In 
cerca ’ dell'antidoto lattico da 
opporre all'- AltafinI nuova edi¬ 
zione • escogitato dalla coppia 
Liedholm-V'iani Di che novità 
si tratta? Ecco qua; Altafini ha 
mantenuto una posizione pres¬ 
soché costante al centro-campo, 
in pratica svolgendo quelle fun- 

Rodolfo Pagnini 

(Segua in ultima di sport)^ 


BOLOGNA: Negri, Furlanfs, 
Pavinato; Tnmburus, Xanicb, 
Fogli; Maraschi. Bulgarelll, Niel¬ 
sen, Halter, Pascnitl. 

ROMA: CudtcinI, Tomasln, 
Schneilinger; Carpenettl. Losl. 
Angelillo; salvorl. De Risii, 
Niente, Tamborlni, Francnconl. 

ARBITRO: Sig. Angonese di 
Mestre. 

MARCATORI: Nel p.t. al 31’ 
Tamborlni: al 39* Nicole; ne) 
B.t. al 35’ Batter. 

Dalla nostra redazione 

. BOLOGNA 21 
Al Bologna non bastano dieci 
minuti contro il resto della par¬ 
tito per pretendere d’aver per-i 
so con onore. Peggio: quegli ul¬ 
timi dieci minuti dei bolognesi 
hanno forse finito per annulla-1 
re le possibili attenuanti sul lo-\ 
ro conto. Fino al momento deli 
discutibile gol di Boiler si po-j 
tena tirore in ballo respiosloncl 
di questa primavera tagliagam- 
be per giustificare la penosa 
impressione sollevata dall’inte¬ 
ro Bologna e stendere un velo 
di pietoso silemia-sul mortifi¬ 
cante campionario di pochezza 
tecnlco-tattica-agonistica pre¬ 
sentato. 

La Roma rum era parsa, «n 
mostro di squadra. Lorenzo ave¬ 
va » azzeccato » ; le marcature 
(Lori su Nielsen, Tomasin su 
Mailer, Carpenettl su Paseutti 
mentre Angelillo, •libero» da¬ 
vanti ai lungo Cudictnl, eloro~ 
formizzava il gioco nell’area 
giallorossa a proprio uso e con¬ 
sumo). Ma pensiamo che qua¬ 
lunque altra disposizione delle 
pedine romaniste avrebbe otte¬ 
nuto lo stesso successo, tanto 
era insufficiente l’impegno dei 
rossoblu e tanto povere appari¬ 
vano le loro idee. Così, per 80 
interminabili minuti, poi I bo- 
lognesi accorciavano le distan¬ 
ze ed allora, quanto meno sul 
piano dell’impegno, avveniva la 
loro metamorfosi. Letteralmente 
aggredita, la Roma ballava e 
doveva strìngere I denti ed ag¬ 
grapparsi ad un salvataggio in 
extremis di Losi per non farsi 
trapolgere e condurre finalmen¬ 
te in porto la meritata vittoria. 

Ciò significa in altre parole, 
che qualcosa di più da queste 
irriconoscibile Bologna lo si po¬ 
teva comunque pretendere an¬ 
che prima. 

Giocasse male, insamma, ma 
giocasse con l'orgogliosa volon¬ 
tà di evitare fischi e sconfitta: 
in questo caso, anche battuto, 
avrebbe ottenuto l'onore delle 
armi e la stessa vittoria della 
Roma sarebbe stata fonte ài 
esaltazione autentica per la pat¬ 
tuglia giallorossa e per i loro 
vocianti e pittoreschi N/osi An¬ 
date cosi le cose, invece, e non 
potendosi già parlare di clima 
di smobUitaziane, efen sponta¬ 
neo pensare ad un ultimo, ri¬ 
tardato, spicchio di eamevale. 
L’unica cosa seria è stata la 
vittoria dei giallorossi perchè 1 
punti in classifica contono e 
perché, alla vigilia del derbp 
capitolino, hanno spezzato la 
lunga serie delle loro preoccu¬ 
panti sconfitte. Nell'ambito di 
questo prezioso successo i ro¬ 
manisti non hanno scoperto nul¬ 
la di nuovo: bravi tutti, poiché 
tutti han dato quel che pote¬ 
vano, da Salvori infaticabile 
centrocampista od Angelillo • li¬ 
bero • furbo e puntuale, dai ter¬ 
zini oU'abile De Sisti, all’insi¬ 
dioso Nieolè, a Cudieini a com¬ 
pagnia. 

Dei giocatori bolognesi, singo¬ 


larmente, sarà meglio non par¬ 
lare. Perchè, ad esempio, citare! 
il nome di Nielsen a proposito 
di qualche offensiva bolognese 
se poi lo stesso • vichingo - si è 
mangiato almeno due palle-gol 
quando ancora la partita era 
tutta da decidere? Oppure for¬ 
zar la mano e dire che il gol di 
Halter è stato una prodezza 
quando sul medesimo episodio 
pesa il dubbio dell’» offside » e 
quando, ancor prima, il tedesco 
aveva consumato dentro di sé la 
cosiddetta carica polemica anzi- 

Giordano Marzola 





Alle stelle 
la febbre 
del tifo 


Non vi è dubbio che • 
Roma regni viva attesa per 
il derby di domenica, • 
pre.sclndere dalle condizio¬ 
ni delle due squadre: basta 
pensare al fatto che sabato 
c'erano oltre 10 mila per¬ 
sone ad assistere al piccolo 
derby del ragazzi per com¬ 
prendere come sla tuttora 
viva la rivalità cittadina. 
L'attesa poi 6 senz'altro 
acuita dal risultati di do¬ 
menica che In pratica costi¬ 
tuiscono un vero e proprio 
colpo di scena ribaltando la 
situazione creatasi nelle ul¬ 
time settimane, situazione 
che vedeva la Lazio !n se¬ 
rie positiva e la Roma In 
serie negativa. 

Ora invece le posizioni 
sono cambiale: grazie all'In¬ 
nesto di Angelillo nel ruo¬ 
lo di « libero » (cd all'esclu¬ 
sione di Manfrcdinl) la Ro¬ 
ma ha spezzato la « serie 
nera » con una clamorosa 
vittoria a Bologna, tanto 
più clamorosa se sì pensa 
che è la seconda esterna 
della Roma (la prima fn a 
Messina) ed al tempo stes¬ 
so è la seconda sconfitta 
Interna del Bologna (la pri¬ 
ma avvenne ad opera detta 
Bampdorla). 

In più la Roma ha mo¬ 
strato una vivacità, una fre¬ 
schezza ed una lucidità di 
Idee che contrastano netta¬ 
mente con le condizioni del¬ 
la Lazio, costretta al secon¬ 
do pareggio consecntlva 
(dopo quello con II Bolo¬ 
gna) e salvatasi da un ri¬ 
sultato ancora peggiore gra¬ 
zie soltanto alle prodez¬ 
ze di Cel: dà ncrchi' nelle 
Die laziali molti sono gli 
atleti fuori condizione e so- 
pratntto - Mari. Governato, 
Gasperl e Bartù. 

Logico dunque che oggi 
come oggi le azioni del glal. 
lorossi siano In rialzo, men¬ 
tre le azioni del bianco az¬ 
zurri sono In ribasso: ma da 
qui al • derby » c'è tempo 
per nuovi colpi di scena. E 
poi il « derby > stesso non 
è nn Incontro che sfngge 
per definizione ad ogni pre. 
vistone, non è l'incontro 
più Incerto e « strano • del¬ 
la stagione? 

r.f. 


(Segue in ultima di sport) LAZIO-VICENZ.A 0-0 — GEI è stato, ancora una volta, 

il protagonista dell’incontro. Nella foto: il portiere la- 
__^__ ziale esce alto su.VASTOLA __ 

Niente di fatto contro il Vicenza al Flaminio 

Gei para tutto: la 
evita la sconfitta (0-0) 


Non mollano 
TMìlan e Inter: 
e domenica 
il «derby» 




I risultati 

Boma - *B*logBa 2-1 
^gliori - Messina • 2-1 
raggia L-Catania 1-0 
Torin# - *GcBaa • 2-1 
lave - Fiorentina 1-0 

Lazio - Vicenza Ó-O 

Inter - 'Mantova !-• 

Milan - Sampodria S-O 
Varese • Alalanta 0-0 

domenica 

Atalanta . Cagliari; 
Bologna . Fiorentina; 
CaUoia - L. Vicenza: 
Foggia - Varese: Inter - 
Milan; Mantova • Ge¬ 
noa: Roma . Lazio; 

Sampdorla . Jnventns; 
Torino • Messina. 


La classifica 


Milan 2S 
Inter 25 
invo 25 
Florenl 25 
Torino 25 
Bologna 25 
AUlanU 25 
Vicenza 25 
CaUnIa 25 
Roms 25 
Foggia 25 
Varese 25 
Samp. 25 
Lamio 25 
Cagliari 25 
Genoa 25 
Mantova 25 
Messina 25 


17 7 
15 • 
12 • 
12 7 
Il • 
9 le 

6 13 

9 7 
• 7 

6 II 

7 9 
5 12 
7 S 
5 11 
« 7 
4 19 
4 C 
2 7 


1 44 

2 41 

4 35 

e 33 

5 32 

6 33 
6 13 
9 25 

10 33 

8 25 

9 18 
8 21 

18 18 
9 18 
12 17 

11 19 
15 11 
15 17 


18 41 

28 33 
18 33 
22 31 

21 SI 

22 28 
14 25 
21 25 
35 23 
SO 23 
21 23 

27 22 

24 22 

25 21 

29 19 
39 18 

28 li 
37 13 


LAZIO: Cel, ZanettL Dotti; 
Garosi, PagnI. Gasperl; Mari. 
Bartù, D'Amato. Governato. Fa- 
scettl. 

L. R. VICENZA: Patregnani. 
Volpato. Savolnl; TIberl, Caran- 
tlni, stenti; Vastola. Menil. 
Campana, Dell’Angelo, Cotausig. 

ARBITRO: CarmlnaU di Mi¬ 
lano. 

Richiamato dalla novità del 
Flaminio (che è senza dubbio 
migliore dell'Olimpico in quan¬ 
to a visibilità) e dalVocCasio- 
ne che si offriva alla Lazio di 
tentare di superare la Roma in 
classifica, un buon numero di 
spettatori è accorso nel civet¬ 
tuolo stadio di viale Tiziano, 
apparso pertanto gremito in 
ogni ordine di po-tti: e grande 
è stato anche l’entusiasmo, al¬ 
meno nelle prime battute del 
gioco. 

Ma poi poco alla volta gli 
umori degli spettatori sono 
cambiati: e ciò essenzialmente 
per colpa della squadra di casa 
che è apparsa quanto moi de¬ 
ludente e giù di corda. 

n fatto è che pedine chiave 
come Gasperì, Gooemaio, Mari 
e Bartù appaiono logore per 
gli sforzi sostenuti sin qui: e 
inoltre è successo che anche 
Mannocci è incappato in una 
serie • di ' errori madornali sul 
piano tattico, la.sciando che Ra¬ 
gni seguisse Campana per tut¬ 
to il campo (Campana si era 
schierato con la maglia nume¬ 
ro 9 ma in realtà giocava da 
interno) e che Governato si 
trasformasse in terzino per pe¬ 
dinare Menti che ad un certo 
punto Seopigno ha mandato al¬ 
l'ala destra 

Così per una ragione o per 
Faltra è mancato poco che la 

Roberto Frosi 

(Segue in ultima di *port) 


totocalcio 


Bologna • Roma • 

Cagliari - Messina 1 

Foggia Ine - Catania 1 
Genoa • Torino S 

Joventns Florentlnn 1 
Lazio • L. R. Vicenza R 
Mantova • Inter 8 

Milan • Sampdorin 1 

Varese - Atalanta a 

Palermo - Venezia 3 

Pro Patria-Napoli 3 
Pisa-Arezzo 1 

D. D. Ascoli - Cosenza z 

Il montepremi è di tira 
389 009 416. 

QUOTE: al « 13 • Uro 
I 2 . 9 e 6 . 9 e 9 circa; al «18 a 
lire 2l3jeo circa. 


totip 


1. CORSA I ) Elma 

2) Behave 

2. CORSA 1 1 Giheppe 

2) Desaiz 

3. CORSA 1 1 Drbblo 

2) MarradI 

4. CORSA: I) Dgollna 

2) FIdenzIaoo 

5. CORSA: I ) PlanlelU 

2) Raflna 
8 . CORSA: I ) Lucro 

8) MalU s 

QUOTE ni « 12 » spettano 
lire 2A8C498 circa; n^l 
« 11 a lire 5M1S elren- a) 
« 18 a Uro 4.598 ClTCR. ' 












































Lorenzo sulla ROMA 


I • • 

< ■> * * 

«Non è ancora 

' > ‘ . » 

la migliore, ma... > 



ROMA-*BOLOGNA 2-1 — Il tiro del goal di Nlcolè 


La giornata alle Capannelle 


(Telefoto ANSA) 


r Dalla nostra redazione 

. BOLOGNA, 21. 

Nel ’6S il Bologna non aveva ancora perso. Si 
' trattava però di un primato che non diceva gran 
che in quanto la squadra aveva smarrito pure l’abi¬ 
tudine alla vittoria. Oggi doveva essere la volta 
buona per riconciliarsi col successo, ed invece... 

* Non ci sono attenuanti — è Fogli che parla — 
loro hanno meritato di vincere con quella vivacis¬ 
sima ragnatela che avevano costruito a centro 
campo. Di noi è meglio non parlare. C’era un caldo 
infernale e ne abbiamo pagato le conseguenze. La 
. gente se l'è presa anche con me perchè talvolta 
tenevo la palla, ma a chi la dovevo passare? Nes. 
suno si smarcava, non si poteva impostare una 
azione... >. 

Come Fogli, pure Maraschi afferma che il caldo 
ha giocato un brutto scherzo ai bolognesi: « Altri¬ 
menti — aggiunge — non si riesce a spiegare una 
prestazione così terra-terra di tutta la squadra, l 
romanisti andavano a 100 all’ora e noi a 2. Vera¬ 
mente. una partita infelice. Chissà che pena vederla 
da fuori... 9. -■ 

' Nell’altro settore troviamo Lorenzo moderata- 
mente euforico. . - 

< Un’ottima Roma — dichiara — che finalmente 
non ha dovuto soccombere sotto i colpi della sfor. 
tuna. Già a Budapest si era notata la buona con¬ 
dizione, purtroppo però la fortuna rton fu nostra 
alleata e dovemmo ingiustamente arrenderci. Ma, 
ripeto, allora come oggi si è vista una squadra 
impegnata a giocare con tranquillità, se si esclu¬ 
dono gli ultimi dieci minuti ». - 

E il Bologna? 

« Non era il miglior Bologna, ma non dimenti¬ 
catevi mai che in campo c’erano gli ottimi giallo¬ 
rossi... E poi l’attacco dei padroni di casa è stato 
bene imbrigliato dal nostro centro campo ». 

Chiediamo al trainer giallorosso: < Si può dire 
che la sua squadra è uscita dalla crisi?». 

« Limitiamoci a dichiarare che c’è stata una 
certa condizione da recuperare dopo la partita con 
l’Inter. Si trattava piu che altro di una crisi ner¬ 
vosa. Ora le cose vanno meglio ». 

* Un buon tonico, questo successo, in vista del 
derby di domenica con la Lazio... », esclama Nicolè 
su di giri. • . 

« Veramente — aggiunge il centravanti giallo- 
rosso — oggi ci siamo mossi assai bene e sul piano 
agonistico penso sia stata la miglior partita da noi 
sostenuta. Ah, come ci voleva questa vittoria! Se. ■ 
non fosse,finita così chissà che sarebbe successo • 
nella-settimana d* vigilia .del-^rhyl ». ^ • 

Sentiamo, infine, capitan Loti. ■ 

€ Per noi è una vittoria-ossigeno. A Budapest 
avevamo fatto intendere di essere sulla buona 
strada, e ora abbiamo pure colto i necessari frutti ». 

Secondo lei ài è vista la migliore Roma? 

* La migliore squadra si vide quando affron¬ 
tammo il Alilan e la Juventus ». 

Franco Vannini 


Mannocci sulla LAZIO 


■ t 

questo 



LAZIO-VICENZA 0-0 — Il goal di Vastola annullato per fuori gioco 


Mannocci è contento. Gli 
sta bene il risultato, è sod¬ 
disfatto di aver conquistato 
un punto e di aver fermato 
il Lanerossi Vicenza. Non è 
una esagerazione, è la pura 
verità. Perchè quando gli 
chiedono se il pareggio in 
casa con il Vicenza vuol dire 
un punto perduto o guada¬ 
gnato, si affretta a dire: 
«Guadagnto, guadagnato», e 
lo ripete due volte per far 
tutti convintL «Bisogna ac¬ 
contentarsi del : giusto *, ag—• ' 
giunge poi. E in fondo ha ra-,.. 
gione: accontentarsi vuol dire • 
non pretendere troppo; notr'f' 
pretendere troppo da una par¬ 
tita che per la Lazio si era 
messa proprio male. 

L'allenatore laziale insiste 
sull’unica attenuante (valida, 
tuttavia), cioè sulla distorsio¬ 
ne alla caviglia destra che ha 
colpito Zanetti verso la fine 
del primo tempo. Dice che al 


Lanerossi -< non si può rega¬ 
lare un uomo come Zanetti», 
cioè uno ’ dei pochi uomini 
della squadra in grado di 
combattere alla pari con i 
vicentini, fortissimi atletica- 
mente. veloci, duri. Ed ha 
ragione anche in questo caso, 
ma con'la variante che an¬ 
che claudicante, Zanetti ha 
saputo farsi spesso valere ai 
margini deU’area, resistendo al 
tackle, nodostante la meno¬ 
mazione dolorosa. 

'L’ultima lamentela di Man¬ 
nocci riguarda la suà -prima 
linea. Se ne duole Iwrcbè — 
dice — «non c’è nessuno che 
faccia i goal». ? 

L’altro allenatore, Scopigno, 
fa il parallelo di MannoccL 
Gli chiedono se il risultato 
gli sta bene; e lui, mordace: 
«Se sta bene a noi, figuria¬ 
moci a loro». Scopigno scher¬ 
za. distaccato, perchè è ormai 
molto tempo che ha saputo 


portare la squadra in «zona 
sicurezza », e ha dimostrato 
che sa attaccare, sia pure spo¬ 
radicamente, anche senza Vi¬ 
nicio. tuttavia insostituibile. 
Scopigno la un apprezzamento 
sul gioco, limitandosi a osser¬ 
vare la discreta manovra del 
primo tempo e quella, assai 

- più scadente, della ripresa. 

. Riconosce alla Lazio l’atten- 

- nuante di Zanetti infortunato, 
ma mette negli elementi a 

' sfavore del Vicenza un arbi¬ 
traggio molto casalingo. - 
Tra i giocatori vicentini, 
aria tranquilla. Savoini, or¬ 
mai vecchio saggio, dice; « 
biamo il grande vantaggio di 
giocare senza preoccupazioni. 
Questo spiega perchè possia¬ 
mo anche far gioco piacevole, 
e attaccare senza chiuderci 
con esagerazione». 

Vinicio, appiedato, spera di 
rientrare domenica a Cata¬ 
nia. Pronostica un pareggio. 


anzi un « pareggino », e poco 
importa — dice — « che io 
giochi 0 no». «Dovessimo 
perdere, non si potrebbe diro 
che magari è stata colpa 
mia? ». Gli chiedono un para¬ 
re sul goal di Vicenza annul¬ 
lato dall’arbitro. E riconosco: 
« Era off-side, senz’altro ». 

II parere di Vinicio sul 
goal annullato coincide con 
quello di Cei e toglie al giu¬ 
dizio del portiere laziale ogni 
vizio di parzialità. «L’arbi¬ 
tro aveva fischiato, chiaramen¬ 
te, molto prima del tiro». 
Per il futuro? Dice Cei: «Dio 
ce la mandi buona». 

Si è giocato al Flaminio, • 
l’incasso era atteso con curio¬ 
sità. Non c’è male: 11.400 
spettatori paganti, 11 milioni • 
400 mila lire di incasso. 

Dino Réventi 


Premio Doria: Baufo s'impone 
sul sacrificato Pine Apple 
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Risultati a sorpresa nel campionato UlSP 

l^fttoria del Genazzano 
e sconfitta del Broda ! 


Sulla pista torinese 


Vittoria dì Elma 
nel Pr. Costa Azzurra 


TORINO. 21 

Bma e Fromming hanno 
entusiasmato la folla accorsa 
numerosa al richiamo della 
terza edizione del « Premio 
Costa Azzurra ». classica di 
velocità. L'americana a coro¬ 
namento della prestigiosa af¬ 
fermazione ha demolito trot¬ 
tando sul piede di Tifi"! al 
km. sia U record della pro¬ 
va che quello della pista. I 
pur validi av\*crsari non han¬ 
no potuto opporre alla tra¬ 
volgente azione deiramcrica- 
na soltanto una coraggiosa di¬ 
fesa In particolare Behave ha 
battagliato con continuità e 
ostinazione cedendo soltanto 
nel tratto finale alla pressio¬ 
ne massiccia di Elma 

Rompe Diggs Dell al via e 
Behave va al comando davan¬ 
ti a Parguarriere D. che sul¬ 
la curva sbaglia lasciando la 
posizione a Bettors’ Choice, 
fatdi Captaln’s Boy, Nike Ha- 
MVir • gH altri. 


ta prepotente Elma, si sba¬ 
razza in poche battute di Ni¬ 
ke Hanover e sull’ultima cur¬ 
va acciuffa Behave che tenta 
di sfuggire alllncalzare della 
femmina. Appena in retta di 
arrivo Fromming chiama a 
fondo E3ma che cron un volo 
meraviglioso lascia letteral¬ 
mente sul posto Behave per 
correre al traguardo magnifi¬ 
ca dominatrice. Più indietro 
Nike Hanover prevale su Sa¬ 
fe Mission per il terzo posto. 

Premio Costa Azzurra (li¬ 
re 5 milioni, metri 1600>: 1) 
Flma (J. Fromming) signora 
C?h. Sheppard. al km. ri6"I: 
2) Behave; 3) Nike Hanover. 
4) Safe Mission NP: Pipo C. 
Parguerriere D., Captain's 
Boy. Diggs Dell. Bettor’s Chol- 
ce. Dr. Orin I. Fury Hanover, 
Ouentin Hanover. Tot. 36, 13, 
12, 14 (55). 

Le altre corse sono state 
vinte da Isora. Cartesio, Ro¬ 
vello. Metallo, Decano, Eric, 
Ervln. 


Bauto. a suo agio sul terreno 
pesante ed assai progredito ri¬ 
spetto al Premio Pisa in cui 
corse in maniera deludente, ha 
vinto ieri II Premio Alfonso 
Doria (lire 2.100.000. metri 1600). 
impegnativo confronto tra i tre 
anni disputato ieri all'ippodro¬ 
mo romano delle Capannelle. 
A mezza lunghezza è finito 
Pine Apple che gli rendeva 
due chili e mezzo e che avreb¬ 
be potuto far meglio se non 
fosse stato un po*^ sacrificato 
in partenza. Terzo aastidio e 
quarto Brissot 

^ Al botting. Pine Apple (che 
l'autunno scorso ' aveva ' facil¬ 
mente preceduto Bauto) era il 
favorito, offerto a 4'5 contro 
1 l'2 per Clastidio. 2 1/2 per 
Bauto e 6 per Brissot, 

Al via (dato dallo starter 
mentre ancora Pine App^e do¬ 
veva entrare nel recinto dei 
nastri) Brissot scattava al co¬ 
mando davanti a Bauto. Qasti- 
dio e Pine Apple distanziati di 
almeno tre lunghezze. Nulla di 
mutato fino alla curva dove Pi¬ 
ne Apple riprendeva contatto 
c si portava ai fianchi di Cla¬ 
stidio, Era ancora Brissot ad 
entrare per primo in dirittura 
ma presto scompariva lascian¬ 
do il passo a Bauto che aveva 
al largo, ma indietro. CHastidio 
e Pine Apple. Alle tribune ^u- 
to era sempre al comando men¬ 
tre Pine Apple e Oastidio in 
lotta tra di loro si avvicina¬ 
vano: al peso Pine Apple pre¬ 
valeva su Qastidio ma non vi 
era i^ù milla da fare contro 
Bauto che prevaleva di mezza 
lunghezza. Tempo del vincitore 


l’44'* su terreno faticoso. 

Nel Premio Campoleone (li 
re 2.000.000 metri 1700 in pista 
derby) vittoria di Bourbon su 
Dupleix mentre alla estrema 
retroguardia finiva il soldiano 
Mider. favorito al betting. La 
corsa di àtider, presentato in 
condizioni pietose in corsa, do¬ 
vrebbe fare riflettere le auto¬ 
rità ippiche sulla liceità di dar 
partente un cavallo che a sten¬ 
to si reggeva in piedi senza in¬ 
formare il pubblico che lo stes¬ 
so non ha alcuna possibilità. 
Mider era al rientro, d’accor¬ 
do: ma era opportuno farlo al¬ 
lenare proprio in una corsa 
aperta alle scommesse ed in 
cui per la sua classe, non po¬ 
teva non avere i favori della 
quota? Per noi la risposta è 
negativa; quando Io sarà anche 
per le autorità ippiche allora 
forse \i sarà qualche speran¬ 
za di poter moralizzare il set¬ 
tore. 

Ecco i risultati: 1. corsa: 1) 


Contro Logart e Burford 

Il 2 aprile a Roma 
Mazzinglii e Benvenuti 


Viste le difficoltà che stan¬ 
no giornalmente sorgendo 
per la conclusione del cam¬ 
pionato mondiale dei «medi 
junior» tra il detentore San¬ 
dro Mazzinghi e Nino Ben¬ 
venuti. può essere conside¬ 
rato già un successo il fallo 
Fiorina: 2) Caluso. Tot.: «7 iV.lche i due pugili combatte- 
11. 22; 2. corsa: 1) Fleur du! ranno prossimamente in una 


Glacien 2) Polesia; 3) Grima. 
Tot! 37. 14. 19. 15. 78; 3. corsa: 

1) Sciuè &iuè: 2) Sombrero; 
3> Puccio. Tot: 52. 20. 29. 17. 
204; 4. corsa: 1) Angeluccio; 

2) Vipiteno. Tot.- 29. 19. 19. 85; 
5. corsa: 1) Bourbon: 2) Du¬ 
pleix. Tot: 24. 41: 6. corsa: 1) 
Bauto; 2) Pine Apple. Tot.; 39. 
16, 13. 34; 7. corsa: 1) Piantel- 
la; 2) Rafina; 3) Wilma Rudolf. 
Tot: 14. 11, 15. 14, 104; «. cor¬ 
so; 1) Moustache; 2) Segreto: 

3) Tamerlano (dista.nziato dal 
2. posto per danneggiamento). 


stessa riunione. Il « colpo » 
fallilo fino ad ora da altre 
organizzazioni, è riuscito al 
neo organizzatore romano 
Rodolfo Sabbatini il quale 
ha ottenuto l'adesione del 
pugile triestino ad esibirsi 
nella manifestazione del 2 
aprile prossimo, imperniata 
sulla rivincita tra Mazzinghi 
ed il cubano Isaac Logart. 
Sabbatini ha convinto infat¬ 
ti i due pugili italiani a com-i 


baltcre a bor-;a fis^a, elimi¬ 
nando lo scoglio sul quale si 
erano in precedenza infran¬ 
te le trattative per include¬ 
re entrambi nello stesso pro¬ 
gramma e cioè a chi dei due 
spettasse la percentuale 
Il nome deU’avversario di 
Benvenuti non è stato anco¬ 
ra reso noto ufF;cialmente 
anche perchè deve giungere 
dagli Stati Uniti una confer¬ 
ma in proposito. (Comunque, 
da quanto si è potuto ap¬ 
prendere si dovrebbe tratta¬ 
re di un pugile statunitense 
di buon livello, Ernest Bur¬ 
ford, ' il quale vanta nella 
sua carriera di trentenne 
una vittoria ai punti su co¬ 
lui che è considerato il pros¬ 
simo campione mondiale dei^ 
medi, Rubin Carter 


Il campionato juniores ha 
vissuto ieri una giornata forse 
decisiva. Genazzano e Breda 
erano impegnate in due gare 
dalle Opposte difficoltà. Con il 
Casilina la compagine di Roc¬ 
chi poteva infatti perdere pun¬ 
ti forse decisivi. lasciando cosi 
alla rivale Broda, impegnai.! 
con il facile Italia IV, nuova¬ 
mente le redini del comando. 
Sul campo la rcalt.à è stata ca¬ 
povolta; :1 Genazzano. schiac¬ 
ciando il Casilina, con il divario 
di una classe più alta, è rima¬ 
sto solo al comando; mentre il 
Breda inciampando in un osta¬ 
colo più difficile del previsto, 
ha lasciato nella tana dell'Italia 
IV (sempre più sorprendente!), 
un preziosissimo punto. 

Con questi risultati ogni pro¬ 
nostico rischia di essere sovver¬ 
tito. A quattro domeniche dal¬ 
la fine del campionato, è il 
Genazzano che appare il favo¬ 
rito. mentre per il Broda ri¬ 
mane rineluttabilità di una 
strana condotta che l'ha visto 
primo attore fino ad oggi ed 
ora sfortunato inseguitore. Ma 
d’altronde non è con una lunga 
serie di pareggi, che permetto¬ 
no di mantenere l’imbattibilità 
stagionale, che s’ può compete¬ 
te contro una rivale decisamen¬ 
te intenzionata a vincere in ogni 
gara, quale i] Genazzano. 

Fra i dilettanti due i fatti sa¬ 
lienti il secco 6-0 inflitto dal 
Valmeiaina al Cap Roma, e la 
sospensione della g.ara Dal¬ 
mata-Universitaria. La prima 
gara ha laureato, con i crismi 
della certezza matematica, il 
Valmeiaina terza finalista (dopo 
Olimpia e Torre Gaia), mentre 
l’inattesa conclusione della se¬ 
conda lascia in sospeso ogni de¬ 
cisione fino al prossimo mer- 
coledi Solo dopo le decisioni 
della Commissione giudicante si 
potrà, conoscere il nome della 
quarta finalista, che dovrà co¬ 
munque uscire d-alla coppia Pi- 
rampcpe-Dalmata. Circa la ga¬ 
ra. sospesa ci sembra di dover 
escludere ogni responsabilità 
legale della Dalmata 
Nelle altre gare disputate il 
Garometro hi chiuso in pari¬ 
tà con rUlSG (1-1), mentre il 
Preneste ha ottenuto sul M. 
Nuovo un risultato tennistico 
(7-3), ' I 

Corrailo Cercano 


Il centauro inglese a 110 km. di media 

Ad Hailwood 
iIG.P.USA 

DAYTONA B. (Florid*). 

Mike Hailwood h« vinto !• 
gara delle 500 cc. al Gran Pro- 
mio motociclistico statunitense 
disputatosi oggi a Da^ona 
Beach. Il centauro inglese, in 
sella ad una MV Augusta, ha 
tagliate il traguardo registran¬ 
do una media di 110.392 dUlo- 
metri all’ora. 

Alla gara riservata alle mo¬ 
to da 500 cc. hanno preso 11 
via 27 concorrenti, ma solo 14 
hanno finito i duecento chilo¬ 
metri che rappresentano la di¬ 
stanza di 41 giri del circuito 
di km. 4.98. Hailwood ha com¬ 
piuto anche il giro più veloce 
con il tempo di l’I6”33 ed ha 
tagliato il traguardo con un 
vantaggio di oltre 11 chilome¬ 
tri. 

Secondo si è piazzato l’ameri¬ 
cano Buddy Parriot in sella ad 
una Norton e terzo il canadese 
Roger Beaumont pure su una 
Norton, seguito dall'americano 
Ed Labelle su Norton e dal ca¬ 
nadese Dave Lloyd su Norton- 
Manx. 

La corsa riservata alla classe 
250 ce. è .stata vinta dall’in- 
glese Phil Read in sella ad una 
àamaha. Egli ha stabilito la 
media record di 156.858 chilo¬ 
metri all'ora II vecchio rccird 
detenuto dall’inglese Alan She- 
pherd era di He."; 51 chilometri 
all’ora. 

Un altro inglese. Mike Duff. 
pure in sella ad una Yamaha 
si è classificato al secondo p<^ 
sto a 30 secondi dal vincitore, 
seguito dal bolognese Silvio 
Gra.-.settl su di una Montesa. 

Nella foto a lato: wy» 
HAILWOOD. 
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